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PREFAZIONE 


La  Gran  Guerra  Mondiale,  felicemente  chiusa  con  la 
'  vittoria  delle  Nazioni  Alleate  che  rappresentano  la  De- 
mocrazia, la  Libertà  e  il  Progresso,  avrà  come  effetto 
principale  di  rasserrare  i  legami  fra  i  popoli  che  insieme 
hanno  combattuto.  Una  nuova  orientazione  politica 
sarà  seguita  da  una  nuova  orientazione  di  scambi 
e  di  commerci.  Più  che  mai  la  conoscenza  di  lin- 
gue straniere  sarà  utile  e,  in  molti  casi,  indispen- 
sabile nelle  molteplici  manifestazioni  della  vita  moder- 
na. Coloro  che  conosceranno  una  o  più  lingue  stranie- 
re oltre  alla  propria,  potranno  godere  in  modo  assai 
più  completo  e  sicuro  dei  vantaggi  che  la  stretta  unione 
delle  nazioni  alleate  darà  alle  popolazioni  delle  nazioni 
stesse. 

Lo  studio  della  Lingua  Francese  è  stato  sempre  se- 
guito con  amore  dagli  Italiani.  Non  v'ha  persona  colta 
in  Italia  che  non  parli,  legga  e  scriva  il  francese  con 
maggiore  o  minore  perizia.  Una  gran  parte  della  corri- 
spondenza bancaria  e  commerciale  internazionale  si 
svolge  in  francese;  il  francese  è  la  lingua  dei  Congressi 
diplomatici  di  quasi  tutti  i  paesi. 
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Per  il  presente  quindi,  e  per  l'avvenire,  lo  studio 
del  francese  offre  immensi  vantaggi.  La  grammatica 
ed  il  vocabolario  non  sono  difficili,  avvicinandosi  molto 
alla  grammatica  ed  al  vocabolario  della  lingua  italiana. 
Per  la  pronuncia,  che  forma  la  difficoltà  maggiore  del- 
la lingua,  si  è  tentato  in  questo  volumetto  di  indicarla 
con  un  sistema  fonetico  che  lo  studioso  comprenderà 
facilmente  se  legge  con  attenzione  la  spiegazione  posta 
avanti  le  regole  di  pronuncia  che  dovranno  anche  stu- 
diarsi attentamente. 

Ma  si  dovrà  sempre  tener  in  mente  che  la  pronun- 
cia così  appresa  non  sarà  mai  cosa  perfetta,  e  che  l'aiu- 
to di  persona  esperta  e  l'abitudine  dell'udito  dovranno 
sempre  assistere  se  si  vuole  giungere  all'esatta  enuncia- 
zione di  parole  e  frasi  francesi. 

L'autore  desidera  riconoscere  il  debito  che  egli  ha 
contratto  verso  un  aureo  libro  per  lo  studio  del  france- 
se :  il  First  French  Book  del  Prof.  Charles  A.  Downer,  di* 
cui  molto  si  è  valso  nella  compilazione  di  questo  volu- 
metto. 

E  desidera  altresì  esprimere  la  sua  riconoscenza 
all'amico  e  collega  Prof.  A.  U.  N.  Camera,  del  College 
of  the  City  of  New  York,  ed  alla  signorina  Emma  Men- 
na, insegnante  di  francese  nelle  High  Schools  di  New 
York,  ejie  prestarono  validissimo  aiuto  nella  revisione 
delle  bozze  di  stampa. 


CHIAVE  DEI  SEGNI  CONVENZIONALI  USATI  IN 

QUESTO  LIBRO  PER  LA  PRONUNCIA 

FIGURATA. 


a 
à 
è 
é 
è 
è 
ò 
ó 
ó 

o 

ii 


oe 


ce 


si  pronuncia  come  a  aperta  ed  allungata. 

11      a  pronunciata  nasalmente. 

11      e  aperta  (è  nel  verbo  essere). 

"      e  chiusa  (e  congiunzione). 

11      e  aperta  e  allungata. 

11      e  aperta  pronunciata  nasalmente. 

"      o  aperto  (o  in  oro). 

"      o  chiuso  (o  in  onda). 

"  o  in  onda,  ma  più  chiuso  e  allun- 
gato. 

"      o  aperto,  pronunciato  nasalmente 

M  u  lombardo  o  tedesco  (ii)  con  le 
labbra  arrotondate  nella  posi- 
zione del  fischio. 

"  con  un  suono  tra  o  ed  e,  avanzan- 
do leggermente  il  labbro  in- 
feriore. 

11  col  suono  predetto  tra  o  ed  e,  pro- 
nunciato nasalmente. 

11      come  s  in  mese. 
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dg  si  pronunzia  come  g  in  giorno,  ina  più  dolce  e  coti 

un  leggero  suono  di  d. 
se — ce — dg  posti  in  fine  di  parola  nella  pronunzia  figu- 
rata suonano  rispettivamente  come  se  in  sciame, 
ce  in  uccidere  e  gg  in  maggio,  senza  le  vocali  che 
seguono  (Vedi  però  sopra  per  il  suono  di  dg). 
Il  segno  w   significa  che  due  parole  devono  essere 
pronunciate  insieme  secondo  le  regole  della  liaison  (Ve- 
di Parte  I,  par.  30). 


GRAMMATICA  MODERNA  DELLA  LINGUA 
FRANCESE 


PARTE  I. 


L'alfabeto  ed  i  suoni  della  Lingua  Francese 
1.     L'alfabeto  francese  è  il  seguente: 


a 

fa) 

n 

(èn) 

b 

(bé) 

0 

(ó) 

e 

(sé) 

P 

(Pé) 

d 

(de) 

q 

(cu) 

e 

(é) 

r 

(èr) 

f 

fèf) 

s 

(ès) 

S 

(àgi) 

t 

(té) 

h 

(asc) 

u 

(ti) 

i 

(i)   ' 

V 

(ve) 

j 

(àgi) 

w 

(dubl  ve) 

k 

(ca) 

X 

(ics) 

1 

(èl) 

y 

(i  grèc) 

m 

(èm) 

z 

(sèd) 

Le  lettere  k  e  w  si  trovano  soltanto  in  parole  prese 
a  prestito  da  altre  lingue. 

2.     Nella  lingua  francese  si  usano  tre  accenti  so- 
pra le  vocali.    Essi  sono: 
(■'•)  l'accento  acuto,  l'accent  aign  (lacsàntegii) 
(~)  l'accento  grave,  l'accent  grave  (la  e  san  grav). 
(A)  l'accento  circonflesso,  l'accent  circonflèxe  (laesàn 
sirconflècs). 


L'accento  acuto  si  usa  solo  sopra  la  vocale  é. 

L'accento  grave  si  usa  sopra  à,  è  ed  ù.  Solo  nel 
caso  di  è  il  suono  è  modificato  da  questo  accento. 

L'accento  circonflesso  si  trova  su  tutte  le  vocali,  ec- 
cettuata y.  Le  vocali  che  hanno  l'accento  circonflesso 
si  pronunciano  allungate. 

L'accento  in  francese  non  indica  che  la  voce  si  deb- 
ba appoggiare  sulla  sillaba  contenente  la  vocale  accen- 
tuata. Nessuna  sillaba  in  una  parola  francese  si  pro- 
nuncia molto  più  fortemente  delle  altre.  L'ultima  sola 
è  pronunciata  alquanto  più  forte,  ma  non  oscura  le  al- 
tre. 

Non  vi  sono  quindi  in  francese  parole  sdrucciole, 
bisdrucciole  o  trisdrucciole.  Usualmente  non  si  pongo- 
no accenti  sulle  maiuscole. 

3.  Altri  segni  usati  in  francese  sono: 

La  cédille  (sédije)  che  posta  sotto  il  e  indica  che 
questa  consonante  deve  suonare  come  s.  La  cédille  è 
usata  quando  il  e  ha  questo  suono  davanti  ad  a,  o,  u. 
Esempi:  fagade  (fasàd);  legon  (lóèson) ;  congu  (consti). 

La  dieresi,  le  trema  (Ice  trema),  la  quale  indica  che 
la  vocale  sulla  quale  si  pone  è  pronunciata  separata- 
mente dalla  precedente.  Esempi:  Moise  (moìs) ;  naif 
(naif)  ;  Saiil  (saùl).  Senza  la  dieresi  sulla  i  queste  pa- 
role si  pronunzier ebbero  muas,  nèf,  sòl.  (Vedi  par.  se- 
guente). 

Suoni  di  alcuni  dittonghi  e  trittonghi. 

4.  ai  si  pronuncia  generalmente  come  è,  ma  in 
molti  casi  come  é. 

Au  e  eau  si  pronunciano  generalmente  come  6 
chiuso. 
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Ày  e  ey  si  pronunciano  generalmente  come  é. 

Quando  ay  è  seguito  da  una  vocale,  si  pronuncia 
come  é-i.  Quindi  la  parola  payer  si  pronuncierà  (pé-ié)  ; 
essayer  si  pronuncia  (esse-ié). 

ei  si  pronuncia  come  è. 

eu  ha  un  suono  che  abbiamo  indicato  con  cèy  fra  la 
o  e  la  e.  Questo  suono  si  ottiene  arrotondando  le  lab- 
bra e  avanzando  leggermente  il  labbro  inferiore. 

oi  si  pronuncia  uà. 

ou  si  pronuncia  come  u. 

oy  si  pronuncia  uà.  Se  una  vocale  segue,  la  vocale 
y  oltre  al  combinarsi  con  o  per  produrre  il  suono  uà, 
suona  anche  i  prima  della  vocale  che  segue. 

Esempi:  aboyer  (abuaié) ;  voyage  (vuaiàdg). 

uà,  uè,  ui,  uo.  Quando  questi  dittonghi  seguono 
q  e  g,  la  u  è  generalmente  muta.  Esempi  guerre  (ghèr)  ; 
qui  (chi)  ;  quand  (càn). 

Vi  sono  però  varie  eccezioni  a  questa  regola. 

uy  equivale  a  ili-i  quando  è  seguito  da  vocale.  Esem- 
pi: Appuyer  (apiii-jé);  essuyer  ( essili- jé). 

uè  finale  è  muto  quando  segue  g  e  q.  Esempi  :  fati- 
gue  (fatig)  ;  unique  (unic). 

SUONI  NASALI 

5.  La  lingua  francese  ha  quattro  suoni  nasali  che 
sono  raffigurati  in  questo  libro  con  i  quattro  segni  a,  e. 
da  ce. 

Questi  quattro  suoni  non  esistono  in  italiano,  e  si 
devono  apprendere  a  mezzo  dell'udito,  cioè  ascoltando 
persone  che  pronunciano  bene  il  francese.  Si  può  però 
dire  che  i  primi  tre  suoni  equivalgono  ad  a,  è  (aperta), 
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ò  (aperto)  pronunciati  nasalmente,  ed  il  terzo  ad  un 
suono  tra  o  ed  e,  pronunciato  nasalmente. 

Questi  quattro  suoni  si  trovano  nelle  parole  an 
(àn)  ;  vin  (ven) ;  on  (on)  ;  un  (cen). 

6.  Una  vocale  è  nasale  quando  m  o  n  che  la  seguo- 
no si  trovano  nella  stessa  sillaba. 

Il  suono  àn  è  espresso  da  am,  an,  em,  en. 

Esempi:  pian  (pian);  camp  (càn);  temps  (tàn) ; 
cent  (san). 

Il  suono  en  è  espresso  da  aim,  ain,  eim,  ein,  em,  en, 
im,  in,  ym,  yn. 

Esempi:  faina  (fèn);  main  (men)  ;  Reims  (réns) ; 
ceint  (sen);  importe  (enport);  infini  (énfinì);  sympathie 
(senpatì);  syntaxe  (sentàcs). 

Il  suono  on  è  espresso  da  on  e  om. 

Esempi:  son  (son);  plomb  (plon). 

Il  suono  cen  è  espresso  da  un,  um,  e  eun. 

Esempi:  lundi  (Icendì) ;  parfum  (parfóen);  jeun 
(dgicen).  — -r* 

NOTE  SULLE  CONSONANTI 

7.  Le  consonanti  finali  sono  generalmente  mute. 
Esempi  :  grand  (gran)  ;  plomb  (plon)  ;  nez  (né)  ;  sot 

(so)  ;  près  (prè)  ;  mot  (mó)  ;  paix  (pé). 

Le  consonanti  e,  f,  1,  r  sono  però  più  spesso  pronun- 
ciate che  mute  in  fine  di  parola. 

Esempi:  avec  (avèc);  vif  (vif);  mal  (mal);  fer 
(fèr);  four  (fur). 

8.  b  suona  come  in  italiano. 

e  suona  come  k  davanti  ad  a,  o,  u. 
e  suona  come  k  davanti  a  consonante. 
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e  suona  come  k  quando  si  pronuncia  in  fine  di  pa* 
rola. 

e  si  pronuncia  come  s  sibilante  davanti  a  e,  i,  y. 

e  si  pronuncia  come  s  sibilante  quando  ha  la 
cédille. 

Esempi:  ce  (séè);  ici  (isi);  regu  (róésù) ;  plaga 
(plasà). 

e  ha  il  suono  di  g  nella  parola  second  (sgon)  e  in 
tutti  i  suoi  derivativi  come  secondaire  (sgon- 
dèr)  ecc. 

e  finale  è  muto  nelle  parole  estomac  (est orna),  tabac 
(tabà),  ùccrocfacró),  escroc (escró),  clerc (clèr), 
mare  (mar),  poro  (por),  frane  (fràn),  banc 
(bàn),  blanc  (blàn),  flanc  (flàn),  tronc  (tron) 
ed  in  alcuni  tempi  del  verbo  vaincre. 

9.  eh  suona  generalmente  come  se  nella  parola 
scendere. 

Esempi:  chat  (scià) ;  acheter  (asc-té) ;  chute  (sciiit). 

eh  suona  come  k  in  molte  parole  derivate  dal  Greco 
ed  in  alcuni  nomi  propri  di  italiani  illustri. 

Esempi:  chrétien  (crétien),  choeur  (ccèr),  écho  (eco) 
archeologie  (ar-che-o-logì),  orchestre  (orchèstr),  Michel 
Ange  (Michelàndg),  Machiavel  (Machiavèl).  Il  nome 
proprio  Michel  si  pronuncia  però  Miscèl. 

10.  d  suona  come  in  italiano.  È  generalmente 
muto  in  fine  di  parola. 

11.  f  finale  è  muto  nella  parola  clef  (clé),  spesso 
.pure  scritta  clé. 

f  è  muto  in  chef -d'oeuvre  (scè  dcèvr)  e  in  cerf 
volant  (sèr  volàn). 
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f  si  fa  sentire  nel  singolare  bceuf  (bcèf),  oeuf  (óèf), 
nerf  (nèrf)>  ma  è  muto  nel  plurale  bceuf s  (bcè), 
oeufs  (ce),  nerfs  (nèr). 

12.  g  suona  come  in  italiano  davanti  ad  a,  o,  u. 
g  suona  come  dg  dolce  davanti  ad  e,  i,  y. 

gn  suona  come  in  italiano. 

13.  h.  Nella  lingua  francese  si  fa  distinzione  tra 
h  muta  e  h  aspirata. 

Alcuni  Francesi  pronunciano  leggermente  la  h  aspi- 
rata, ma  in  genere  la  distinzione  si  osserva:  (a)  perchè 
non  si  usa  apostrofe  davanti  ad  h  aspirata,  (b)  perchè 
non  vi  è  liaison  davanti  ad  h  aspirata.  (Vedi  par.  30). 

Per  sapere  in  quali  parole  la  h  iniziale  è  aspirata, 
conviene  consultare  il  dizionario. 

14.  j   ha  sempre  il  suono  dg  dolce. 

15.  k  si  usa  solo  in  in  parole  prese  a  prestito  da 
lingue  straniere  e  si  pronuncia  come  un  e  duro. 

16.  1  si  chiama  mouillée  (mu-jé),  o  liquida,  quan- 
do è  preceduta  da  i  in  moltissime  parole.  Questo  suono 
è  ottenuto  allungando  la  i  e  dandovi  un  suono  rassomi- 
gliante a  quello  che  si  trova  nelle  parole  ajo,  bujo,  con 
la  j  allungata. 

Esempi:  soleil  (solèij);  bataille  (bataij);  travail 
(travaij)  ;  vieille  (vièij)  ;  brouìllard  (braijar) . 

Però  il  e  ili  si  pronunciano  come  in  italiano  allor- 
ché sono  iniziali,  come  in:  illustre  (ìliistr),  illimité 
(ilimité),  e  nelle  seguenti  parole,  che  formano  eccezione 
alla  regola:  mille  (mil),  million  (milion),  milliard 
(miliàr),  pupille  (pùpìl),  tranquille  (tranchìl),  ville  (vìi) 
village  (vilàdg),  Achille  (ascìl),  ed  alcune  altre  di  uso 
meno  comune. 
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Ih  ha  il  suono  di  1  mouillée  in  gentilhomme  (genti- 
jòm)  ed  in  alcuni  nomi  propri. 

17.  m  si  pronuncia  come  in  italiano,  eccetto  quan- 
do rende  nasale  una  vocale  che  precede.  Vedi  par.  30. 

m  è  muto  in  damner  (dané),  condamner  (e ondane) 
ed  i  loro  derivati,  e  nella  parola  automne  (ótòn). 

18.  n  ai  pronuncia  come  in  italiano.  Quando  ren- 
de nasale  una  vocale  che  precede  è  quasi  muta. 

n  è  muta  nella  parola  monsieur  (mcèsióè). 

19.  p  si  pronuncia  come  in  italiano,  ma  è  muto 
nelle  parole  baptème  (batèm),  baptiser  (batisé),  Baptiste 
(batist),  compte  (còni)  e  suoi  derivati;  sculpter  (scùlté), 
sculpteur  (sciiltóèr),  temps  (tàn),  corps  (cor),  prompt 
(pron),  exempt  (egsàn)  e  i  suoi  derivati;  dompter 
(donté)  e  suoi  derivati. 

p  è  muto  in  sept  (set),  septiéme  (sétièm),  dix-sept 
(dissèt). 

20.  ph  si  pronuncia  come  f . 

21.  q  suona  come  k. 

q  finale  è  pronunciato.  *  Ma  il  q  di  cinq  è  muto  da- 
vanti a  consonante  o  h  aspirata  di  una  parola  seguente 
moltiplicata  da  esso.  Vedi  regole  sulla  pronunzia  dei 
numeri. 

22.  r  ha  un  suono  leggermente  diverso  dall'italia- 
no. Questo  suono  è  prodotto  con  la  cima  della  lingua, 
o  con  l'ugola. 

r  finale  è  muto:  in  tutti  gli  infiniti  che  terminano 
in  er  ed  in  molti  nomi  e  aggettivi  di  più  sillabe  che  ter- 
minano in  er; 

nelle  parole  monsieur  e  messieurs,  nei  nomi  propri  : 
Alger  (aldgé),  Tanger  (TandgéJ  Roger  (Rodgé),  nella 
parola  volontiers  (volòntié)  e  in  tutte  le  parole  in  -ier, 
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eccettuate  hier  (jèr),  avant-hier  (avàntièr),  fier  (ftèr). 
Quest'ultima  parola  si  pronuncia  così  quando  è  agget- 
tivo e  significa  superbo,  quando  è  verbo  e  significa  fidare 
si  pronuncia  Uè. 

r  finale  è  pronunciato  nelle  seguenti  parole:  amer 
.(amèr),  cancer  (cansèr),  cuiller  (  qui- j jèr),  enfer  (ànfèr) 
éther  (étèr)*  ìdyer  (ivèr.)f  revolver  (r  (evolver). 

23.  s  ha  due  suoni,  uno  dolce  come  in  rosa  ed  uno 
sibilante  come  in  stendere.  Il  suono  dolce  si  trova  quan- 
do s  è  fra  due  vocali. 

Il  suono  sibilante  si  trova  al  principio  di  parola. 

s  finale  xè  generalmente  muta,  ma  si  fa  sentire  con 
suono  sibilante  in  molte  parole,  le  più  usate  delle  quali 
sono:  atlas  (alias),  jadis  (dgiadis).  fils  (fis),  mars 
(mars),  hélas  (élas).  omnibus  (omnibus),  ours  (urs), 
as  (as) ,  oasis  (oasis),  os  (òs).  In  quest'ultima  parola, 
che  significa  osso,  la  s  si  fa  sentire  al  singolare  e  non  al 
plurale,  che  ha  la  stessa  forma. 

se  si  pronuncia  come  s  sibilante  davanti  alle  vocali 
e,  i  e  y.    Esempi:  scène  (sèn),  disciple  (disipl). 

24.  t  suona  come  in  italiano,  con  le  eccezioni  che 
seguono. 

La  sillaba  ti  suona  come  se  fosse  scritta  si  nella 
combinazione  tia,  tio,  tie  che  si  pronuncia  sia,  siò,  sì. 

Esempi:  partial  (parsiàl),  partiel  (parsici),  portion 
(porsiòn),  patient  (pasien),  aristocratie  (aristocrasì) 
profetie  (prof est). 

Vi  sono  però  varie  eccezioni  come  ad  esempio, 
chrétien  (crétien),  soutien  (sutien) ,  nelle  quali  t  suona 
come  in  italiano. 

t  finale  è  generalmente  muto,  ma  suona  in  varie  pa- 
role, tra  le  più  usate  delle  quali  sono:  Christ  (crisi), 
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contact  (contact),  abject  (abdgèct),  correct  (corèct). 
direct  (direct),  dot  (dot),  est  (èst  quando  significa  il 
punto  cardinale),  exact  (eg'sact),  net  (net). 

Per  il  suono  del  t  nei  numeri  sept  e  huit  vedi  regole 
di  pronunzia  dei  numeri. 

25.  v  si  pronunzia  come  in  italiano. 

26.  w  si  trova  solo  in  parole  prese  a  prestito  da 
lingue  straniere  e  si  pronunzia  allora  generalmente  co- 
me v. 

27.  x  suona  come  ks  o  come  gs. 

x  in  principio  di  parola  e  seguito  da  vocale  suo- 
na gs. 

Esempi:  examen  (egsamen),  exiler  (egsilé). 

x  suona  come  s  in  deuxième  (doèsiètn),  dix-huit 
(distiit),  dixième  (disièm),  dix-neuf  (disnóèf),  sixième 
(sisièm). 

x  finale  in  parole  francesi  è  usualmente  muto.  In 
alcuni  nomi  propri  è  però  spesso  pronunciato. 

.  28.    z  ha  un  suono  dolce  che  si  può  indicare  con  dz 
o  con  s.    Esempio  zèro  (dzeró). 

29.    Doppie  consonanti. 

In  generale,  due  consonanti  eguali  sono  pronuncia- 
te come  se  fossero  una  sola.  In  declamazione  e  in  ora- 
toria la  doppia  consonante  si  fa  però  spesso  sentire. 

30.  LIAISON 

Con  la  parola  liaison  (liéson),  o  legamento,  si  in- 
tende la  pronuncia  di  una  consonante  finale  general- 
mente muta,  quando  questa  consonante  si  deve  pronun- 
ciare, collegandola  alla  vocale  iniziale  di  una  parola 
seguente,  come  in  vouswavez  (vusavé),  ils^ont  (iìson), 
mondami  (monami). 
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Questo  fenomeno  è  particolare  alla  lingua  francese 
ed  è  della  più  alta  importanza.  La  sua  piena  forza  ed 
il  suo  pieno  significato  si  possono  apprendere  solo  con 
lunga  pratica.     Le  regole  principali  sono  le  seguenti: 

1.  La  liaison  accade  soltanto  in  parole  che  hanno 
stretta  connessione  tra  loro,  e  non  accade  mai  se  una 
pausa  interviene,  sia  che  venga  notata  da  una  virgola 
o  no. 

2.  La  liaison  è  meno  frequente  in  conversazione 
familiare  che  nella  lettura  ad  alta  voce,  nella  declama- 
zione, in  poesia  o  in  oratoria. 

3.  Vi  sono,  quindi,  delle  liaisons  che  devono  sem- 
pre farsi,  ed  altre  che  si  fanno  o  no,  a  scelta  di  chi  parla. 

4.  Le  consonanti  che  più  spesso  si  uniscono  alla 
parola  seguente  sono  set. 

B  e  m  non  si  uniscono  mai. 

5.  Cambiamenti  di  suono  nella  liaison  : 

d  suona  come  t:  grandjiomme  (grantòm) 
f  suona  come  v:  neufjhommes  (ncèvòm) 
g  suona  come  k:  rangwélevé  (rànchelvé) 
s  suona  come  s:  leswenfants   (lesànfàn) 
x  suona  come  s:  je  veuxwaller  (dgàè  versale) 

6.  Solo  l'ultima  consonante  è  legata,  con  le  ecce- 
zioni notate  sotto  alla  lettera  T. 

.  7.  Non  vi  è  liaison  prima  di  h  aspirata  o  prima 
delle  parole  onze  (oris),  onzième  (orisièm)  Esempi:  les 
héros  (le  érò),  les  onze  (le  oris). 

8.  e.  La  liaison  del  e  avviene  raramente.  Il  e  del- 
la parola  respect  è  legato.    Vedi  sotto  T. 

D.  Un  aggettivo  che  termina  in  d  è  unito  al  suo 
nome,  cambiando  il  suono  di  -d  in  t. 
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Esempi  :    prof ondwabìme  (prófòntabìm) 
second-étage  (sgontetàdg) 
Un  nome  che  termina  in  -d  non  è  generalmente 
legato  : 
Esempio:     Le  nid  est  petit  (lóè  ni  è  poèti). 

D  che  segue  r  non  è  legato,  eccettuato  fra  un  verbo 
e  il  suo  pronome: 

Esempi  :     Un  brouillard  épais  (cen  brujar  épé) 
Perdjil?  (pèrtìl) 
G.     Il  g  di  long,  rang,  sang  è  generalmente  legato 
a  una  parola  seguente  con  cui  vi  è  stretta  connessione, 
e  suona  allora  come  k. 
Esempio:     Un  longjiiver  (óèn  lonchivèr). 

L.     La  1  finale  rimane  generalmente  muta. 
N.     La  n  di  un  aggettivo  è  unita  al  nome  seguente  : 
Esempi  :    En  pleinwair  (àn  plènèr) 
Monwami  (monamì) 
Le  moyenwàge  (lóè  muajenàdg) 
Unwarbre  (cènàrbr) 
La  n  del  pronome  on  è  unita  al  suo  verbo  e  così 
pure  la  n  del  pronome  en. 
Esempi:     Onwaime  (ònèm) 
Il  enwa  (ilanà) 
La  n  della  preposizione  en  è  legata. 
Esempio:    enwItalie  (ènitalì) 

La  n  di  non,  bien,  rien  si  unisce  alla  parola  seguen- 
te, quando  questa  è  connessa  nel  senso  con  le  parole  su 
accennate. 

Esempi:     Nonwavenu  (nònavnii) 
bienwélevé  (biènelvé) 
il  n'a  rienwappris  (il  na  riènaprì) 
La  n  che  termina  un  nome  non  è  mai  legata. 
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P.  Le  parole  beaucoup  e  trop  sono  talvolta  unite 
alle  seguenti. 

Q.    Il  q  di  cinq  è  legato, 

R.    La  r  di  infiniti  che  terminano  in  er  e  di  agget- 
tivi che  terminano  in  er  si  lega  in  declamazione  e  ora- 
toria e  talvolta  anche  in  conversazione  : 
Esempi  :    le  premierjiomme  (Ice  próémieròm) 
aimerà  jouer  (émeradgiué) 

S,  X,  Z,  sono  generalmente  legate  alla  parola  che  le 
segue,  tutte  e  tre  col  suono  di  s. 

T.     Questa  consonante  è  generalmente  legata  alla 
parola  seguente  che  comincia  con  un  vocale  o  h  non 
aspirata.    Nella  parola  respect  il  e  è  pronunciato  ma 
non  il  t. 
Esempio:    respeethumain  (respècumen) 

USO  DELL'APOSTROFE 

31.  Davanti  a  parola  che  comincia  con  vocale  o 
h  muta  la  e  delle  particelle  ce,  de,  je,  le,  me,  ne,  que, 
se,  te  viene  sostituita  da  un  apostrofe.  La  i  di  si  viene 
sostituita  dall'apostrofe  davanti  a  il  e  ils. 

La  a  di  la  è  pure  sostituita  dall'apostrofe.  Dinanzi 
a  onze,  onzième  non  si  usa  apostrofe:  Le  onze,  le  onziè- 
me. 


NOTA  BENE — Per  due  ragioni  queste  regole  di  pronunzia 
sono  state  ridotte  al  minimo  necessario.  La  prima  è  che  nes- 
suna regola  potrebbe  dare  il  suono  esatto  di  una  lingua  stra- 
niera come  lo  si  può  ottenere  da  una  pratica  costante  e  da 
una  attenta  imitazione  dei  suoni  come  sono  pronunciati  dagli 
indigeni.  La  seconda  è  che  in  questa  operetta  tutte  le  frasi 
modello  e  le  parole  dei  vocabolari  the  fanno  parte  di  ogni  le- 
zione, hanno  la  pronuncia  figurata.  Oltre  a  ciò,  negli  eserci- 
zi francesi  delle  prime  dieci  lezioni  la  liason  è  indicata  da  un 
segno 
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PARTE  II. 


LEZIONE  I. 

1.  Il  padre,  le  pére  (Ice  per) 
La  madre,  la  mère  (la  mèr) 
I  padri,  les  pères  (le  per) 
Le  madri,  les  mères  (le  mèr) 

L'articolo  definito  è  in  francese  le  (lóè)  davanti  a 
un  nome  maschile  singolare,  la  (la)  davanti  a  un  nome 
femminile  singolare,  les  (le)  davanti  a  qualsiasi  nome 
plurale. 

La  lettera  s  si  aggiunge  per  formare  il  plurale  della 
maggior  parte  dei  nomi. 

2.  L'amico,  l'ami  (lami) 
L'uomo,  l'homme  (lòm) 
Gli  amici,  les  amis  (lesami) 

Gli  uomini,  les  hommes  (lei-dm) 
Gli  articoli  le  e  la  si  cambiano  in  V  davanti  a  vocale 
o  h  non  aspirata.    La  lettera  s  dell'articolo  les  si  pro- 
nuncia come  s  e  si  unisce  alla  parola  seguente  se  questa 
principia  con  vocale  o  -h  muta. 

3.  Un  padre,  un  pére  (cen  per) 
Una  madre,  une  mère  (un  mèr) 
Un  uomo,  un  homme  (cènòm) 
Un  amico,  un  ami  (cenami) 

L'articolo  indefinito  è  un  davanti  a  nomi  maschili 
e  une  davanti  a  nomi  femminili.  Se  il  nome  comincia 
con  consonante  un  è  nasale  e  si  pronuncia  cen.  Se  il 
nome  comincia  con  vocale  o  h  muta  la  n  si  pronuncia 
più  chiara  nella  liaison  e  la  u  non  è  nasale. 

19 


4.  Indicativo  Presente  Affermativo  di 

Avoir  (avuàr)  avere 
J'ai  (dgié)  io  ho 
tu  as  (tii  a)  tu  hai 
il  a  (Uà)  egli  ha 
elle  a  (eia)  ella  ha 
nous  avons  (nusavon)  noi  abbiamo 
vaus  avez  (vusavé)  voi  avete 
ils  ont  (Usòn)  essi  hanno 
elles  ont  (èlson)  esse  hanno 

Etre  (ètr)  essere 

Je  suis  (dgié  sili)  io  sono 

tu  es  (tii  è)  tu  sei 

il  est  (Uè)  egli  è 

elle  est  (èie)  ella  è 

nous  sommes  (nu  som)  noi  siamo 

vous  ètes  (vusèt)  voi  siete 

ils  sont  (il  son)  essi  sono 

elles  sont  (èl  son)  esse  sono 

Indicativo  presente  interrogativo  di 
Avoir,  avere 

Ai-je?  (èdg)  ho  io? 
as-tu?  (atii)  hai  tu? 
a-t-il?  (atti)  ha  egli? 
a-t-elle?  (atei)  ha  ella? 
avons-nous?  (avon  mi)  abbiamo  noi? 
avez*vous?  (avevù)  avete  voi? 
ont-ils?  (ontìl)  hanno  essi? 
ont-elles?  (ontèl)  hanno  esse? 
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Étre,  essere 
Suis-je?  (siiidg)  sono  io? 
es-tu?  (è  til)  sei  tu? 
est-il?  (ètìl)  è  egli? 
est-elle?  (ètèl)  è  ella? 
sommes-nous?  (som  nù)  siamo  noi? 
ètes-vous?  (ètvù)  siete  voi? 
sont-ils?  (sonili)  sono  essi? 
sont-elles  (sontèl)  sono  esse? 
NOTA.     I  pronomi  soggetto  je,  tu,  il,  elle,  nons,  vous,  ils, 
elles,  devono  sempre  precedere |  il  verbo  quando  non  vi  è  il 
nome. 

In  francese  si  usa  il  tu  come  in  italiano,  con  persone  in- 
time. 

Il  vous  si  usa  con  tutti  quelli  a  cui  non  si  da  del  tu,  e 
come  plurale. 

5.     Jean  a-t-il  un  livre?  (Dgiàn  atìl  cen  livr)  Ha  un  libro 
Giovanni  ? 

Est-ce  que  Jean  a  un  livre?  (Esk  dgiàn  a  cen  livr)  Ha  un 
libro  Giovanni? 

Jean  est-il  ici?  (Dgiàn  ètìl  isì)  È  qui  Giovanni? 

Est-ce  que  Jean  est-ici?  (Esk  dgiàn  ètisì)    È  qui  Gio- 
vanni ? 
Vi  sono   in  francese   due  forme   interrogative   da 

usarsi  quando  il  nome  soggetto  è  menzionato  : 

a)  una  facendo  precedere  il  nome  all'intera  forma 
interrogativa  della  terza  persona,  compreso  il  pronome. 

b)  l'altra  facendo  precedere  alla  forma  affermativa 
la  locuzione  Est-ce  que  (esk).  Quest'ultima  forma  è  la 
più  comune  in  linguaggio  familiare  e  si  usa  pure  con 
un  pronome.     Esempi: 

Est-ce  qu'il  a  un  livre?  (èschilà  cen  livr)  Ha  egli  un 

libro? 
Est-ce  qu'il  est  ici?  (èschilètisì)  È  egli  qui? 
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VOCABOLARIO 

aussi  (òssi)  anche 

frère  (frèr)  fratello 

soeur  (saer)  sorella 

flls  (iìs)  figlio 

fiUe  (fije)  figlia 

livre  (livr)  libro 

Cahier  (cajé)  quaderno 

enfant  (ànfàn)  fanciullo,  fanciulla 

bon  (boti)  buono 

bonne  (bònn)  buona 

Frangois  (frànsuà)  Francesco 

ici  (isì)  qui 

là  (là)  là 

legon  (Icecon)  lezione 

facile  (fasti)  facile 

les  enfants  (lesànfàn)  i  fanciulli 

comprenez-vous?  (comprené  va)  capite? 

très  (tré)  molto 

où  (u)  dove 

et  (é)  e 

oui  (ttì)  sì. 

NOTA.    Nella  parola  flls  la  l  e*  muta  e  la  s  si  pronunzia. 

ESERCIZIO 

1.  J'ai  un  frère.  2.  Avez-vous  un  frère?  3.  A-t-il 
unwami?  4.  Nouswavonswun  fils.  5.  Ontwils  une  fille? 
6.  Les  amis  ontwils  un  livre?  7.  Leswenfants  ontjls  un 
bon  pére?  Oui,  ilswont  un  bon  pére.  8.  Ontwils  aussi 
une  bonne  mère?     Ilswont  une  très  bonne  mère.     9.  Est- 
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ce  que  Francois  estwici?  Oui,  il  est  ici.  10,  Avez-vous 
une  sceur?  Nouswavons  deux  sceurs.  11.  Où  est  Jean? 
Il  est  là.     12.  Où  sont  leswenfants?     Ils  sontjci. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Ha  egli  un  buon  padre?  Hanno  essi  una  buona 
madre  ?  Egli  ha  un  buon  padre.  Essi  hanno  una  buona 
madre.  2.  Hanno  un  libro  i  fanciulli  ?  I  fanciulli  han- 
no un  libro.  3.  Dov'è  Francesco?  Francesco  è  qui. 
4.  Sono  qui  i  fanciulli?  Sì,  sono  qui.  5.  Francesco  e 
Giovanni  hanno  una  bella  casa.  6.  Hanno  un  buon  li- 
bro.   Hanno  anche  un  quaderno. 
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LEZIONE  II. 

6.  Je  n'ai  pas  (dgé  né  pà)  Non  ho. 

Je  ne  suis  pas  (dgé  noè  sui  pà)  Non  sono. 

La  negazione  si  fa  in  francese  in  tutti  i  verbi  a 
mezzo  delle  particelle  ne  e  pas  che  rispettivamente  pre- 
cedono e  seguono  il  verbo. 

7.  Je  ne  suis  pas  chi  tout  (dgé  noè  siti  pà  du  tu) 
Je  ne  suis  point  (dgé  noè  sui  puèn). 

Pas  du  tout  e  point  rinforzano  la  negativa.  Le  due 
frasi  suddette  significano  quindi  Io  non  sono  affatto  e 
io  non  sono  punto. 

8.  Je  ne  suis  gixèYe  (dgé  noè  sili  ghèr)  Io  non  sono  inte- 

ramente. 
Point  e  pas  du  tout  rinforzano  la  negativa,  guère, 
al  contrario,  la  indebolisce. 

9.  Verbo  regolare  Parler  (parie)  parlare. 

Je  parie  (dgé  pari)  parlo 

tu  parles  (tiì  pari)  parli 

il  parie  (il  pari)  parla 

nous  parlons  (nu  parlòn)  parliamo 

vous  parlez  (vu  parie)  parlate 

ils  parlent  (il  pari)  parlano 

a)  Tutti  i  verbi  che  terminano  all'infinito  con  -er 
appartengono  alla  prima  coniugazione. 

b)  Vi  sono  in  francese  quattro  coniugazioni  che 
sono  indicate  dalle  desinenze  in  -er,  -ir,  -re,  -oir. 

e)  I  verbi  della  quarta  coniugazione  con  la  desi- 
nenza in  -oir  sono  però  quasi  tutti  irregolari. 
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d)  Si  noti  la  pronunzia  della  terza  persona  plurale 
in  cui  la  desinenza  -ent  è  muta.  Questa  regola  è  per 
tutti  i  verbi. 

10.  Il  verbo  regolare  Finir  (finir)  finire. 

Indicativo  Presente 

Je  finis  (dgàè  Unì)  finisco. 

tu  finis  (tu  Unì)  finisci. 

il  finit  (il  finì)  finisce. 

nous  finissons  (nu  Unisson)  finiamo. 

vous  finissez  (vu  Unisse)    finite. 

ils  finissent  (il  finìssj  finiscono. 

11.  Il  verbo  regolare  Répondre  (répondr)  rispondere 

Indicativo  Presente 
Je  réponds  (dgóè  répon)  rispondo. 
tu  réponds  (tu  répon)  rispondi. 
il  répond  (il  répon)  risponde. 
nous  répondons  (nu  répondon)  rispondiamo. 
vous  répondez  (vu  ré p onde)  rispondete. 
ils  répondent  (il  répond)  rispondono. 

12.  Recapitolazione  : 

Le  desinenze  aggiunte  per  formare  il-  presente  indi- 
cativo alle  radici  pari-  fin-  e  répond-  sono  rispettiva- 
mente : 

Prima   con.  Seconda  con.  Terza  con. 

— e  — is  — s 

— es  — is  — s 

— e  — it  — 

— ons  — issons  — ons 

— ez  — issez  — ez 

— ent  — issent  — ent 
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È  così  negli  altri  verbi  regolari  in  -er,  -ir  e  -re. 
Ì3.    Imperativo  di  parler,  finir,  répondre. 

parie  (pari)  parla 
parlez  (parie)  parlate 

finis  (finì)  finisci 
finissez  (Unisse)  finite 

réponds  (répon)  rispondi 
répondez  (répondé)  rispondete 

14.  Imperativo  negativo  di  parler,  finir,  répondre. 
ne  parie  pas  (nòe  pari  pà)  non  parlare 

ne  parlez  pas  (noè  parie  pà)  non  parlate 

ne  finis  pas  (noè  Unì  pà)  non  finire 

ne  finissez  pas  (noè  Unisse  pà)  non  finite 

ne  réponds  pas  (noè  répon  pà)  non  rispondete 
ne  répondez  pas  (noè  répondé  pà)  non  rispondete 

15.  Coniugate  al  presente  dell'indicativo,  affermativa- 
mente e  negativamente,  i  verbi  marcher  (marscé)  cam- 
minare; choisir  (sciuasir)  scegliere;  vendre  (vàndr) 
vendere. 

VOCABOLARIO 

porter  (porte)  portare 
fermer  (ferme)  chiudere 
passer  (passe)  passare 
punir  (punir)  punire 
attendre  (atàndr)  aspettare 
frangais  (frànse)  francese 
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ànglais  (angle)  inglese 

italien  (italien)  italiano 

seulement  (sóèlmàn)  solamente 

toujours  (tudgiur)  sempre 

fenètre  (fnètr)  finestra 

porte  (pori)  porta 

jamais  (dgiamè)  mai 

maitre  (mètr)  maestro 

autre  (òtr)  altro,  altra 

école  (écòl)  scuola 

à  la  maison  (a  la  méson)  a  casa 

s'il  vous  plaìt  (sii  vu  pie)  vi  prego,  per  piacere 

en  retarci  (àn  roztar)  in  ritardo 

ponctuel  (ponctuèl)  puntuale 

par  ici  (parisi)  di  qua 

par  là  (par  là)  di  là 

par  où?  (par  u)  di  dove? 

la  cour  (la  air)  il  cortile 

pourquoi?  (pur qua)  perchè? 

la  fleur  (f.)  (la  flòèr)  il  fiore 

merci  (mèrsì)  grazie 

rose  (rós)  rosa 

faim  (fèn)  fame 

soif  (suaf)  sete 

sommeil  (someij)  sonno 

gargon  (garson)  ragazzo 

fille  (fìje)  ragazza, 

élève  (élèv)  allievo 
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ESERCIZIO 

1.  Jean  parie  frangais  et  anglais.  Nous  parlons 
seulement  Titalien.     Parlez  toujours  francais. 

2.  Les  enfants  ne  ferment  jamais  la  porte. 

3.  Nous  ne  punissons  pas  les  élèves.  Les  maitres 
de  l'autre  école  punissent  toujours  les  élèves. 

4.  Les  amis  de  Francois  attendent  à  la  maison. 
Nous  attendons  là.  Attendez  iei,  s'il  vous  plaìt.  N'at- 
tendez  pas  Jean.  Il  est  toujours  en  retard.  Il  n'est 
pas  du  tout  ponctuel. 

5.  Fermez  la  fenètre,  s?il  vous  plait.  Ne  fermez 
pas  la  porte. 

6.  Pourquoi  ne  choisissez-vous  pas  une  fleur?  Nous 
ne  choisissons  pas  une  fleur.  Choisissez  une  fleur,  Loui- 
se.    Merci.    Je  choisis  une  rose. 

7.  Nous  n'avons  pas  faim.  Nous  avons  soif.  Avez- 
vous  sommeil?     Non,  nous  n'avons  pas  sommeil. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  I  ragazzi  parlano  francese.  Le  ragazze  parla- 
no solamente  l'inglese.  Io  parlo  italiano.  Parla  fran- 
cese.    Parlate  inglese. 

2.  Egli  non  chiude  mai  la  porta.  Chiudi  la  por- 
ta.    Chiudete  la  porta. 

3.  Punite  voi  gli  allievi?  Sì,  io  punisco  gli  allievi. 
Il  maestro  punisce  gli  allievi. 

4.  Giovanni  aspetta  a  casa.  Aspetta  qui.  Aspet- 
tate là,  vi  prego.     Non  aspettate,  Francesco. 

5.  Giovanni  è  in  ritardo.  Io  non  sono  in  ritardo. 
I  ragazzi  sono  in  ritardo.     Noi  non  siamo  mai  in  ritardo. 
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6.  Chiudete  la  porta,  per  piacere. 

7.  Giovanni  passa  di  qua.     Di  dove  passate  voi? 
Noi  passiamo  di  là. 

8.  Scegliete  un  libro.    Io  scelgo  un  libro.    Perchè 
non  scegliete  il  libro?     Grazie.    Io  scelgo  un  fiore. 

9.  Avete  fame?     No,  non  ho  fame,  ho  sete.     I  ra- 
gazzi hanno  sonno. 
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LEZIONE  III. 

16.  I  participi  passati  dei  verbi  parler,  finir,  répondre 
sono: 

parie  (parie)  parlato 

fini  (Unì)  finito 

répondu  (répondu)  risposto 
Le  desinenze  da  aggiungere  alla  radice  dei  verbi 
regolari  della  prima,  seconda  e  terza  coniugazione  per 
il  participio  passato  sono  rispettivamente  -é,  -i,  -u. 

17.  j 'ai  parie  (dgé  parie) 
il  a  fini  (Uà  Unì) 

nouswavons  répondu  (nusavon  répondu) 
La  maggioranza  dei  verbi  francesi  sono,  come  in 
italiano,  coniugati  col  verbo  avere,  ed  il  passato  prossi- 
mo si  forma  col  presente  di  avoir  è  col  participio  passa- 
to che  rimane  invariato. 

18.  Passato  Prossimo 

del  verbo  aller  (ale)  andare 
je  suis  alle  (dgóé  siusalé)  sono  andato 
tu  es  alle  (tuèsalé)  sei  andato 
il  est  alle  (ilètalé)  è  andato 
elle  est  allée  (èlètalé)  è  andata 
nous  sommes  allés  (nu  somsalé)  siamo  andati 
vous  ètes  alle  (vusètsalé)  siete  andato 
vous  ètes  allés  (vusètsalé)  siete  andati 
ils  sont  allés  (il  sontalé)  sono  andati 
elles  sont  ailées  (èl  sontalé)  sono  andate 
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Come  in  italiano,  vari  verbi  francesi  formano  i  tem- 
pi composti  col  verbo  essere.  Nel  caso  di  questi  verbi, 
il  passato  prossimo  si  forma  col  presente  di  ètre  e  col 
participio  passato,  il  quale  si  accorda  in  genere  ed  in 
numero  col  soggetto.  Il  femminile  si  forma  aggiungen- 
do una  e  muta,  il  plurale  aggiungendo  una  s. 

I  verbi  coniugati  con  ètre  sono  in  francese  identici 
a  quelli  italiani  coniugati  con  essere.     Alcuni  di  questi 
verbi  hanno  un  participio  irregolare  e  qui  ne  diamcr  la 
nota  con  i  rispettivi  participi  passati. 
aller  (ale)  andare,  part.  alle  (ale) 
venir  (vcènir)  venire,  part.  venu  (vóènii) 
revenir  (r&vnir)  ritornare,  part.  revenu  (rcèvnù) 
partir  (partir)  partire,  part.  parti  (partì) 
arriver  (arivé)  arrivare,  part.  arrivé  (arivè) 
sortir  (sortir)  uscire,  part.  sorti  (sortì) 
monter  (monte)  montare,  part.  monte  (monte) 
descendre  (desàndr)  scendere,  part.  descendu  (desàndii) 
entrer  (àntré)  entrare,  part.  entré  (àntré) 
devenir  (dcèvnir)  divenire,  part.  devenu  (dòèvnù) 
rester  (reste)  restare,  part.  reste  (reste) 
tomber  (tombe)  "cadere,  part.  tombe  (tombe) 
mourir  (murir)  morire,  part.  mort  (mòr) 

19.  du  pain  (dii  pén)  del  pane 

de  la  viande  (dee  la  viand)  della  carne 
des  livres  (de  livr)  dei  libri 

La  preposizione  de  (dee)  e  gli  articoli  le,  les  forma- 
no le  preposizioni  articolate  du,  des.  Queste  preposi- 
zioni articolate  e  le  due  particelle  non  combinate  de  la 
sono  anche,  come  in  italiano,  l'articolo  partitivo  che 
però  in  francese  non  può  mai  omettersi. 
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Esempio  :     Ho  del  pane,  j 'ai  du  pain  (pen) 
Vende  pane,  il  vend  du  pain 
Chi  vuole  pane?  qui  veut  du  pain? 

20.  De  l'argent  (dee  largiàn)  del  denaro. 

Davanti  a  vocale  non  si  forma  la  preposizione  arti- 
colata come  davanti  a  consonante. 

21.  Il  y  a  (ilià)  c'è,  vi  è,  vi  sono. 

il  n'y  a  pas  (ilniapà)  non  c'è,  non  vi  sono 

y  a-t-il?  (iatìl)  c'è?  ci  sono? 

n'y  a-t-il  pas?  (nia  tilpà)  non  c'è?  non  ci  sono? 

VOCABOLARIO 

ceuf  (cèf)  uovo 

des  oeufs  (de'sàè)  delle  uova 

non  (no)  no 

quand  (càn)   quando 

ce  matin  (sóè  maten)  stamattina 

jardin  (dgiarden)  giardino 

vu  (vii)  visto,  veduto 

maigre  (mègr)  magro 

à  la  campagne  (a  la  campagn)  in  campagna 

revenu  (róèvnii)  ritornato 

boucher  (buscé)  macellaio 

viande  (viànd)  carne 

boulanger  (bulàngé)  fornaio 

pain  (pen)  pane 

libraire  (librèr)  libraio 

acheter  (aseté)  comprare 

journal  (giurnal)  giornale 

journaux  (giurnó)  giornali 

Louis  (luì)  Luigi 
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Louise  (lui's)  Luisa 

hier  (jèr)  ieri 

chambre  (sciamar)  stanza,  camera 

tout  de  suite  (tu  dee  siiti)  subito 

soir  (suar)  sera 

dans  (dàn)  in 

voulez-vous?  (vulévù)  volete? 

aimer  (émé)  amare 

j'aime  (dgièm)  mi  piace,  amo 

je  n'aime  pas  (dgcé  nèm  pa)  non  mi  piace,  non  mi 

piacciono,  non  amo 
perdre  (pèrdr)  perdere 
argent  (argian)  denaro 
donnez-moi  (doné  tnuà)  datemi 
de  bonne  heure  (dee  boncèr)  presto,  di  buon'ora 
tard  (far)  tardi 
.ensemble  (ànsàmbl)  insieme 

ESERCIZIO 

1.  Avez-vous  des^ceufs?  Nous  n'avons  pas  deswceufs. 
7  a-t-il  un  ceuf  ?    Non. 

2.  Quand  ètes-vous  sorti?  Je  suis  sorti  ce  matin  et 
je  suis^allé  à  Técole. 

3.  Sontjls  descendus  dans  le  jardin?  Non,  ils  ne 
sont  pas  descendus  dans  le  jardin. 

4.  J'ai  vu  Louis.  Il  est  devenu  très  maigre.  Il 
estwallé  à  la  campagne  et  ilwest  revenu  ce  matin. 

5.  Les  bouchers  vendent  de  la  viande  et  les  boulan- 
Igers  vendent  du  pain.  Les  libraires  vendent  des  li- 
Ivres. 
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6.  Avez-vouswacheté  des  journaux?     Nous  n'avons 
paswacheté  des  journaux  espagnols. 

7.  Louis  est  tombe.  Louise  est  tombée.  Les  enfants 
sont  tombés. 

8.  Hier  je  suis  monte  dans  la  chambre  de  Louis  et  -. 
je  suis  descendu  tout  de  suite. 

9.  Louis  estwil  sorti?    Louise  estolle  sortie? 

10.  Leswamis  de  Louis  sont,arrivés  ce  matin.  Il  sont 
partis  de  Paris  hier  soir. 

11.  Etes-vouswentré  dans  la  chambre?  Je  ne  suis 
pas^entré  dans  la  chambre. 

12.  Voulez-vous  des  fruits?    Non,  je  n'aime  pas  lei§ 
fruita. 

13.  Jean  a  perdu  de  l'argent.     Nous  ne  perdon» 
jamais  de  l'argent. 

14.  Il  n'y  a  pas  des  livres  ici.    Il  y  a  seulement  dea 
cahiers. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Luisa  è  scesa  nel  giardino,  Luigi  è  rimasto  qui. 
Siete  rimasti  là?    No,  non  siamo  rimasti  là. 

2.  Datemi  un  uovo.    Datemi  delle  uova.    Volete 
del  pane?    No,  grazie. 

3.  Io  sono  uscito  presto.    Egli  è  uscito  tardi.    Noi 
siamo  usciti  insieme. 

4.  Siete  andato  a  scuola?    No,  non  sono  andato  a 
scuola. 

5.  Abbiamo  visto  Luigi.  È  divenuto  magro.  Quan- 
do siete  andati  in  campagna? 

6.  Il  macellaio  non  vende  pane,  vende  carne.     H 
libraio  non  vende  giornali,  vende  libri. 
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7.  L'amico  di  Luigi' è  morto.    È  caduto  ed  è  morto 
subito. 

8.  Ieri  sera  sono  scesa  nel  giardino. 

9.  Volete  comprare  dei  libri?    No,  noi  non  compria- 
mo libri. 

10.  Giovanni  e  Francesco  sono  partiti.    Sono  arri- 
vati ieri  sera  e  sono  partiti  stamani. 

11.  C'è  una  stanza.    Ci  sono  delle  stanze.    C'è  un», 
stanza?    Ci  sono  delle  stanze? 

12.  Avete  perduto  del  denaro?    No,  io  non  perdo 
mai  denaro. 
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LEZIONE  IY. 

22.    J'ai  donne  le  livre  au  gargon     (dgé  doné  lóé  livr  ó 
garson)  Ho  dato  il  libro  al  ragazzo. 
Il  a  parie  aux  amis     (Uà  parie  osami)  Ha  parlato 

agli  amici. 
La  preposizione  a  e  gli  articoli  le  e  les  si  combinano 
con  le  forme  au  e  aux.    La  x  di  aux  è  muta,  salvo  quan- 
do vi  è  liaison,  nel  qual  caso  si  pronuncia  come  s. 

Questa  combinazione  non  succede  con  T  e  la.  Sr 
dirà  quindi  : 

àTami  (a  lami)  all'amico. 
à  la  femme  (a  la  fàm)  alla  donna. 
Si  noti  che  à  preposizione  porta  l'accento  grave, 
mentre  a  verbo  non  ha  accento. 

22.  Parle-t-il?  (pari  HI)  parla  egli? 
Parle-t-elle?  (pari  tèi)  parla  ella? 

Nella  forma  interrogativa  una  t  fra  due  lineette 
viene  inserita  tra  il  verbo  e  il  pronome  nella  terza  per- 
sona singolare,  per  eufonia. 

23.  Le  ciel  est  bleu  (Ice  sièl  è  blóé)  H  cielo  è  azzurro. 
La  mer  est  bleue  (la  mèr  è  bloè)  Il  mare  è  azzurro. 
L'homme  est  fort  (lòm  è  for)  l'uomo  è  forte. 

Les  hommes  sont  forts  (lesòm  san  for)  Gli  uomini 

sono  forti. 
Le  jardin  est  petit  (lóè  dgiardèn  è  poétìt)  Il  giardino 

è  piccolo. 
La  maison  est  petite  (la  mé'son  è  póétìt)  La  casa  è 

piccola. 
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Le  jardin  est  grand  ( Ice  dgiarden  è  gran)  Il  giar- 
dino è  grande. 

La  maison  est  grande  (la  méson  è  grand)  La  casa  è 
grande. 

Un  homme  riche  (cenoni  rise)  Un  uomo  ricco. 

Une  femme  riche  (un  fàm  rise)  Una  donna  ricca. 

Osservazioni  sugli  aggettivi 

a)  L'aggettivo  si  accorda  in  francese  col  nome 
che  qualifica  in  genere  e  in  numero. 

b)  Il  femminile  singolare  si  forma  generalmente 
aggiungendo  una  e  muta  al  maschile  (Vedi  eccezioni 
nella  lezione  seg.) 

e)  Il  plurale  degli  aggettivi  si  forma  usualmente 
aggiungendo  una  s  al  singolare  (Vedi  eccezione  come 
sopra). 

d)  Se  l'aggettivo  termina  al  maschile  con  conso- 
nante, questa  è  muta.  Al  femminile  l'aggiunta  della  e 
muta  fa  si  che  la  consonante  che  precede  si  deve  pro- 
nunciare. 

Paragona  la  pronuncia  di: 

grand  (gran)  e  grande  (grand) 
petit  (poèti)  e  petite  (pcètit) 

e)  Gli  aggettivi  che  terminano  con  e  muta  al  ma- 
schile conservano  la  stessa  forma  al  femminile.  Se  ter- 
minano al  maschile  con  é  accentuata,  aggiungono  una 
e  muta  al  femminile. 
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24.     TAVOLA  DEGLI  AGGETTIVI  POSSESSIVI 

mon  (man)  il  mio. 
ma  (ma)  la  mia. 
mes  (me)  i  miei,  le  mie. 
ton  (fon)  il  tuo. 
ta  (ta)  la  tua. 
tes  (té)  i  tuoi,  le  tue. 
son  (son)  il  suo. 
sa  (sa)  la  tua. 

notre  (nòtr)  il  nostro,  la  nostra*, 
nos  (nò)  i  nostri,  le  nostre. 
votre  (vòtr)  il  vostro,  la  vostra. 
vos  (vó)  i  vostri,  le  vostre, 
leur  (leèr)  il  loro. 
leun  (lóèr)  i  loro,  le  loro. 
Gli   aggettivi  possessivi  non  sono   mai  preceduti 
dair articolo  in  francese. 

25.  mon^amitié  (monamitié)  la  mia  amicizia. 
tonwamie  (tonami)  la  tua  amica, 
son^aimable  soeur  (sonemabl  scér)  la  sua  amabile 

sorella. 

Mon,  ton  e  son  e  non  ma,  ta,  sa  sono  usati  davanti 
a  nomi  o  aggettivi  che  principiano  con  vocale. 

26.  TAVOLA  DEI  PRONOMI  POSSESSIVI 

le  mien  (Ice  mien)  il  mio. 
la  mienne  (la  miènn)  la  mia. 
les  miens  (le  mien)  i  miei, 
les  miennes  (le  miènn)  le  mie. 
le  tien  (Ice  tien)  il  tuo. 
les  tiens  (le  tien)  i  tuoi. 
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les  tiennes  (le  tiènn)  le  tue. 

le  sien  (l&  sien)  il  suo. 

la  sienne  (la  siènn)  la  sua. 

les  siens  (le  sien)  i  suoi. 

les  siennes  (le  siènn)  le  sue. 

le  nótre  (lóè  nòtr)  il  nostro. 

la  nótre  (la  nòtr)  la  nostra. 

les  notres  (le  nòtr)  i  nostri,  le  nostre. 

le  vótre  (Ice  vòtr)  il  vostro. 

la  vótre  (la  vòtr)  la  vostra. 

les  vótres  (le  vòtr)  i  vostri,  le  vostre. 

le  leur  (lóè  l&r)  il  loro. 

la  leur  (la  l&r)  la  loro. 

les  leurs  (le  l&r)  i  loro,  le  loro. 
I    pronomi    possessivi    prendono    l'articolo.     Nota 
l'accento  circonflesso  su  nótre  e  vótre  e  conseguente 
cambiamento  di  pronuncia  della  vocale  o. 

VOCABOLARIO 

donner  (doné)  dare. 
Jacques  (dgiac)  Giacomo. 
chapeau  (sciapo)  cappello. 
médecin  (médsèn)  medico, 
avocat  (avoca)  avvocato, 
vert,  verte  (vèr,  vèrt)  verde, 
haut  '  (ó)  alto, 
haute  (ót)  alta, 
cousin  (cusèn)  cugino, 
cousine  (cusin)  cugina, 
onde  (onci)  zio. 
tante  (tànt)  zia. 
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Paris4  (pari)  Parigi. 

domestique  (dómestic)  servitore. 

bonne  (bonn)  serva,  donna  di  servizio. 

laisser  (lése)  lasciare. 

pardessus  (pardóèsii)  soprabito. 

je  ne  sais  pas  (dgé  noè  sé  pà)  non  so. 

étudier  (étudié)  studiare. 

à  qui?  (a  chi)  a  chi? 

feuille  (fóèje)  foglia. 

la  mer  (la  mèr)  il  mare. 

trés  grand  (tré  gran)  grandissimo. 

arbre  (arbr)  albero. 


ESERCIZIO 

1.  ~  Nous  avons  donne  nos  livres  auxwamis.  J'ai 
donne  le  mien  au  frère  de  Jacques. 

2.  Où  est  mon  chapeau?  Il  estuici.  Où  est  le 
mien?    Il  est  là. 

3.  Mon  frère  est  médecin.    Le  mien  estwavocat. 

4.  Ma  chambre  est  grande,  la  sienne  est  petite. 
Les  vótres  sont  très  grandes. 

5.  L 'herbe  est  verte.    Le  papier  est  vert. 

6.  L'arbre  est  haut.    Les  maisons  sont  hautes. 

7.  Mes  cousins  et  mes  cousines  sont  arrivés  ce 
matin.    Monjmcle  et  ma  tante  sont  restés  à  Paris. 

8.  A  qui  avezwvous  donne  mon  chapeau?  J'ai 
donne  votre  chapeau  au  domestique.  Nouswavons  donne 
les  nòtres  à  la  bonne. 

9.  Le  petit  gargon  est  trèsjntelligent.  La  petite 
fille  est  aussi  trèsjntelligente. 

10.  Noswamis  et  les  leurs  sont  partis  hier  ensemble. 
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11.  Où  ontwils  laissé  leurs  pardessus?  Je  ne  sais 
pas. 

12.  Charles,  as-tu  étudié  la  legon?     Oui,  monsieur. 

NOTA.  La  h  di  haut  è  aspirata,  quindi  non  si  deve  fare 
liaison. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  A  chi  avete  dato  i  vostri  libri?  Noi  abbiamo 
dato  i  nostri  al  maestro  e  Giovanni  ha  dato  i  suoi  a  sua 
madre. 

2.  Mio  padre  è  medico  e  mio  zio  è  avvocato. 

3.  Sono  grandi  le  vostre  stanze  ?  La  mia  è  picco- 
la, ma  la  sua  è  grande.     Il  loro  giardino  è  grandissimo. 

4.  Le  foglie  sono  verdi.    Il  mare  oggi  è  verde. 

5.  Gli  alberi  sono  alti.    Le  case  sono  alte. 

6.  Mio  cugino  è  arrivato  ieri  sera  e  mia  cugina 
stamattina.    I  miei  zii  non  hanno  lasciato  Parigi. 

7.  I  ragazzini  sono  intelligenti,  ma  le  ragazzine 
non  sono  intelligenti. 

8.  Dove  avete  lasciato  i  vostri  cappotti  ?  Dove  ha 
lasciato  Giovanni  il  suo? 

9.  Carlo,  hai  studiato  le  tue  lezioni  ?     No,  signore. 
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27.  LEZIONE  V. 

J'ai  eu  (dgé  u)  ho  avuto. 
J'ai  été  (dgé  été)  sono  stato. 
Entrambi  i  verbi  avoir  e  ètre  formano  i  tempi  com- 
posti con  l'ausiliario  avoir.    Il  participio  passato  eu  del 
verbo  avoir  si  deve  pronunciare  come  ii  e  non  come  ce, 
formando  così  eccezione  alle  regole  di  pronuncia. 

Il  participio  passato  été  del  verbo  ètre  è  invariabile 

28.  Ce  livre  (scè  livr)  questo,  quel  libro. 
cetwarbre  (setarbr)  quest'albero,  quell'albero. 
cetwhomme  (setòm)  quest'uomo,  quell'uomo. 
cette  femme  (set  fàm)  questa,  quella  donna. 
ces  livres  (sé  livr)  questi,  quei  libri. 
ceswhommes  (sesòm)  questi,  quegli  uomini. 
ces  femmes  (sé  fàm)  queste,  quelle  donne. 

Gli  aggettivi  dimostrativi  ce,  cet,  cette,  ces  servono 
a  'indicare  tanto  gli  oggetti  vicini  come  quelli  lontani, 
quando  non  è  necessario  precisare  la  loro  posizione.  Ce 
si  usa  davanti  a  nome  maschile  singolare  che  comincia 
con  consonante,  cet  davanti  a  nome  maschile  singolare 
che  comincia  con  vocale  o  h  muta,  cette  davanti  a  nome 
femminile,  e  ces  davanti  a  tutti  i  nomi  plurali. 
I  pronomi  dimostrativi  sono: 
celui  (sóèlùì)  questo,  quello. 
celle  (sèi)  questa,  quella. 
ceux  (scè)  questi,  quelli. 
celles  (sèi)  queste,  quelle. 
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Ce  livre-ci  (sóè  livr  sì)  questo  libro. 

ce  livre-là  (sóè  livr  là)  quel  libro. 

celui-ci  (sóèlùì  sì)  questo  qui. 

celle-là  (sèlla)  quella  là. 

Quando  si  vuole  indicare  precisamente  la  vicinanza 
o  lontananza,  si  aggiunge  -ci  o  -là  al  nome  o  al  pronome 
dimostrativo. 

29.  actif  (actif)  attivo. 
active  (activ)  attiva. 

Gli  aggettivi  in  f  hanno  la  forma  femminile  in  ve. 

30.  heureux  (cèree)  felice,  fortunato, 
heureuse  (cèróès)  felice,  fortunata. 

Gli  aggettivi  che  terminano  in  -x  al  maschile,"  cam- 
biano la  x  in  se  per  formare  il  femminile. 

31.  Maschile  Femminile 
cruel  (criiél)  crudele  cruelle  (cruèll) 
pareil  (parèj)  simile  pareille  (parèjóè) 
italien  (italièn)  italiano  italienne  (italiènn) 
bon  (bori)  buono  bonne  (bòrni) 

Gli  aggettivi  che  terminano  in  -el,  -eil,  -en,  -on  al 
maschile  raddoppiano  la  consonante  nel  formare  il  fem- 
minile. 

32.  I  seguenti  aggettivi  hanno  due  forme  al  maschile. 
La  seconda  è  usata  soltanto  davanti  a  vocale  o  h  muta. 

Maschile  Femminile 

beau  (bó)  bel  (bèi)  bello  belle  (bèli) 

fou  (fu)  fol  (fòl)  pazzo  folle  (fòli) 

mou  (mu)  mol  (mòl)  morbido  molle  (mòli) 
nouveau  (nuvò)  nouvel  (nuvèl) 

nuovo  nouvelle  (nuvèll) 

vieux  (vice)  vieil  (viej)  vecchio  vieille  (vièjóè) 
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33.    I  seguenti  aggettivi 
larmente  : 

Maschile 
bref  (brèf)  breve 
complet  (compiè)  complet 
premier  (prcèmié)  primo 
secret  (sóècré)  segreto 
muet  (mué)  muto 
doux  (du)  dolce 
faux  (fó)  falso 
sec  (sèc)  secco 
blanc  (blàn)  bianco 
frane  (fràn)  franco 
public  (public)  pubblico 
long  (lon)  lungo 
bas  (bà)  basso 
gras  (grà)  grasso 
gros  (grò)  grosso 
frais  (frè)  fresco 
sot  (so)  sciocco 


formano  il  femminile  irrego- 

Femminile 
brève  (brèv) 
o  complète  (compiei) 
première  (proemièr) 
secrète  (scècrèt) 
muette  (miièi) 
douce  ( dus) 
fausse  (fós) 
sèche  (sèsc) 
bianche  (blànsc) 
franche  (frànse) 
publique  (public) 
longue  (long) 
basse  (bàss) 
grasse  (gràss) 
grosse  (gròss) 
fraìche  (frèse) 
sotte  (sòt) 


VOCABOLARIO 

été  (m.)  (èie)  estate 
en  ville  (àn  vii)  in  città. 
peur  (póèr)  paura. 
crayon  (créjon)  lapis. 
piume  (pliim)  penna 
mauvais  (move)  cattivo. 
mauvaise  (movès)  cattiva, 
semaine  (sòei^èn)  settimana. 
mois  (muày  mese, 
oisif  (uasì^f  ozioso. 
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vie  (vi)  vita. 

femme  (fàm)  moglie,  donna'. 

lorsque  (lòrsk)  quando. 

voyager  (vuaiadgé)  viaggiare. 

un  jeune  horrtme  (dgioenòm)  un  giovane. 

grand-pére  (grànpèr)  nonno 

grande-mère  (grandmar)  nonna. 

poire  (puar)  pera. 

fruit  (fruì)  frutto. 

hiver  (ivèr)  inverno. 

raison  (ré'son)  ragione. 

tort  (tòr)  torto. 

officier  (oUsié)  ufficiale. 

paresseux  (paresóè)  pigro. 

dit  (dì)  detto. 

langue  (làng)  lingua. 

chose  (sciós)  cosa. 

ESERCIZIO 

1.  Où  avez-vous  été  cet  été?  Nouswavons  été  à 
la  campagne.     Leswenfants  sont  restés  en  ville. 

2.  Avez-vousweu  peur?  Non,  je  n'ai  pasweu  peur 
du  tout. 

3.  Prenez  ces  crayons-ci  et  laissez  ceux-là.  Ceux-là 
ne  sont  pas  bons.  Ces  plumes-ci  sont  bonnes,  celles-là 
sont  mauvaises. 

4.  La  première  semaine.     Le  premier  mois. 

5.  Celle-ci  est  une  porte  secrète. 

6.  Cetjiomme  est  très  gros.  Cette  femme  est  très 
grosse. 

7.  Votre  ami  estwun  beljiomme.  Son  fil»  estimi 
beau  gargon. 
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8.  Votre  ami  est  un  oisif.  H  aime  la  vie.  oisive. 
Il  n'est  pasjieureux  et  sa  femme  est  très  malheureuse. 

9.  Je  n'ai  jamais  vu  un  homme  pareiir  J'ai  eu 
une  aventure  pareille  à  la  sienne  .lorsque  j'ai  voyagé 
en  Italie. 

10.  Ce  jeune  homme  estjtalien.  Est-ce  que  sa 
femme  estwitalienne  ?    Non,  elle  estwanglaise. 

11.  Ce  vieux-ci  et  cette  vieille-là  sont  mon  grand- 
pére  et  ma  grande-mère. 

12.  Ce  fruit  est  délicieux.  Cette  poire  est  déli- 
cieuse. 


Da  tradurre  in  francese. 

1.  Siete  stati  in  città  quest'inverno?  No,  siamo 
stati  in  campagna. 

2.  Il  vostro  amico  ha  avuto  ragione.  Noi  abbia- 
mo avuto  torto. 

3.  Prendete  queste  penne  e  lasciate  quelle.  Sono 
buoni  questi  lapis?  No,  questi  sono  cattivi,  quelli  là 
sono  buoni. 

4.  Il  primo  giorno  dell'inverno.  La  prima  setti- 
mana dell'estate. 

5.  Quell'uomo  è  grassissimo.  Quella  donna  è 
grassissima. 

6.  Luigi  è  un  bell'ufficiale. 

7.  Questi  ragazzi  sono  molto  attivi.  Queste  ra- 
gazze non  sono  attive. 

8.  Luigi  è  pigro,  ma  sua  sorella  non  è  affatto  pi- 
gra. 

9.  Ieri  ho  veduto  il  mio  amico  Giovanni  e  ha  detto 
che  è  molto  felice  di  essere  qui. 
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10.  L'italiano  è  una  bella  lingua.     La  lingua  ita- 
liana  è  facile. 

11.  Quella  vecchia  è  la  nonna  di  mio  cugino.  Non 
è  la  mia  nonna. 

12.  Io  non  ho  mai  veduto  una  cosa  simile. 
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34  LEZIONE  VI. 

A  qui  est  ce  livre?  (a  chi  è  sóè  livr)  Di  chi  è  quel 
libro? 
,     Il  est  à  moi  (ilètamuà/È  miov 

Il  est  à  mon  frère  (ilètamon  frèr)  È  di  mio  fra- 
tello. 
Il  est  à  Frangois  (Uè  tafransuà)  È  di  Francesco. 
Le  livre  de  Frangois  (lóè  livr  dèe  fransuà)  Il  libro 
di  Francesco. 
La  possessione   è   indicata  con  la  preposizione  à 
quando  vi  è  il  verbo  ètre  e  con  la  preposizione  de  quan- 
do non  vi  è  verbo. 
35.      .C'est  mon  ami  (sé  monamì)  È  il  mio  amico. 

(Test  un  beau  livre  (sèteen  bó  livr)  È  un  bel  libro 
Ce  sont  nos  amis   (sóè  son  nosamì)  Sono  amici 

nostri. 
Ce  sont  de  beaux  livres  (sóè  son  dóè  bó  livr)  Sono 
dei  bei  libri. 
Oe  è  anche  un  pronome  che  si  trova  più  spesso  co- 
me soggetto  del  verbo  ètre. 

D'est  traduce  è  avanti  a  un  nome  determinato  da 
un  articolo,  un  aggettivo  dimostrativo  o  un  aggettivo 
possessivo.  Quando  il  nome  non  è  determinato,  il  pro- 
nome ce  non  è  usato.     Esempio  : 

Il  est  soldat  (Uè  soldà)  È  soldato. 
(Test  un  soldat  (sèteen  soldà)  il  un- soldato. 
NOTA.    Nella  frase  Ce  sont  de  beaux  livres  la  pre- 
posizione de  e  non  il  partitivo  des  è  usato  perchè  l'ag- 
gettivo precede  il  nome.     Quindi  si  dirà  : 
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du  pain  (du  pèn)  del  pane. 
de  bon  pain  (dee  bon  pèn)  del  buon  pane. 
Questa  regola  è  però  qualche  volta  trascurata  in 
conversazione. 

36.  Le  cheval  (Ice  scóéval)  il  cavallo. 
Les  chevaux  (le  sccevó)  i  cavalli. 

Un  produit  minerai  (cén  produì  minerai)  un  pro- 
dotto minerale. 
Des  produits  mineraux  (de  produì  minerò)   dei 
prodotti  minerali. 
Nomi  e  aggettiva  che  terminano  in  al  hanno  al  plu- 
rale la  terminazione  -aux. 

Le  bras  (Ice  brà)  il  braccio. 

Les  bras  (le  brà)  le  braccia. 

Le  mur  est  bas  (Ice  miir  è  ba)  il  muro  è  basso. 

Les  murs  sont  bas  (le  mur  son  ba)  le  mura  sono 

basse. 
La  voix  (la  vuà)  la  voce. 
Les  voix  (le  vita)  le  voci. 
Nomi  e  aggettivi  che  terminano  in  s  o  x  non  cam- 
biano al  plurale. 

37.  Le  chapeau  (Ice  sciapo)  il  cappello. 
Les  chapeaux  (le  sciapo)  i  cappelli. 
Le  jeu  (Ice  dgicè)  il  giuoco. 

Les  jeux   (le  dgicè)  i  giuochi. 
Il  est  beau  (ile  bó)  è  bello. 
Ils  sont  beaux  (il  son  bó)  sono  belli. 
Nomi  e  aggettivi  in  -au  e  nomi  in  -eu  prendono  x 
al  plurale. 

38.  I  nomi  bijou  (bidgiù)  gioiello,  caillou  (cajù)  sasso, 
chou    (sciù)    cavolo,   genou    (dgnù)    ginocchio,   joujou 
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(dgiudgiù)  giocattolo,  hibou  (ibù)  gufo  e  pou  (pu)  pi- 
docchio, fanno  al  plurale  bijoux,  cailloux,  choux, 
genoux,  joujoux,  hiboux  e  poux. 

Gli  altri  nomi  in  -ou  seguono  la  regola  generale  e 
formano  il  plurale  aggiungendo  s. 

39.  L'ceil/tó/j  rocchio. 

Les  yeux  (lesióè)  gli  occhi. 
Le  travail  (Ice  travaj)  il  lavoro. 
Les  travaux  (le  travó)  i  lavori. 
Le  ciel  (Ice  sièl)  il  cielo. 
Les  cieux  (le  side)  i  cieli. 
Nota  questi  plurali  irregolari. 

40.  Qu?est-ce  que  c'est?  (chèsksè)  Che  cosa  è? 
Qu'est-ce  que  c'est  que  ga?  (chèsksèksà)  Che  è 

questo  ? 
Qu'est-ce  qu'il  y  a?  (chèskilià)  Che  c'è? 
Qu'est-ce   que   vous   avez?    (chèskvusavé)    Che 
avete? 
Qu'est-ce  que  è  spesso  usato  per  iniziare  una  do- 
manda. 

Qa  (sa)  è  una  contrazione  di  cela  (scèlà)  ciò,  questo. 

VOCABOLARIO. 

rien  (rieri)  niente. 

désirer  (désiré)  desiderare. 

oiseau  (uasò)  uccello. 

taureau  (toro)  toro. 

dangereux  (dandgercè)  pericoloso. 

or  (òr)  oro. 

argent  (ardgen)  argento. 

droit  (druà)  destro. 
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gauche  (gósc)  sinistro. 
main  (men)  mano. 
apporter  (aporie)  portare. 
pour  (pur)  per. 

cheval  (sccèval)  cavallo. 
utile  (uiil)  utile. 

cheveux  (scóèvce)  capelli. 

blond  (bldn)  biondo. 

généreux  (dgénércè)  generoso. 

fer  (fér)  ferro. 

cuivre  (cùivr)  rame. 

quelque  chose  (chèlk  sciós)  qualcosa. 

ESERCIZIO. 

1.  Qu'est-ce  qu'il  y  a?  Il  n'y  a  rien.  Qu'est-ce 
que  vous  désirez?    Je  ne  désire  rien. 

2.  Ceswoiseaux  sont  très  beaux.  Ilswont  de  très 
beaux^yeux. 

3.  Cet  animai  là  estwun  taureau.  C'estjin  animai 
dangereux.  Les  taureaux  sont  deswanimaux  dangereux. 

4.  Qui  est  cetjiomme  ?  C  'est  le  domestique  de  M. 
Duval.  Qui  sont  cesjiommes?  Ce  sont  les  domestiques 
de  M.  Duval. 

5.  L'or  est  un  metal  précieux.  L'or  et  Targent 
sont  des  métaux  précieux. 

6.  Levez  le  bras  droit.  Levez  le  bras  gauche. 
Levez  la  main  droite.  Levez  la  main  gauche.  Levez 
les  deux  bras.     Levez  les  deux  mains. 

7.  Qu'est-ce  que  e 'est  que  ca?  Ce  n'est  rien.  C'est 
quelque  chose  que  j'ai  apporté  pour  vous. 
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8.  Son  ceil  droit  est  perdu.     Seswyeux  sont  perdns. 

9.  C'estwun  travail  important.       Ce  sont  des  tra- 
vaux  importants. 

10.  Que  voulez-vous?     Qu'est-ee  que  vous  voulez? 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Che  cosa  avete  ?     Non  ho  niente.     Che  cosa  de- 
siderate?    Non  desidero  niente. 

2.  Il  cavallo  è  un  animale  utile.   "I  cavalli  sono 
animali  utili. 

3.  L'occhio  sinistro.     L'occhio  destro:     Luisa  ha 
gli  occhi  azzurri  e  i  capelli  biondi. 

4.  È  una  cosa  utile.     Sono  cose  utili. 

5.  È  un  uomo  generoso.     Sono  degli  uomini  ge- 
nerosi. 

6.  È  un  bell'uccello.     Sono  dei  begli  uccelli. 

7.  È  un  lavoro  molto  utile.     Sono  dei  lavori  molto 
utili. 

8.  Il  ferro  è  un  metallo  utile.     Il  ferro  e  il  rame 
sono  dei  metalli  utili. 

9.  Che  avete  comprato  ?     Che  cosa  ha  detto  ? 

10.  I  fanciulli  amano  i  giocattoli.     Ho  comprato 
questo  giocattolo  per  mio  figlio. 
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LEZIONE  VII. 

41.  Imperfetto  indicativo  di  Avoir 
J'avais  (dgiavè)  avevo. 

tu  avais   (tu  ave)  avevi. 

il  avait  (ilavè)  aveva. 

nous  avions  (nusavion)  avevamo. 

vous  aviez  (vusaviè)  avevate. 

ils  avaient  (ilsavè)  avevano. 

Imperfetto  indicativo  di  Étre 

J'étais  (dgetè)  ero. 

tu  étais  (tu  étè)  eri. 

il  était  (iletè)  era. 

nous  étions  (nusetion)  eravamo. 

vous  étiez  (vusetié)  eravate. 

ils  étaient  (Usetè)  erano. 

42.  Imperfetto  indicativo  modello  di  verbi  regolari 

in  -er,  -ir,  -re 
Parler 
Je  parlais  (dgcè  parie)  parlavo. 
tu  parlais  (tu  parie)  parlavi. 
il  parlait  (il  parie)  parlava. 
nous  parlions  (nu  parlion)  parlavamo 
vous  parliez  (vu  parlié)  parlavate. 
ils  parlaient  (il  parie)  parlavano. 
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Finir 

je  finissais  (dgóè  Unisse)  finivo. 

tu  finissais  (tu  finisse)  finivi. 

il  finissait  (il  finisse)  finiva. 

nous  finissions  (nu  finis sion)  finivamo. 

vous  finissiez  (vu  finis sié)  finivate. 

ils  finissaient  (il  Unisse)  finivano. 

Répondre 
je  répondais  (dgcè  répondè)  rispondevo 
tu  répondais  (tu  répondè)  rispondevi 
il  répondait  (il  répondè)  rispondeva 
nous  répondions  (nu  répondion) 

rispondevamo 
vous  répondiez  (vu  répondié)  rispondevate, 
ils  répondaient  (il  réponflé)  rispondevano. 
43.    Ma  chambre  est  plus  grande  que  la  tienne  (ma 
sciambr  è  più  grand  kóè  la  tiènn)  La  mia  stan- 
za è  più  grande  della  tua. 
Ma-chambre  est  moins  grande  que  la  tienne  (ma 
sciambr  è  mìièn  grand  kóè  la  tiènn)  La  mia  stan- 
za è  meno  grande  della  tua. 
Ma  chambre  est  aussi  grande  que  la  tienne  (ma 
sciambr  et  ossi  grand  kóè  la  tiènn)  La  mia  stanza 
è  grande  come  la  tua. 
I]  comparativo  di  aggettivi  e  avverbi  si  forma  con 
plus  (più)  più,  moins  (muèn)  meno,  e  ausai  que  (ossi  kcéj 
La  congiunzione  que  (kóè)  e  non  la  preposizione  de  si 
usa  con  plus  e  moins. 

Lìiomme  le  plus  riche  de  la  ville  (lòm  ice  più  rise 

dee  la  vii)  Il  più  ricco  uomo  della  città. 
Nota  la  forma  del  superlativo. 
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44.  Très  grand  (tré  gran)       . 

Fort  grand  (fòr  gran)       [Grandissimo. 

Bien  grand  (bien  gran)    j 

Il  superlativo  assoluto  si  forma  con  gli  avverbi 
très,  f  ort  e  bien.  Il  primo  è  più  usuale  ;  f  ort  e  bien  so- 
no più  enfatici. 

45.  Il  est  plus  fort  que  moi  (Uè  più  fòr  kóè  muà)  È  più 

forte  di  me. 
Il  est  plus  fort  que  toi  (Uè  plii  fòr  kóè  tua)  È  più 

forte  di  te. 
Il  est  plus  fort  que  lui,  qu'elle  (Uè  plii  fòr  kóè  liiìt 

chèli)  È  più  forte  di  lui,  di  lei. 
Ils  sont'  plus  forts  que  nous,  que  vous,  qu'eux 
qu'elles  (il  son  plii  fòr  kóè  nu,  kóè  vu,  kcè,  chèli) 
Sono  più  forti  di  noi,  di  voi,  di  loro  (m.)  di 
loro  (f.) 
Moi,  toi,  lui,  elle,  nous,  vous,  eux,  elles  sono  prono- 
mi personali  usati  nel  comparativo. 

VOCABOLARIO. 

chez  vous  (scé  vu)  da  voi,  a  casa  vostra, 
chez  lui  (scé  lux)  da  lui,  a  casa  sua. 
grand  (gran)  alto  (persona). 
gare  (gar)  stazione. 
lettre  (lètr)  lettera, 
meilleur  (mejóèr)  migliore. 
sùrement  (siirmén)  certamente. 
cependant  (scèpàndàn)  però. 
chaque  année  (sciac  ané)  ogni  anno. 
mieux  (mióè)  meglio. 
malade  (malad)  malato. 
froid  (fruà)  freddo. 
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chaud  (sciò)  caldo. 

aujourd'hui  (odgiurdiiì)  oggi. 

riche  (rise)  ricco. 

méchant  (mésciàn)  cattivo  (persona) 

le  pire  (Ice  pir)  il  peggiore. 

bien  plus  (bien  plii) 

beaucoup  plus  (bocù  plus) 

brave  (brav)  coraggioso. 


molto  più. 


ESERCIZIO. 

1.  Où  étiez-vous  lorsque  je  suis  venu  chez  vous? 
J'étais  chez  monwoncle. 

2.  Louis  est  très  fort.  Il  est  plus  fort  que  moi, 
mais  il  n'est  paswaussi  grand.  O'est  le  plus  fort  gargon 
de  la  classe. 

3.  Il  attendait  son  f rère  à  la  gare  lorsque  je 
suiswarrivé. 

4.  Lorsque  j'étais  en  France  je  parlais  toujours 
frangais.  Je  répondais  toujours  en  francais  aux  lettres 
qui  arrivaient. 

5.  C'estwun  bon  gargon.  C'est  le  meilleur  gar- 
con  de  la  classe.     Est-il  meilleur  que  moi?  Sùrement. 

6.  Il  occupait  la  plus  grande  chambre  de  la  mai- 
son. Ma  chambre  était  plus  belle  que  la  sienne,  cepen- 
dant. 

7.  Lorsque  les  enfants  étaient  petits  nous  allions 
chaque  année  à  la  campagne.  Nous  aimions  la  campa- 
gne bien  mieux  que  la  ville.  Mais  maintenant  nous 
aimons  mieux  la  ville. 

8.  Le  pauvre  Francois  est  bien  malade.  Il  est 
plus  malade  que  lorsqu'il  étaitwà  la  campagne. 
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9.    Hier  nouswavions  froid.  Aujourd'hui  nous  avons 
chaud. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Dove  era  Luigi  quando  voi  avete  visto  suo  pa- 
dre ?    Era  da  suo  zio. 

2.  Io  ero  più  alto  di  lui.     Essi  erano  più  forti  di 
noi.    Voi  eravate  più  ricchi  di  loro. 

3.  Noi  aspettavamo  Francesco  alla  stazione  quan- 
do voi  siete  arrivato. 

4.  Parlavate  francese  quando  eravate  in  Francia? 
No,  parlavamo  italiano. 

5.  Sono  dei  cattivi  ragazzi.     Sono  i  peggiori  ra- 
gazzi della  classe.     Sono  più  cattivi  di  voi. 

6.  Egli  scriveva  il  francese  meglio  di  me.     Io  par- 
lavo Tinglese  meglio  di  lui. 

7.  Io  amavo  molto  la  campagna,  ma  adesso  amo 
più  la  città. 

8.  Il  poveruomo  era  molto  malato.     Era  molto 
più  malato  di  me,  ma  era  più  coraggioso. 

9.  Avevate  paura?    No,  non  avevo  paura. 
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LEZIONE  Vili. 

46.  Il  a  beaucoup  d'argent  (Uà  bocù  dargen)  Ha  mol- 

to denaro. 
Nous  n'avons  pas  de  pain  (nu  navon  pà  doe  pèn) 

Non  abbiamo  pane. 
Je  n'ai  pas  assez  de  papier  (dgcèné  pasasé  dee 
papié)  Non  ho  abbastanza  carta. 
La  preposizione  de  segue  sempre  i  seguenti  avverbi 
di  quantità: 

autant  (otàn)  altrettanto. 

assez  (asé)  abbastanza. 

peu  (póè)  poco. 

combien  (combién)  quanto,  quanti. 

moins  (muen)  meno. 

trop  (tró)  troppo. 

beaucoup  (bocù)  molti. 

plus  (piti)  più. 

tant  (tàn)  tanto,  tanti. 

47.  J'ai  bien  des  amis  (dgé  bien  desamì)  Ho  moltissi- 

mi amici. 
J'ai  beaucoup  d'amis  (dgé  bocù  dami)  Ho  molti 
amici. 
Des  e  non  de  si  usa  dopo  bien  quando  è  avverbio 
di  quantità.     Bien  ha  un  significato  più  enfatico  di 
beaucoup.     Non  si  dice  mai  très  beaucoup  e  bien  può 
tradurre  moltissimi  e  moltissime. 

48.  vaillamment  (vajamen)  coraggiosamente, 
constamment  (constamèn)  costantemente. 
prudemment  (prùdamen)  prudentemente. 
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Quando  l'aggettivo  termina  in  -ant  o  -ent,  come 
vaillant,  coraggioso;  Constant,  costante;  prudent,  pru- 
dente, le  desinenze  -ant  e  -ent  si  cambiano  in  -amment 
e  -emment.  Fanno  però  eccezione  gli  avverbi  lente- 
ment  e  présentement,  formati  dagli  aggettivi  lent  t 
présent. 

49.  Passato  remoto  di  Avoir. 

j'eus  (dgiil)  ebbi. 

tu  eus  (tii  ti)  avesti. 

il  eut  (UH)  ebbe. 

nous  eùmes  (nasiim)  ebbimo. 

vous  eùtes  (vusiit)  aveste. 

ils  eurent  (ilsiir)  ebbero. 
Nel  passato  remoto  del  verbo  avoir  e  nel  participio 
passato  eu,  il  dittongo  eu  si  pronuncia  come  il,  facendo 
eccezione  alla  regola. 

50.  Passato  remoto  di  Ètre. 

je  fus  (dgéé  fu)  fui. 

tu  fus  (Hi  fu)  fosti. 

il  fut  (il  fii)  fu. 

nous  fùmes  (me  funi)  fummo. 

vous  fùtes  (vii  fiit)  foste. 

ils  furent  (il  fiir)  furono. 

51.  Passato  remoto  modello  dei  verbi  con  desinenza 

in  -er,  -ir,  e  -re. 

Parler 
je  parlai  (dgàè  parie)  parlai. 
tu  parlas  (tii  parla)  parlasti. 
il  parla  (il  parla)  parlò. 
nous  parlàmes  (nu  parlàm)  parlammo. 
vous  parlàtes  (vii  parlai)  parlaste, 
ils  parlèrent  (il  parler)  parlarono. 
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Finir 

je  finis  (dgóè  Unì)  finii. 

tu  finis  (tu  -finì)  finisti. 

il  finit  (il  finì)  finì. 

nous  finìmes  (nu  iìnim)  finimmo. 

vous  finìtes  (vu  finit)  finiste. 

ils  finirent  (il  Unir)  finirono. 
Répondre 

je  répondis  (dgóè  répondì)  risposi. 

tu  répondis  (tu  répondì)  rispondesti. 

il  répondit  (il  répondì)  rispose. 

nous  répondìmes  (nu  répondim), rispondemmo 

vous  répondìtes  (vu  répondit)  rispondeste. 

ils  répondirent  (ils  répondir)  risposero. 
Il  passato  remoto,  chiamato  in  francese  passe  definì 
(passe  definì)  si  usa  raramente  in  conversazione,  sosti- 
tuendovi quasi  sempre  il  passato  prossimo  o  passe  indé- 
fini  (passe  endéfinì).     Il  passe  definì  viene  usato  però, 
come  in  italiano,  in  narrazione  d'ogni  genere. 
52.       Il  y  avait  (iliavé)  Y%i  era,  vi  erano. 
Il  y  eut  (iliii)  Vi  fu,  vi  furono. 

VOCABOLAEIO. 

nouvelle  (nuvèl)  notizia. 
l'arrivée  (f.)  (larivé)  l'arrivo. 
plusieurs  (plusi&r)  parecchi. 
Les  Alliés  (lezalié)  Gli  Alleati. 
entrer  (antré)  entrare. 
viande  (viànd)  carne. 
courage  (curadg)  coraggio. 
prudence  (prudàns)  prudenza. 
dépenser  (dépànsé)  spendere. 
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collier  (colie)  collana. 

cadeau  (cado)  regalo. 

réussir  (réussir)  riuscire. 

jusque  (dgiusk)  fino. 

voiture  (vuatur)  carrozza. 

le  lendemain  matin  (Ice  làndmèn  matén)  la 

mattina  dopo. 
mot  (mó)  parola, 
expirer  (ecspiré)  spirare. 
sans  (san)  senza. 
pendant  (pàndàn)  durante. 
durer  (dure)  durare.- 
bataille  (bataje)  battaglia. 
trois  (trita)  tre. 
jour  (dgiur)  giorno. 
les  Allemands  (lesalmàn)  i  Tedeschi, 
vaincus  (vèneti)  vinti. 
guerre  (ghèr)  guerra. 
trouver  (truvé)  trovare. 
deux  (dee)  due. 

ESERCIZIO. 

1.  Avez-vous  assez  de  pain?  J'ai  beaucoup  de 
pain. 

2.  Combien  d'argent  avez-vous?  Je  n'ai  pas  d'ar- 
gentdu  tout.  Vous  aviez  beaucoup  d'argent.  Où  avez- 
vous  dépensé  tant  d'argent? 

3.  Bianche  a  un  magnifique  collier.  Il  y  a  autant 
de  perles  que  de  diamants.  Le  pere  de  Bianche  donne 
trop  de  cadeaux  à  ses  filles. 

4.  Mangez  moins  de  pain.  Vous  mangez  trop  de 
pain.     Vous  ne  mangez  paswassez  de  viande. 
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5.  Vouswavez  vraiment  trop  peu  d'energie.  Com- 
ment  voulez-vous  réussir  si  vous  n'avez  pas  plus  de 
courage? 

6.  Ils  furent  aceompagnés  jusqu'à  la  porte  et  là 
ils  trouvèrent  une  voiture. 

7.  Nous  partimes  tout  de  suite  et  nous  arrivàmes 
le  lendemain  matin. 

8.  Il  eutjì  peine  la  force  de  prononcer  un  mot  et 
il  expira. 

9.  Il  répondit  sans  retard  à  la  lettre  de  son  ami. 

10.  Il  fut  bien  triste  pendant  quelque  temps,  mais 
cela  dura  peu. 

11.  La  bataille  dura  trois  jours.  Les  Allemands 
furent  vaincus.     La  guerre  finit. 

12.  Combien  de  temps  dura  la  guerre?  La  guer- 
re dura  quatre  ans. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Non  ho  pane.  Non  ho  abbastanza  pane.  Quan- 
ta carne  avete? 

2.  Egli  ha  altrettanto  coraggio  quanta  prudenza. 
No,  ha  più  coraggio  che  prudenza. 

3.  Il  padre  di  Bianca  comprò  una  magnifica  colla- 
na. Vi  erano  altrettante  perle  quanti  diamanti.  Egli 
diede  anche  un  regalo  a  suo  figlio. 

4.  Mangiate  meno  carne.  Voi  mangiate  troppa 
carne.     Voi  non  mangiate  abbastanza  pane. 

5.  Egli  aveva  poca  energia  e  meno  coraggio. 

6.  Fummo  accompagnati  fino  alla  stanza  di  Gio- 
vanni e  là  trovammo  i  due  fratelli. 

62 


7.  Partirono  subito  e  arrivarono  la  mattina  dopo. 

8.  Ebbero  la  notizia  al  loro  arrivo. 

9.  Rispondemmo  senza  ritardo  alla  lettera  del  no- 
stro amico. 

10.  Furono  assai  tristi  per  parecchi  giorni. 

11.  Gli  Alleati  entrarono  a  Berlino  e  la  guerra  finì. 

12.  La  guerra  durò  quattro  anni.     I  tedeschi  fu- 
rono vinti. 
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LEZIONE  IX. 

53.  L'homme  que  vous  voyez  (lòm  kcè  vu  vuaié)  L'uo- 

mo che  vedete. 
L'homme  qui  est  là  (lòm  chi  è  la)  L'uomo  che  è  la. 

a)  Il  pronome  relativo  qui  si  usa  come  soggetto  di  un 

verbo. 

b)  Il  pronome  relativo  que  si  usa  come  soggetto  di  un 

verbo. 

54.  Le  livre  qu'il  lit  (Ice  livr  chil  li)  Il  libro  che  egli 

legge. 
Le  livre  qui  a  été  acheté  hier  ( Ice  livr  chi  a  eie  asc~té 

ièr)  Il  libro  che  è  stato  comprato  ieri. 
La  e  di  que  si  elide  davanti  a  vocale,  ma  non  la  i 
di  qui. 

55.  Le  monsieur  à  qui  vous  avez  parie  (le  móèsicè  a  chi 

vasavé  parie)  Il  signore  a  cui  avete  parlato. 
Il  pronome  relativo  qui  può  usarsi  con  una  prepo- 
sizione, ma  solamente  quando  si  applica  a  persone. 

56.  Le  livre  duquel  je  vous  ai  parie  (Ice  livr  duchel  dgcè 

vusé  parie)  Il  libro  di  cui  vi  ho  parlato. 
Parlando  di  cose  e  animali  si  deve  usare  il  pronome 
lequel  dopo  una  preposizione.. 

57.  Forme  del  pronome  lequel. 

Singolare  Plurale 

Masc.  auquel  (óchèl)  lesquels   (léchèl) 

Fem.  laquelle  (lachèll)  ~  lesquelles  (lechèll) 
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Contrazioni  con  de  e  à 
[asc.  duquel  (dùchèl)  desquels  (déchèl) 

?em.  de  laquelle  (dee  lachèll)    desquelles  (déchèll) 
Vfasc.  auquel  (óchèl)  auxquels   (ochèl) 

^em.  à  laquelle  (a  lachèll)  auxquelles  (ochèll) 

8.    La  dame  dont  nous  parlons  (la  dam  don  nu  parlon) 
La  signora  della  quale  parliamo. 
La  maison  dont  nous  parlons  (la  méson  don  nu 

parlon)  La  casa  di  cui  parliamo. 
Il  pronome  dont  può  usarsi  invece  di  de  qui,  du 
luel,  ecc.  tanto  per  persone  come  per  cose,  ed  è  inva- 
riabile per  tutti  i  generi  e  tutti  i  numeri. 

>9.     Qui  est  là?  (chi  è  là)  Chi  è  là  ? 

Que  voyez-vous?  (kóè  vuaié  vu)  Che  vedete  ? 
Il  pronome  interrogativo  que  traduce  Che?  Che 
osa? 

50.  De  quoi  parlez-vous?  (dee  qua  parie  vu)  Di  che 
parlate  ? 
Avec  quoi  avez-vous  ouvert  la  porte?  (avec  qua 
avevù  uvèr  la  port)  Con  che  avete  aperto  la 
porta? 
Il  pronome  interrogativo  quoi  traduce  Ohe?  Che 
osa?  quando  è  preceduto  da  preposizione. 

31.     Qui  est-ce  qui  est  là?  (chiòschi  èia)  Chi  è  là? 

Qu'est-ce  que  vous  voyez  (chèsk  vu  vuaié)  Che  ve- 
dete? 

La  forma  interrogativa  con  qui  e  que  si  fa  spesso 
2ome  sopra  (Vedi  par.  40 j. 

65 


62.  Cette  maison  fut  bàtie  pax  mon  pére  (set  meson  fii 

bàtì  par  mon  per)  Questa  casa  fu  fabbricata  | 
da  mio  padre. 
Cette  lemme  est  aimée  de  ses  amies  (set  fàm  eternò 
dee  sesami)  Questa  donna  è  amata  dalle  sue 
amiche. 

a)  La  forma  passiva  si  forma  in  francese  col  solo  ver- 

bo ètre. 

b)  La  preposizione  da  si  traduce  par  quando  si  vuole 

esprimere  una  azione  fisica,  e  de  quando  si 
esprime  un  sentimento. 
e)     Il  participio  passato  si  accorda  in  genere  e  in  nu- 
mero col  soggetto  nella  forma  passiva,  come 
in  italiano. 

63.  Voici  le  livre  (vuasì  Ice  livr)  Ecco  il  libro. 
Voilà  la  chaise  (vualà  la  scies)  Ecco  la  sedia. 

Voici  e  voilà  si  usano  per  indicare  una  persona  oj| 
una  cosa  rispettivamente  vicine  o  lontane  da  chi  parla.] 

VOCABOLARIO, 

soldat  (soldo)  soldato. 

fait  (fé)  fatto. 

prisonier  (prisonié)  prigioniero. 

pris,  prise  (pr\,  pris)  preso,  presa. 

dites-moi  (dit  muà)  ditemi. 

toutes  (tut)  tutte. 

la  couleur  (f.)  (la  culcèr)  il  colore. 

table  (tabi)  tavola. 

vous  pouvez  (vu  puvé)  potete. 

écrire  (ecrir)  scrivere. 

écrit,  écrite  (ecrì,  ecrit)  scritto,  scritta. 
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boite  (buat)  scatola. 

la  bague  (f.)  (bag)  l'anello. 

travailler  (travajé)  lavorare. 

penser  (pansé)  pensare. 

ouvert  (uvèr)  aperto. 

affaire  (f.)  (afèr)  affare. 

acheter  (ascté)  comprare. 

armée  (f.)  (arme)  esercito. 

le  drapeau  (m.)  (Ice  drapó)  la  bandiera. 

chercher  (scerscé)  cercare. 

adresser  (adressé)  indirizzare. 

apporter  (aporie)  portare. 

lettre  (lètr)  lettera. 

Nota  le  parole  cauleur,  bague,  affaire,  armée, 
drapeau  che  sono  in  francese  di  genere  diverso  dalla 
corrispondente  parola  italiana. 

ESERCIZIO 

1.  La  maison  fut  vendue.  A  qui  fut-elle  vendue? 
Elle  fut  vendue  à  l'homme  dont  je  vous  ai  parie. 

2.  Les  soldats  furent  faits  prisonniers  et  la  ville 
fut  prise. 

3.  Dites-moi  toutes  les  couleurs  dont  vous  savez 
le  nom.  Le  rouge,  le  blanc,  le  vert,  le  noir,  le  jaune,  le 
bleu. 

4.  Voilà  une  table  sur  laquelle  vous  pouvez  écrire 
vos  legons. 

5.  Voici  la  boite  dans  laquelle  j'ai  trouvé  la  ba- 
gue. 

6.  L'homme  de  qui  je  vous  parie  est  trèsvintelli- 
gent, 
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7.  Qu 'est-ce  que  vous  avez  fait  hier?  Qui  est-ce 
que  vous  avez  vu?     Qui  est-ce  qui  travaille  ici? 

8.  A  quoi  pensez-vous  ?  De  quoi  avez-vous  parie  ? 
Avec  quoi  a-t-elle  ouvert  la  boite  ? 

9.  Pour  qui  travaillez-vous  ?  Àvec  qui  ètes-vous 
sorti? 

10.  L'affaire  dont  je  vous  parie  est  trèsjmpor- 
tante.     C'est  une  très  bonne  affaire. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Di  chi  parlate?  A  che  pensate?  Che  avete 
comprato? 

2.  L'anello  era  in  questa  scatola.  Ecco  la  scatola. 
Di  chi  è?  (A  qui  est-elle?). 

3.  A  chi  fu  venduta  la  casa?  Da  chi  fu  venduta 
la  casa?     Che  cosa  è  stata  venduta? 

4.  Il  soldato  venne  fatto  prigioniero.  L'esercito 
nemico  fu  disfatto.     La  città  venne  presa. 

5.  I  colori  di  cui  so  il  nome  sono:  il  bianco,  il 
rosso,  il  verde,  il  nero,  l'azzurro  e  il  giallo.  La  bandie- 
ra italiana  è  bianca,  rossa  e  verde.  La  bandiera  fran- 
cese è  bianca,  rossa  e  azzurra. 

6.  Ecco  qui  la  lettera  che  cercate.  A  chi  è  indi- 
rizzata?    Da  chi  è  stata  portata? 

7.  La  donna  di  cui  vi  parlo  è  molto  intelligente. 

8.  Che  cosa  ha  fatto  ieri  il  vostro  amico  ?  Chi  ha 
veduto  ?     Con  chi  era  ? 

9.  A  che  pensate?  Di  che  parlate  ?  Con  che  ave- 
te aperto  la  porta? 

10.  L'affare  è  importante.     È  un  buon  affare. 

11.  Il  libro  fu  scritto  da  mio  fratello.  La  lettera 
fu  scritta  da  mio  fratello. 
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LEZIONE  X. 

64.  Quel  livre  avez  vous?  (chèl  livr  avevi))  Che  libro 

avete  ? 
Quelle  maison  est  la  vótre  (chèl  meson  è  la  votr) 

Quale  casa  è  la  vostra  ? 
Quel,  quelle,  quels,  quelles  sono  aggettivi  e  tradu- 
cono che?  quale? 

65.  Quel  homme!  (chèlòm)  Che  uomo! 
Quelle  femme!  (chèl  fàm)  Che  donna! 
Quel,  quelle,  ecc.  si  usano  in  esclamazioni. 

66.  Il  y  a  quelq'un  (ilià  chèlkóèn)  Vi  è  qualcheduno. 

Il  n'y  a  personne  (ilnià  persònn)  Non  vi  è  nessuno. 
Personne  n'était  là  (persònn  neté  là)  Nessuno  era 

là. 
Il  y  a  quelque  chose  (ilià  chèlk  sciós)  Vi  è  qualcosa. 
Il  n'y  a  rien  (ilnià  rién)  Non  vi  è  nulla. 
Rien  n'est  arrivé  (rien  nètarivé)  Nulla  è  giunto. 
Il  n'a  rien  vu  (Una  rien  vii)  Non  ha  visto  nulla. 
Il  n'a  vu  personne  (Una  vii  persònn)  Non  ha  visto 

nessuno. 
Personne  n'est  venu  (persònn  né  vnii)  Nessuno  è 

venuto. 
a  )     Personne  e  rien  esigono  sempre  la  particella  ne 

avanti  al  verbo,  anche  quando  lo  precedono. 
b)     Nei  tempi  composti  rien  si  pone  generalmente  tra 

l'ausiliario  e  il  participio  passato.    Personne, 

al  contrario  va  dopo  Tintero  tempo  composto. 
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Tanto  rien  come  personne  possono  però  prece- 
dere il  tempo  composto. 

67.  On  voit  une  maison  (on  vuà  un  meson)  Si  vede  una 

casa. 

On  voit  deux  maisons  (on  vuà  dee  meson)  Si  vedo- 
no due  case. 

lei  on  parie  f rangais  (isì  on  pari  frànse)  Qui  si  par- 
la francese. 

On  dit  (on  dì)  si  dice. 

On  è  un  pronome  indefinito  che  prende  sempre  il 
verbo  al  singolare. 

68.  Y  ètes-vous  alle?  (ièt  vusalé)  Vi  siete  andato? 
J'y  suis  alle  (dgì  siiisalé)  Ci  sono  andato. 

Y  è  un  avverbio  equivalente  a  ci  o  vi 

69.  Tous  les  gargons  étaient  là  (tu  le  garson  été  la) 

Tutti  i  ragazzi  erano  là. 
Tous  étaient  là  (tuss  été  là)  Tutti  erano  là. 
Quando  tous  è  pronome  e  non  è  quindi  seguito  dal 
nome,  la  s  viene  pronunziata. 

70.  Tout  le  monde  (tu  Ice  mond)  tutti. 

Tous  les  deux  (tu  le  dee)     "ì  Tutti  e  due. 

Tous  deux  (tu  dee)  J     Entrambi. 

Tous  les  jours  (tu  le  dgiur)  tutti  i  giorni. 

Toutes  les  semaines  (tut  le  scèmèn)  tutte  le  setti- 
mane. 

Tous  les  deux  jours  (tu  le  dee  dgiur)  ogni  due  gior- 
ni, un  giorno  sì  e  un  giorno  no. 

Nota  le  precedenti  espressioni  e  la  loro  pronunzia. 
Tout  le  monde  prende  il  verbo  al  singolare.  Esempio  : 
Tout  le  monde  y  était  (tu  Vmond  i  été)  Vi  erano  tutti. 

70 


71.     «Tai  tout  vu  (dgé  tu  vii)  Ho  visto  tutto. 

Nous  sommes  tous  fatigués  (nu  som  tuss  fatighé) 
Siamo  tutti  stanchi. 

I  pronomi  tout  e  tous  si  mettono  sempre  tra  l 'ausi- 
liario e  il  participio  passato  nei  tempi  composti. 

VOCABOLARIO 

impatience  (émpasièns)  impazienza. 

spectacle  (spedaci)  spettacolo. 

manger  (mandgé)  mangiare. 

on  voit  (on  vuà)  si  vede. 

rencontrer  (ràncdntré)  incontrare. 

dites  (dit)  dite. 

déja  (dedgià)  già. 

longtemps  (Idntàn)  molto  tempo,  lungo 

tempo. 
Autriche  (otrisc)  Austria. 
Suisse  (sùiss)  Svizzera. 
langue  (làng)  lingua. 
le  sait  (Ice  sé)  lo  sa. 
le  connait  (Ice  coné)  lo  conosce, 
disparu  (disparii)  sparito, 
allemand  (alman)  tedesco. 

ESERCIZIO 

1.  Tout  le  monde  attendait  avec  impatience  l'ar- 
ivée  du  general.     Quel  spectacle! 

2.  Il  a  tout  mangé.  Toute  la  viande  et  tout  le  pain 
>nt  disparu.     On  voit  qu'il  avait  faim. 

3.  Hs  sont  tous  partis. 

4.  Etes  vous  allés  à  Técole  ?     Nous  y  sommeswallés. 
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Y  avez-vous  rencontré  Jean?     Non,  il  n'y  était  pas. 

5.  Ne    dites   rien.     Avez-vous   dejà   dit  quelque 
ehose?    Je  n'ai  rien  dit. 

6.  Nous  avonswattendu  longtemps;  personne  n'est 
venu. 

7.  Quelle  langue  parle-t-on  en  Autriche?    On  y 
parie  plusieurs  langues. 

8.  On  vous^attend  à  la  maison.     Allez^y  tout  de 
suite. 

9.  Tout  le  monde  le  sait.    Tout  le  monde  le  con- 
nait. 

10.  Pensezwy.    N'y  pensez  pas. 

11.  Avez  vous  quelque   chose  de  bon?    Je   n'ai 
rien  de  bon.     Les  enfants  ont  tout  mangé. 

12.  Il  n'y  avait  personne.    Personne  n'y  était. 

Note.  2.  Ont  disparu  (on  disparii)  sono  spariti.    Il 
verbo  irregolare  disparaìtre,  sparire,  si  coniuga  in  fran-  ' 
cese  con  avoir  e  non  con  ètre.  7.  Parle-t-on  (pari  ton). 
Nota  la  t  posta  nella  forma  interrogativa  davanti  a  vo- 
cale, per  eufonia.    Così  :  parle-t-il?  parle-t-elle? 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Non  è  venuto  nessuno.    Nessuno  è  venuto.  Non 
ho  visto  nessuno.    Tutti  erano  spariti. 

2.  Tutti  aspettano  con  impazienza.    Tutti  i  solda- 
ti sono  qui. 

3.  Ho  aspettato  molto  tempo;  nessuno  è  arrivato. 

4.  Che  lingua  si  parla  in  Svizzera?    Vi  si  parlano 
tre  lingue:  il  francese,  il  tedesco  e  l'italiano. 

5.  Tutti  lo  sanno.    Tutti  lo  conoscono. 

6.  Non  ci  pensate.     Ci  penso  sempre. 
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7.  C'è  qualche  cosa  di  buono?     Non  c'è  niente  di 
buono. 

8.  Dite  qualche  cosa.     Voi  non  dite  mai  niente. 

9.  Tutti  sono  a  casa.    Andateci  subito. 

10.  È  a  scuola?    No,  non  c'è. 

11.  C'è  qualche  cosa  di  buono?    No,  non  c'è  nien- 
te di  buono.    Francesco  ha  mangiato  tutto. 

12.  C'era  qualcuno?     No,  non  c'era  nessuno. 

13.  Ci  avete  pensato?     Sì,  ci  ho  pensato.    No,  non 
ci  ho  pensato. 

14.  Qui  tutti  parlano  il  francese  e  l'italiano. 
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LEZIONE  VI. 


72. 


I  NUMERI  CARDINALI 


1  un,  une  (cen,  un) 

2  deux  (dee) 

3  trois  (truà) 

4  quatre  (catr) 

5  cinq  (sene) 

6  six  (sis) 

7  sept  (set) 

8  huit  (Hit) 

9  neuf  (no?/; 

10  dix  (dis) 

11  onze  (ons) 

12  douze  fd^ 

13  treize  (très) 

14  quatorze  (eators) 

15  quinze  (chens) 

16  seize  faè^ 

17  dix-sept  (dissèt) 


18  dìx-huit  (disiiit) 

19  dix-neuf  (disnóèf) 

20  vingt  fz/^w,) 

21  vingt-et-un  (véntecèn) 

22  vingt-deux  (ventdóè) 

30  trente  (trànt) 

31  trente-et-un  (tràntécèn) 
40  quarante  (carànt) 

50  cinquante  (sèncànt) 
60  soixante  (suasànt) 
70  soixante-dix  (suasànt  diss) 
80  quatre-vingt  f cafr  wn,) 
90  quatre-vingt-dix  (Vafr 

100  cent  ^awj 
1000  mille  f*m7j 
1100  onze  cent,  o  mille  cent 


foni*  san,  mil  san) 

a)  Il  t  di  vingt  si  pronuncia  in  tutti  i  numeri  da  vingt- 

et-un  a  vingt-neuf  (veni  ncèf). 

b)  Mille  e  cento,  mille  duecento  ecc.,  fino  a  mille  nove- 

cento si  traducono  più  comunemente  onze  cent, 

douze  cent,  ecc. 
e)     La  congiunzione  et  si  inserisce  in  21,  31,  41,  51, 

61,  71. 
d)     Nota  le  lineette  o  tratti  d'unione. 
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73.  Mille  (mil)  mille. 

Un  million  (cèn  milidn)  un  milione. 
Nota  che  la  doppia  11  di  mille  e  million  non  è  mou- 
illée  e  si  deve  pronunciare  col  suono  normale  di  1. 

74.  I  numeri  ordinali: 

Premier  (próémié)  première  (próèmièr)  primo 

prima. 
Deuxième  (dàésièm)  second  (sgon)  secondo. 
Troisième  (truasièm)  terzo,  terza. 
Quatrième  (catrièm)  quarto,  quarta,  ecc. 

a)  Con  l'eccezione  di  premier  e  second,  i  numeri  ordi- 

nali si  formano  aggiungendo  -ième  ai  cardinali. 

b)  La  e  in  second  ha  il  suono  di  g.     Neil 'aggiungere 

-ième  si  toglie  la  e  finale  di  quattro  ;  si  inseri- 
sce u  dopo  cinq  facendo  cinquième  e  si  cambia 
in  v  la  f  di  neuf,  facendo  neuvième. 

75.  La  moitié  (la  muatié)  la  metà. 
Le  tiers  (Ice  tièr)  il  terzo. 
Deux  tiers  ( dee  tièr)  due  terzi. 
Trois  quarts  (truà  car)  tre  quarti. 

Un  cinquième  (cèn  senchièm)  un  quinto. 
Da  un  quinto  in  poi  le  frazioni  si  notano  coi  numeri 
ordinali.     Tiers  e  quart  sono  eccezioni. 

Dopo  il  primo,  si  usano  numeri  cardinali  e  non  or- 
dinali per  nomi  di  papi,  re,  imperatori,  ecc. 

Napoléon  I  (Napoleon  prcèmié)  Napoleone  primo. 
Louis  XIV  (Luì  catorz)  Luigi  XIV. 

76.  I  giorni  della  settimana: 

hindi  (lcéndì)  lunedì. 

t         marcii  (mardì)  martedì. 


mercredi  (mèrcràédì)  mercoledì. 
jeudi  (dgicèdì)  giovedì. 
vendredi  (vàndrcèdì)  venerdì, 
samedi  (samdì)  sabato. 
dimanche  (dimànsc)  domenica. 

77.  I  mesi  dell'anno: 

janvier  (dgianvié)  gennaio. 
février  (fevrié)  febbraio, 
mars  (mars)  marzo, 
avril  (avril)  aprile. 
mai  (me)  maggio. 
juin  (dgitien)  giugno, 
juillet  (dgiuijè)  luglio. 
aoùt  (u)  agosto, 
septembre  (septàmbr)  settembre. 
octobre  (octòbr)  ottobre. 
novembre  (novàmbr)  novembre. 
decembre  (desàmbr)  decembre. 
Nota  che  la  s  di  mars  si  deve  pronunciare. 

78.  Le  stagioni: 

le  printemps  (Ice  prentàn)  la  primavera. 
Tété  (lete)  Testate, 
l'automne  (lóton)  l'autunno. 
Thiver  (livèr)  l'inverno. 

79.  Oombien  en  avez-vous?  (combièn  anavevù)  Quanti 

ne  avete? 
J'en  ai  trois  (dgianétruà)  ne  ho  tre. 
Il  pronome  en  si  usa  in  francese  come  ne  in  ita- 
liano. 
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VOCABOLARIO 

lisez  (lise)  leggete. 

à  haute  voix  (a  òt  vita)  ad  alta  voce. 

compter  (conte)  contare. 

une  assiette  (f.)  (un  assièt)  un  piatto. 

chaud  (sciò)  caldo. 

au  printemps  (6  prèntàn)  di  primavera. 

en  été  (ariete)  d'estate. 

centimes  (santini)  centesimo. 

sou  (su)  soldo. 

frane  (fràn)  franco. 

pièce  (piès)  moneta. 

cuivre  (ciiivr)  rame. 

dernier  (demié)  ultimo;  scorso. 

prochain  (proscén)  prossimo. 

sera  (scerà)  sarà. 

Noél  (noèl)  Natale. 

a  lieu  (a  lice)  ha  luogo. 

soir  (sitar)  sera. 

ESERCIZIO 

1.  Lisez  à  haute  voix  en  frangais:  21,  32,  44,  55. 
68,  70,  71,  73,  75,  80,  81,  89,  90,  91,  93,  99. 

2.  100,  101,  105,  115,  262,  285,  1000,  1914,  6000. 

3.  Avez-vous  compté  ces  assiettes?  Combien  y  en 
a-t-il  ?  Il  y  en  a  trente-quatre.  En  voilà  six  autres. 
Cela  fait  quarante. 

4.  Combien  de  saisons  y  a-t-il?  Il  y  en  a  quatre. 
En  hiver  il  fait  froid,  en  été  il  fait  chaud.  Au  prin- 
temps et  en  automne  il  ne  fait  ni  chaud  ni  froid. 

5.  Cinq   eentimes  font   un   sou.     Vin^t  sous  font 
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un  frane.     Il  y  a  des  pièces  d'or,  des  pièces  d'argeni 
et  des  pièces  de  cuivre. 

6.  Quatre  et  quatre  font  huit.  Huit  et  huit  font 
seize. 

7.  Paris,  le  23  Mars  1918. 

8.  Sept  est  le  tiers  de  vingt-et-un. 

9.  Le  premier  mois  de  l'année  est  janvier  et  le 
dernier  mois  est  décembre.  Juin  est  le  sixième  mois  et 
septembre  le  neuvième. 

10.  Je  suis  arrivé  jeudi  et  je  suis  reparti  samedi 
matin. 

11.  Il  était  ici  mardi  dernier.  Elle  sera  ici  mardi 
prochain. 

12.  Noél  arrive  le  25  décembre.  La  fète  nationale 
francaise  a  lieu  le  14  juillet. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Abbiamo  contato  i  piatti  e  ne  abbiamo  trovato 
solamente  ventisei.  Dove  sono  gli  altri?  Ecco  gli  al- 
tri.    Io  ne  ho  sette  e  Luigi  ne  ha  quindici. 

2.  Vi  sono  quattro  stagioni  :  la  primavera,  Testate, 
l'autunno  e  l'inverno.  Fa  freddo  d'inverno  e  caldo 
d'estate.     Di  primavera  non  fa  né  freddo  né  caldo. 

3.  Ecco  cinque  centesimi.  Ecco  un  soldo.  Ecco 
dieci  soldi.  Ecco  venti  franchi.  È  una  moneta  d'oro. 
Il  franco  è  una  moneta  d'argento.  Il  soldo  è  una  mo- 
neta di  rame. 

4.  Sedici  e  sedici  fanno  trentadue.  Trentadue  e 
trentotto  fanno  settanta. 

5.  Parigi,  31  luglio  1914. 

6.  Il  terzo  di  sessantasei  è  trentadue.  Il  quarto 
di  novanta  è  trenta. 
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7.  Qual  mese  è  il  primo  dell'anno?  Qual  mese  è 
l'ultimo  dell'anno?  Marzo  è  il  terzo  mese  e  ottobre  il 
decimo. 

8.  Noi  siamo  partiti  mercoledì  sera  e  siamo  arri- 
vati giovedì  mattina,  dopo  diciotto  ore  di  ferrovia. 

9.  Giovedì  scorso.    Giovedì  prossimo. 

10.  Quando  è  Natale?    Natale  è  il  25  decembre. 

11.  Io  ero  qui  lunedì  scorso.  Essi  saranno  qui 
sabato  prossimo. 

12.  Quando  ha  luogo  la  festa  nazionale  francese? 
Ha  luogo  il  14  luglio. 
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LEZIONE  XII. 

80.  FUTURO 

di  verbi  regolari  modello: 
Parler 
je  parlerai  (dgóè  parlóèré)  parlerò, 
tu  parleras  (tu  parlóèrà)  parlerai. 
il  parlerà  (il  parlóèrà)  parlerà. 
nous  parlerons  (nu  parlóèron)  parleremo. 
vous  parlerez  (vu  parlàéré)  parlerete. 
ils  parleront  (il  parlóèron)  parleranno. 

Finir 

je  finirai  (dgóè  Unire)  finirò. 

tu  finiras  (tii  finirà)  finirai. 

il  finirà  (il  Unirà)  finirà. 

nous  finir ons  Jnu  finir on)  finiremo. 

vous  finirez  (vu  Unire)  finirete. 

ils  finiront  (il  Uniròn)  finiranno. 

Répondre 

je  répondrai  (dgóè  repondré)  risponderò. 
tu  répondras  (tii  repondrà)  risponderai. 
il  répondra  (il  repondrà)  risponderà. 
nous  répondrons    (nu  repondron)   risponde- 
remo. 
vous  répondrez  (vu  repondré)  risponderete, 
ils  répondront  (il  repondron)  risponderanno. 
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FUTURO  DI 

Avoir  Etre 

É'aurai  (dgioré)  avrò,  ecc.  je  serai  (dgcè  sóèrc) 
sarò,  ecc. 

tu  auras  (tii  ora)  tu  seras  (tu  scerà) 

il  aura  (ilorà)  il  sera  (il  scerà) 

nous  aurons  (nusoron)  nous  serons  (nu  sóèron) 

vous  aurez  (vusoré)  vous  serez  (vu  scèré) 

ils  auront  (il  sóèron)  ils  seront  (il  sòèrdn) 

82.  Qui  est  là?  (chi  è  la)  Chi  è  là? 

Moi  (muà)  io. 
(Test  lui  (sé  liti)  è  lui. 
Il  travaille  pour  eux  (il  travaje  pur  ce)  la- 
vora per  loro. 
Moi,  j  e  ne  le  fais  pas  (muà,  dgcè  noè  Ice  fé 
pà)  io  non  lo  faccio. 

I  pronomi  moi,  toi,  lui,  elle,  nous,  vous,  eux,  elles 
sono  usati: 

a)  Quando  non  vi  è  immediatamente  il  verbo  che  li 

segue. 

b)  Per  rendere  più  enfatico  il  senso  della  frase   (in 

questo  senso  moi  si  usa  spesso  insieme  a  je). 
e)     Come  oggetto  di  preposizioni. 
d)     Nei  comparativi. 

83.        chez  moi  (scé  muà)  da  me,  a  casa  mia. 

chez  eux  (scesóè)  da  loro. 

chez  Duval  (scé  Dùval)  da  Duval. 
Chez  è  una  preposizione  che  significa  da  nel  senso 
di  abitazione,  bottega,  ufficio  di  qualche  persona. 

81 


84.  PRONOMI  PERSONALI  OGGETTO 
Accusativo  Dativo 

me  (móè)  mi.  me  (móè)  mi. 

te  (tee)  ti.  te  (tee)  ti. 

le  (lóè)  lo.  lui  (liti)  gli. 

la  (la)  la.  lui  (lui)  le. 

nous  (nu)  ci.  nous  (nu)  ci. 

vous  (vu)  vi.  vous  (vu)  vi. 

les  ftó^  li,  le.  leur  ("tórj  loro. 

I  pronomi  personali  oggetto  precedono  sempre  il 
verbo,  incluso  leur. 

85.  Répondez-moi  (répondé  muà)  rispondetemi. 
Arrange-toi  (arandg  tua)  accomodati. 

Nell'imperativo  il  pronome  oggetto  segue  il  verbo. 
Moi  e  toi  sono  usati  in  questo  caso  in  luogo  di  me  e  te, 
gli  altri  pronomi  sono  identici  a  quelli  che  precedono 
il  verbo. 

86.  Il  me  le  donne  (il  móè  lóè  dòn)  Me  lo  dà. 
Il  le  lui  donne  (il  lóè  lui  dòn)  Glielo  dà. 

Quando  vi  sono  due  pronomi,  quelli  della  prima  e 
seconda  persona  sono  tradotti  letteralmente  come  alla 
lista  data  sopra,  ma  l'ordine  cambia  nella  terza  persona 
e  si  dovrà  dire  : 
le  lui,  la  lui,  les  lui;  le  leur,  la  leur,  les  leur.    Esempio  : 

Donnez-le-lui  (doné  lóè  luì)  dateglielo. 

Donnez-le-leur  (doné  lóè  lóèr)  datelo  ad  essi,  ecc. 

87.  Il  y  a  une  heure  (ilià  unóèr)  un'ora  fa. 
Dans  une  heure  (dansunóèr)  fra  un'ora. 

Nota  la  traduzione  di  fa  e  fra  in  referenza  a  tempo. 
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VOCABOLARIO 

dìner  (dine)  (n.)  pranzo;  (v.)  pranzare. 

promis  (pronti)  promesso. 

fera  (fcèrà)  farà. 

ce  qu'il  voudra  (sóè  chil  vudrà)  ciò  che  vorrà. 

téléphone  (telefòn)  telefono. 

un  quart  d'heure  (óèn  car  dcèr)  un  quarto 

d'ora, 
commencer  (comànsé)  cominciare. 
dire  (dir)  dire, 
accepter  (acsepté)  accettare, 
aussitot  que  (óssitó  kcè)  appena. 
Charles  (sciarl)  Carlo, 
amuser  (amiisé)  divertire. 
je  m'en  vais  (dgcé  man  ve)  me  ne  vado, 
signer  (signé)  firmare. 
temps  (tàn)  tempo. 
minute  (minut)  minuto. 
quelques  (chèlk)  qualche,  alcuni. 
chez  moi,  chez  vous,etc.  (scé  moi,  scé  vu)  a 

casa,  da  me,  da  voi,  ecc. 
j 'y  serai  (àgi  scèré)  ci  sarò. 

ESERCIZIO 

1.  Vous  dinez  avec  nous,  n'est-ce  pas?  Louis  et 
moi,  nous  resterons  à  diner,  mais  Francois  a  promis  a 
ses  amis  de  diner  chez  eux. 

2.  Moi,  je  reste,  lui  fera  ce  qu'il  voudra. 

3.  Toi  et  lui,  vous  ètes  des  imbéciles. 

4.  C'est  votre  ami  qui  a  écrit  cette  lettre?  Non, 
ce  n'est  pas  lui,  c'est  moi. 
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5.  Chez  qui  avez  vous  acheté  ce  chapeau?  Je  l'ai 
acheté  chez  Virot.  Moi,  j'aehète  toujours  mes  chapeaux 
chez  Duval. 

6.  Nous  n'avons  pas  le  temps  de  finir  notre  tra- 
vail.  Louis  sera  ici  dans  quelques  moment.  Il  me  Fa 
dit  il  y  a  cinq  minutes  au  téléphone. 

7.  Il  y  a  longtemps  que  vous  étudiez  le  francais? 
Non,  il  y  a  seulement  un  mois. 

8.  J'aurai  fini  dans  un  quart  d 'heure.  J'ai  com- 
mencé  il  y  a  une  heure. 

9.  Qui  lui  a  dit  cela?  Qui  le  lui  a  dit?  Charles 
le  lui  a  dit. 

10.  Je  lui  donnerai  la  lettre.  Nous  leur  dirons 
tout. 

11.  Il  me  l'a  dit  il  y  a  une  heure.  Je  lui  ai  ré- 
pondu  que  je  n'aceeptais  pas. 

12.  Aussitót  que  vous  aurez  fini  votre  exercise, 
apportez-le-moi.     Le  voici,  monsieur,  je  Fai  déjà  fini. 

13.  Où  est  Charles?  Le  voilà.  Où  sont  Charles 
et  Louis?    Les  voilà. 

14.  Avez  vous  la  clef  ?  Oui,  je  Fai.  Avez  vous 
les  clefs?     Oui,  je  les  ai.     Donnez-les-moi. 

15.  Laissez-moi  partir.  Ces  choses  ne  m'amusent 
pas  du  tout. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Egli  pranzerà  con  loro.  Mio  fratello  ed  io 
pranzeremo  da  nostro  zio.  Egli  mi  ha  promesso  di 
pranzare  con  me. 

2.  Egli  rimane,  io  me  ne  vado. 

3.  Chi  ha  scritto  questa  lettera?  Io.  Chi  Fha 
firmata?     L'ha  firmata  lui. 
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4.  Da  chi  comprano  il  pane?  Lo  comprano  da 
Rouget.     Io  lo  compro  da  Dupont. 

5.  Avrete  il  tempo  di  finire?  Io  finirò  fra  dieci 
minuti.  Quando  avete  cominciato?  Ho  cominciato 
un'ora  fa. 

6.  Chi  ve  l'ha  detto?  Chi  glielo  ha  detto?  Chi 
lo  ha  detto  loro. 

7.  Non  lo  do  a  lui,  lo  do  a  voi. 

8.  Quando  parlerete  voi  ?  Parlerò  fra  qualche  mi- 
nuto. 

9.  Sarete  a  casa  domani?     Sì,  ci  sarò. 

10.  Appena  avrà  finito  di  parlare,  comincerò  io. 
Gli  dirò  quello  che  penso  (ce  que  je  pense). 

11.  Dov'è  il  mio  cappello?  Eccolo.  Dove  sono  le 
mie  chiavi?    Eccole. 

12.  Lasciateci  partire.  Queste  cose  non  ci  diver- 
tono affatto. 
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LEZIONE  XIII. 

88.  CONDIZIONALE 

di  verbi  regolari  modella: 
Parler 
je  parlerais  (dgcè  parlcèrè)  parlerei, 
tu  parlerais  (tii  parlcèrè)  parleresti. 
il  parlerait  (il  parlcèrè)  parlerebbe. 
nous  parlerions  (nu  parlcèrìon)  parleremmo. 
vous  parleriez  (vu  parlcèrié)  parlereste. 
ils  parleraient  (il  parlcèrè)  parlerebbero. 

Finir 

je  flnirais  (dgcè  Unire)  finirei. 

tu  finirais  (tii  Unire)  finiresti. 

il  finirait  (il  Unire)  finirebbe. 

nous  flnirions  (nu  finirion)  finiremmo. 

vous  flniriez  (vu  Unirié)  finireste. 

il  flniraient  (il  Unire)  finirebbero. 

Répondre 

je  répondrais  (dgcè  repondrè)  risponderei. 

tu  répondrais  (tii  repondrè)  risponderesti. 

il  répondrait  (il  repondrè)  risponderebbe. 

nous  répondrions  (nu  repondrion)  risponde- 
remmo. 

vous  répondriez  (vu  repondrié)  rispondereste 

ils  répondraient  (il  repondrè)  rispondereb- 
bero. 
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89.  CONDIZIONALE  DI 

Avoir 
j'aurais  (dgiorè)  avrei, 
tu  aurais  (tii  óre)  avresti. 
il  aurait  (ilorè)  avrebbe. 
nous  aurions  (nusorion)  avremmo, 
vous  auriez  (vusoriè)  avrete, 
ils  auraient  (ilsorè)  avrebbero. 

Etre 

je  serais  (dgóè  sóèrè)  sarei. 

tu  serai  (tu  sóèrè)  saresti. 

il  serait  (il  scèrè)  sarebbe. 

nous  serions  (nu  sóèrion)  saremmo. 

vous  seriez  (vu  sóèriè)  sareste. 

ils  seraient  (il  sóèrè)  sarebbero. 

90.  Si  j'étais  riche  j 'achèterais  une  maison  (si  dgetè 

rise  dgiascètrè  un  meson)  Se  fossi  ricco  com- 
prerei una  casa. 
Si  j 'avais  été  riche  j 'aurais  acheté  une  maison  (si 
dgiavesetè  rise  dgiorè  asctè  un  meson)  Se  fossi 
stato  ricco  avrei  comprato  una  casa. 
L'imperfetto  e  trapassato  prossimo  dell'indicativo, 
e  non  il  congiuntivo,  si  usa  in  francese  in  una  clausola 
di  supposizione  quando  la  conclusione  è  nel  condizio- 
nale. 

91.  J'ai  écrit  une  lettre  (dgè  ecrì  un  letr)  Ho  scritto 

una  lettera. 
La  lettre  que  j'ai  écrite  (la  letr  kóè  dgè  e  crii)  La 

lettera  che  ho  scritto. 
Il  participio  passato  di  un  verbo  coniugato  con 
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avoir  deve  accordarsi  in  genere  e  numero  con  l'oggetto, 
quando  l'oggetto  precede  il  verbo. 

92.    En  lisant  on  apprend  à  lire  (àn  Usati  ònapràn  a  lir) 
Leggendo  si  impara  a  leggere. 
Nous  l'avons  rencontré,  en  allant  à  la  poste  (nu 
lavon  ràncontré  ènalàn  a  la  post)  L'abbiamo  in- 
contrato andando  alla  posta. 
Il  gerundio  è  preceduto  dalla  preposizione  en  che 
in  questo  caso  non  si  traduce  in  italiano. 

VOCABOLARIO 

offenser  (ofànsé)  offendere. 

tant  que  (tàn  kóé)  fino  a  che. 

preuve  (próèv)  prova. 

la  mort  (mòr)  la  morte. 

vivant  (vivati)  vivo. 

guéri  (gherì)  guarito. 

l'après-midi  (laprèmidì)  il  dopopranzo. 

entendre  (àntàndr)  udire,  sentire. 

parler  haut  (parie  ó)  parlare  forte,  ad  alta 

voce. 
envoyer  (ànvuaiè)  mandare, 
invitation  (f.)  (ènvitasion)  invito, 
marchandise  (marsciandis)  mercanzia. 
à  bon  marche  (a  bon  marscé)  a  buon  mercato, 
avoir  envie  (avuar  ànvì)  aver  voglia. 

ESERCIZIO 

1.  Si  je  n'avais  pas  peur  de  Toffenser  je  répon- 
drais  que  je  ne  désire  pas  aller  chez  lui. 

2.  Elle  a  répondu  que  tant  qu'elle  n'aurait  pas  la 
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preuve  certame  de  la  mort  de  son  frère,  elle  continue- 
rait  à  le  croire  vivant. 

3.  Le  médecin  a  dit  qu'aussitót  que  vous  seriez 
guéri  vous  retourneriez  chez  vous. 

4.  Si  vous  vendiez  ces  articles  à  meilleur  marche 
vous  ne  perdriez  rien.  Si  vous  aviez  vendu  ces  articles 
hier  vous  auriez  perdu  de  l'argent. 

5.  Si  nous  partions  ce  soir  nous  arriverions  de- 
main  matin  à  Londres. 

6.  Ils  ont  dit  qu'ils  seraient  ici  dans  Taprès  midi. 

7.  Nous  Tentendrions  s'il  parlait  plus  haut.  Nous 
l'aurions  entendu  s'il  avait  parie  plus  haut. 

8.  «Fai  retrouvé  mes  amis  tels  que  je  les  avais 
laissés.  J'ai  retrouvé  la  maison  telle  que  je  Tavais 
laissée. 

9.  Où  sont  les  livres  que  j'ai  apportés  hier?  Je 
les  ai  envoyés  chez  vous. 

10.  A-t-il  accepté  Tinvitation?  Il  ne  l'a  pas  ac- 
ceptée. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Mi  ha  scritto  che  se  non  avesse  avuto  paura  di 
offendermi  mi  avrebbe  risposto  che  non  desiderava  ve- 
nire da  me. 

2.  Anche  se  avessi  la  prova  della  sua  morte  con- 
tinuerei a  crederlo  vivo. 

3.  Gli  ho  detto  che  appena  sarebbe  guarito  ritor- 
nerebbe a  casa  sua. 

4.  Se  io  vendessi  questa  mercanzia  a  buon  mercato 
perderei  molto  denaro.  Se  avessi  venduto  la  mercanzia 
a  miglior  mercato  avrei  perduto  molto  denaro. 
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5.  Se  fossero  partiti  ieri  sera  sarebbero  arrivati 
questa  mattina. 

6.  Mi  ha  detto  che  sarebbe  qui  nel  dopopranzo. 

7.  Se  voi  parlaste  più  forte  vi  sentiremmo.  Se 
aveste  parlato  più  forte  vi  avrebbero  udito. 

8.  I  libri  erano  tali  e  quali  li  avevo  lasciati.  La 
casa  era  tale  e  quale  io  l'aveva  lasciata. 

9.  Ecco  i  libri  che  il  vostro  amico  ha  portato.  Ec- 
co la  lettera  che  Francesco  ha  portato. 

10.  Non  ho  accettato  il  suo  invito  perchè  non  ave- 
vo voglia  di  uscire.  Gli  ho  scritto  che  non  l'avevo  ac- 
cettato perchè  era  arrivato  troppo  tardi. 
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LEZIONE  XIV. 

93.  Tutti  i  verbi  francesi  hanno  cinque  tempi  primitivi, 
i  quali  servono  a  formare  tutti  gli  altri  che  sono  chia- 
mati tempi  derivati. 

Questi  cinque  tempi  sono  :  Il  Presente  dell'infinito, 
il  Participio  Presente,  il  Participio  Passato,  il  Presente 
dell'indicativo  e  il  Passato  Remoto  o  Passato  Definito. 

94.  Esempi  : 

Inf.  Part.  Pres.Part.  Pass.  Ind.  Pres.   Pass.  Del 

parler  parlant      parie         je  parie      je  parlai 

finir  finissant     fini  je  finis       je  finii 

répondre  répondant  répondu     je  réponds  je  répondis 

craindre  craignant  craint         je  crains     je  craignis 

NOTA.  Il  quarto  dei  verbi  sopra  notati,  craindre,  temere, 
è  un  verbo  irregolare  e  i  suoi  cinque  tempi  principali  non  si 
conformano  a  quelli  di  répondre.  Ma  le  regole  di  formazione 
si  applicano  tanto  ai  verbi  regolari  come  agli  irregolari  e  per 
questa  ragione  il  verbo  craindre  è  qui  notato. 

Nell'appendice  di  questo  volume  si  troverà  uno  specchio 
di  tempi  principali  dei  verbi  irregolari  più  usati,  e  col  suo 
aiuto  e  con  quello  dei  due  quadri  che  seguono  si  potrà  coniu- 
gare qualsiasi  verbo  irregolare. 

95.  Regole  di  formazione  dei  verbi  : 

a)    L'infinito  forma  due  tempi  :  il  Futuro  e  il  Condizio- 
nale. 
Il  Futuro  si  forma  aggiungendo: 

-ai,  -as,  -a,  -ons,  -ez,  -ont. 
omettendo  la  e  finale  dell'infinito,  nei  verbi  in  -re. 

91 


Il  Condizionale  si  forma  aggiungendo  : 
-ais,  -ais,  -ait,  -ions,  -iez,  -aient. 
b)     Il  Participio  Presente  forma  il  plurale  del  presente 
dell'indicativo,  l'imperfetto  dell'indicativo  e  il 
presente  del  congiuntivo. 
Il  Plurale  dell'Indicativo  presente  si  forma  cam- 
biando la  desinenza  -ant  in 
-ons,  -ez,  -ent. 
L'Imperfetto  dell'Indicativo  si  forma  cambiando 
-ant  in 

-ais,  -ais,  -ait,  -ions,  -iez,  -aient. 
Il  Presente  del  Congiuntivo  si  forma  cambiando 
-ant  in 

-e,  -es,  -e,  ions,  -iez/  -ent. 
cj     Col  Participio  Passato  si  formano  tutti  i  Tempi 
Composti  a  mezzo  dei  verbi  ausiliari  avoir  e 
ètre. 

d)  Col  Presente  dell'Indicativo  si  forma  l'Imperativo 

omettendo  i  pronomi  personali.  (Il  plurale  del- 
l'imperativo si  forma  col  Participio  Presente, 
come  il  plurale  del  presente  dell'indicativo) . 

e)  Il  Passato  Remoto  o  Passato  Definito  forma  l'Im- 

perfetto del  Congiuntivo  aggiungendo  -se  alla 
seconda  persona  singolare.     Le  desinenze  sono  : 
-sse,  -sses,  -"t,  -ssions,  -ssiez,  -ssent. 
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ESERCIZIO 

Sulla  base  delle  tabelle  precedenti,  coniugate  i  ver- 
bi regolari  finir  e  répondre  e  il  verbo  irregolare  plain- 
dre,  compiangere  le  cui  cinque  parti  principali  hanno 
desinenze  eguali  a  quelle  di  cramdre  e  sono  perciò: 
plaindre,  plaignant,  plaint,  je  plains,  je  plaignìs. 
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LEZIONE  XV. 

98.  Congiuntivo  Presente  di 

Avoir 
j'aie  (dgé)  io  abbia 
tu  aies  (tii  e)  tu  abbia 
il  ait  (ile)  egli  abbia, 
nous  ayons  (nuseion)  noi  abbiamo 
vous  ayez  (vuseié)  voi  abbiate 
ils  aient  (Use)  essi  abbiano 

Etre 
je  sois  (dgóè  sua)  io  sia 
tu  sois  (tii  sua)  tu  sia 
il  soit  (il  sua)  egli  sia 
nous  soyons  (ntt  suaion)  noi  siamo 
vous  soyez  (vu  suaiè)  voi  siate 
ils  soient  (il  sua)  essi  siano 

Congiuntivo  Imperfetto  di 

Avoir 

j'eusse  (dgiiiss)  io  avessi 

tu  eusses  (tii  iiss)  tu  avessi 

il  eùt  (ilu)  egli  avesse 

nous  eussions  (nusiission)  noi  avessimo 

vous  eussiez  (vtisussié)  voi  aveste 

ils  eussent  (ilsuss)  essi  avessero 
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Etre 

je  f  usse  ( dgcé  fiiss)  io  fossi  ' 

tu  fusses  (tii  fiiss)  tu  fosti 

il  ftìt  (il  fii)  egli  fosse 

nous  fussions  (nu  fiissidn)  noi  fossimo 

vous  fussiez  (vu  fussié)  voi  foste 

ils  fuasent  (il  fiiss)  essi  fossero 

)9.     Congiuntivo  presente  dei  verbi  regolari  modello 
parler,  finir,  répondre. 

Parler 

je  parie  (dgcè  pari)  io  parlo 

tu  parles  (tii  pari)  tu  parli 

il  parie  (il  pari)  egli  parli 

nous  parlions  (nu  parlion)  noi  parliamo 

vous  parliez  (vu  parlié)  voi  parliate 

ils  parlent  (il  pari)  essi  parlano 

Finir 
je  finisse  (dgàé  Uniss)  io  finisca 
tu  finisses  (tu  Uniss)  tu  finisca 
il  finisse  (il  Uniss)  egli  finisca 
nous  flnissions  (nu  Unission)  noi  finiamo 
vous  finissiez  (vu  fìnissié)  voi  finiate 
ils  finissent  (il  -Uniss)  essi  finiscono 

Répondre 
je  réponde  (dgàé  repbnd)  io  risponda 
tu  répondes  (tu  repond)  tu  risponda 
il  réponde  (il  repond)  egli  risponda 
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fcous  répondions  (nu  repondion)  noi  rispon- 
diamo 
vous  répondiez  (vu  repondié)  voi  rispondiate 
ils  répondent  (il  repònd)  essi  rispondono 

100.     Congiuntivo   Imperfetto   dei  verbi  regolari  mo- 
dello parler,  finir,  répondre. 

Parler 

je  parlasse  (dgcè  parlass)  parlassi 

tu  parlasses  (tii  parlass)  parlasti 

il  parlàt  (il  parla)  parlasse 

nous  parlassions  (nu  parlassion)  parlassimo 

vous  parlassiez  (vu  parlassié)  parlaste 

ils  parlassent  (il  parlass)  parlassero 

Finir 

je  finisse  (dgcè  fìniss)  finissi 

tu  finisses  (tii  Uniss)  finisti 

il  finìt  (il  finì)  finisse 

nous  flnissions  (nu  Unission)  finissimo 

vous  flnissiez  (vu  Unissié)  finiste 

ils  flnissent  (il  Uniss)  finissero 

Répondre 

je  répondisse  (dgcè  repòndiss)  rispondessi 
tu  répondisses  (tu  repòndiss)  rispondesti 
il  répondit  (il  repdndì)  rispondesse 
nous  répondissions  (nu  repondission)  rispon- 
dessimo 

vous  répondissiez  (vu  repdndissié)  risponde- 
ste 
ils  répondissent  (il  repòndiss)  rispondessero 
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)1.     Congiuntivo  Presente  del  verbo  irregolare  Aller, 
(andare). 

j'aille  (dgiaje)  io  vada 

tu  ailles  (tu  aje)  tu  vada 

il  aille  (il  aje)  egli  vada 

nous  allions  (nusalion)  noi  andiamo 

vous  alliez  (vusalié)  voi  andiate 

ils  aillent  (ilsaje)  essi  vadano 

12.     L'uso  del  congiuntivo  in  francese  è,  con  lievi  dif- 
renze,  eguale  a  quello  del  congiuntivo  in  italiano.  De- 
si però  notare  : 
Che  l'imperfetto  del  congiuntivo  è  pochissimo  usa- 
to in  conversazione  e  che  spesso  è  rimpiazzato 
dal  presente,  commettendo  così  un  errore  che 
viene  generalmente  tollerato  in  conversazione 
familiare. 

Che  in  una  clausola  di  supposizione  (dopo  la  par- 
ticella se)  si  usa  generalmente  in  francese  l 'im- 
perfetto dell'indicativo  e  non  l'imperfetto  del 
congiuntivo,  benché  quest'ultimo  si  usi  tanto 
nella  clausola  di  supposizione  come  in  quella 
di  conclusione  nello  stile  letterario. 

Esempio:  Stile  familiare: 

aurais  écrit  la  lettre  si  j'avais  eu  son  adresse  (dgioré- 
secrì  la  letr  si  dgiavesu  son  adress)  avrei  scritto  la 
lettera  se  avessi  avuto  il  suo  indirizzo. 

Stile  letterario: 

aisse  écrit  la  lettre  si  j 'eusse  eu  son  adresse  (dgiilss 
ecrì  la  letr  si  dgiiiss  ti  son  adress)  avrei  scritto,  ecc. 
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e)    I  verbi  croire  (e mar)  credere  ;  penser  (pansé)  pensa 

re  ed  altri  di  significato  simile,  governano  i 

congiuntivo  solo  quando  sono  negativi  o  in 

terrò  gat  ivi. 

Esempio  : 

Je  crois  qu'il  a  mon  livre  (dgóè  cruà  chilà  mon  livr 

Credo  che  abbia  il  mio  libro. 
Je  ne  crois  pas  qu'il  ait  mon  livre  (dgóè  noè  cruà  pà  chil 

mon  livr)  Non  credo  che  abbia  il  mio  libro. 
Oroyez-vous  qu'il  ait  mon  livre?  (cruaié  vu  chilé  mo\ 
livr)  Credete  che  egli  abbia  il  mio  libro? 

103.    Imperativo  di  avoir  e  di  ètre. 

Avoir  Etre 

aie  (e)  abbi  sois  (sua)  sii 

ayons  (ejon)  abbiamo  soyons  (suajon)  siamo 

ayez  (ejé)  abbiate  soyez  (suajé)  siate 

VOCABOLARIO 

sucre  (sticr)  zucchero. 

il  faut  (il  fó)  bisogna. 

regu  (rcèsii)  ricevuto. 

absolument  (absolumàn)  assolutamente. 

travail  (travaj)  lavoro. 

aujourd'hui  (odgiurduì)  oggi. 

voir  (vuar)  vedere. 

retour  (róètur)  ritorno. 

séance  (seànss)  seduta,  riunione. 

certaìn  (sertén)  certo. 

honneur  (oncèr)  onore. 

pas  encore  (pasànedr)  non  ancora. 
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patience  (pasiànss)  pazienza. 
eommencer  (comànsé)  cominciare. 
attendre  (atàndr)  aspettare, 
cependant  (scèpàndàn)  però, 
impatient  (émpasiàn)  impaziente. 

ESERCIZIO 

1.  Ayez  la  bonté  de  me  passer  le  sucre.    Merci. 

2.  Il  f aut  que  vous  ayez  patience.    Je  ne  crois 
>as  que  votre  ami  ait  re§u  la  lettre. 

3.  Il  faut  absolument  que  vous  finissiez  ce  travail 
.ujourd'hui. 

4.  Charles  veut  que  j 'aille  le  voir.    Est-il  possible 
[uè  son  frère  soit  déjà  arrivò? 

5.  Il  faut  que  nous  attendions  son  retour.    Il  n'est 
>as  nécessaire  que  je  réponde  à  sa  lettre. 

6.  Soyez  tranquille,  il  ne  resterà  pas  longtemps. 

7.  Le  président  m'a  dit  qu'il  est  très  important 
uè  tout  le  monde  soit  présent  à  la  séance. 

8.  Il  n'était  pas  du  tout  certain  qu'il  fùt  digne 
e  Thonneur  qu'on  allait  lui  conférer. 

9.  Sont  ils  allés  ohez  leur  onde?    Non,  pas  encore. 
1  faut  qu'ils  y  aillent  tout  de  suite. 

10.  Croyez  vous  que  j'aie  tort?    Non,  je  ne  crois 
as  que  vous  ayez  tort,  je  crois  que  vous  avez  raison. 

Da  tradursi  in  francese 

1.  Ecco  lo  zucchero.    Abbiate  la  bontà  di  passar- 
ìelo.    Grazie. 

2.  Bisogna   che  il  vostro   amico   abbia  pazienza, 
igli  non  crede  che  voi  abbiate  ricevuto  la  lettera. 
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3.  Bisogna  assolutamente  che  io  cominci  a  lav 
rare  oggi. 

4.  Non  è  necessario  che  voi  aspettiate  il  suo  ritor 
no.    Bisogna,  però,  che  rispondiate  alla  sua  lettera, 

5.  Abbiate  pazienza,  non  siate  impaziente. 

6.  Era  importantissimo  che  tutti  fossero  present 
alla  seduta. 

7.  È  certo  che  egli  sia  degno  di  quest  'onore  ? 

8.  Bisogna  che  egli  vada  subito  da  suo  zio.     Noi] 
vi  è  ancora  andato?    No,  non  ancora. 

j9.    Credete  che  egli  abbia  ragione?    No,  non  crede 
che  abbia  ragione,  credo  che  abbia  torto. 
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LEZIONE  XVI. 

104.  Il  verbo  impersonale  Falloir  (faluàr)  bisognare. 

Il  faut  (il  fó)  bisogna. 

Il  f allait  (il  falé)  bisognava. 

Il  a  fallu  (il  a  falii)  è  bisognato. 

Il  failut  (il  falii)  bisognò. 

Il  faudra  (il  fódrà)  bisognerà. 

Il  faudrait  (il  fódré)  bisognerebbe. 

Il  aurait  fallu  (il  ore  falii)  sarebbe  bisognato. 

Il  ait  fallu  (il  é  falii)  sia  bisognato. 

Il  eùt  fallu  (il  ii  falii)  fosse  bisognato. 

105.  Le  seguenti  congiunzioni  richiedono  il  congiun- 

tivo in  francese: 

avant  que  (avàn  kdé)  prima  che. 

afin  que  (afén  kdé)  affinchè. 

pour  que  (pur  kdé)  perchè. 

bien  que  (bien  kdé)  benché. 

quoique  (quac)  quantunque. 

loin  que   (luen  kdé)  lungi  che. 

jusqu'à  ce  que  (dgiusaskdé)  fino  a  che. 

non  que  (non  kdé)  non  che. 

pourvu  que  (purvù  kdé)  purché. 

sans  que  (san  kdé)  senza  che. 

soit  que  (sua  kdé)  sia  che. 

à  moins  que  (a  muen  kdé)  a  meno  che. 

de  crainte  que  (de  crent  kdé)  per  timore  che. 
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de  peur  que  (dee  póér  kcè)  per  paura  che. 
en  attendant  que  (àn  atàndàn  kcè)  in  attesa 

che. 
non  pas  que  (o  pa  kóè)  non  che. 

A  nioins  que,  de  crainte  que  e  de  peur  que  richiedo- 
no il  congiuntivo  preceduto  dalla  particella  ne. 

f06.  Si  impari  la  intera  coniugazione  dei  verbi  irre- 
golari vouloir  (vuluàr)  volere  e  vaJoir,  valere,  a  mezzo 
della  tabella  di  verbi  irregolari  e  rispettivi  tempi  prin- 
cipali, posta  nell'appendice  di  questo  volume. 

107.    Il  vaut  mieux  (il  vó  micè)  È  meglio. 

Il  vaudrait  mieux  (il  vodré  micè)  Sarebbe  meglio. 
Il  verbo  impersonale  valoir  mieux  si  usa  nel  senso 
dell'impersonale  esser  meglio. 

VOCABOLARIO 


coupable  (cupabl)  colpevole. 

m'en  allear    (menale)   andarmene. 

heureux  (cèree)  felice. 

aider  (edé)  aiutare. 

faites  (fèt)  fate. 

conseil  (consèj)  consiglio. 

phrase  (fras)  frase. 

vaurien  (vórien)  vagabondo,  buono  a  nulla, 

informer  (ènformé)  informare. 

maintenant  (mentnàn)  ora,  adesso. 

francs  (fràn)  franchi. 

à  temps  (a  tàn)  a  tempo. 

en  retard  (ànrcètàr)  in  ritardo. 
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ESERCIZIO 

1.  Il%est  probable,  quoiqu'il  soit  impossible  de  le 
prouver,  que  cet  homme  soit  coupable.  Il  est  certain 
qu'il  est  coupable,  il  n'est  pas  nécessaire  de  le  prouver. 

2.  Soit  qu'il  parte  ou  qu'il  reste  je  suis  décide  à 
m'en  aller  demain. 

3.  Veuillez  attendre  ici  quelques  moments.  M. 
Laurier  ne  tarderà  pas  à  venir. 

4.  Je  veux  que  vous  soyez  heureux.  Mon  pére 
aussi  voudrait  que  vous  fussiez  heureux,  mais  il  ne 
peut  pas  vous  aider. 

5.  Poiirvu  que  ce  soit  possible  de  le  voir  aujour- 
d'hui!  Il  a  voulu  partir  hier  soir  et  je  doute  qu'il  re- 
tourne  ce  matin. 

6.  Je  resterai  ici  jusqu'à  ce  que  vous  finissiez  vos 
lettres. 

7.  Faites  cornine  vous  voudrez.  Je  ne  veux  pas 
vous  donner  des  conseils. 

9.  Combien  est-ce  que  cela  vaut?  Cela  vaut  dix 
:rancs. 

10.  Cet  homme-là  est  un  vaurien. 

11.  Il  vous  écrira  demain,  à  moins  qu'il  ne  veuille 
7ous  voir  se  soir,  et  dans  ce  cas  il  vous  téléphonera. 

12.  Qu'il  le  veuille  ou  non,  nous  resterons  ici. 

13.  Je  voudrais  qu'il  fùt  un  peu  plus  discret.  Il 
aconte  ses  affaires  à  tout  le  monde. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Era  probabile,  benché  fosse  impossibile  provar- 
3,  che  egli  avesse  scritto  la  lettera. 
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2.  Vogliate  aspettare  qui.     I  vostri  amici  non  ta: 
deranno  lungo  tempo. 

3.  Egli  vuole  che  io  sia  felice.     Anche  Francesco 
vorrebbe  che  io  fossi  felice. 

4.  Vi  scriverà  tutti  i  giorni,  purché  voi  lo  infor 
miate  dei  vostri  cambiamenti  di  domicilio. 

5.  Sia  che  lo  vogliate  o  no  io  sono  deciso  a  partire. 

6.  Restate  qui  finché  io  abbia  finito  questa  lettera 

7.  Egli  non  vorrà  darvi  dei  consigli.    Vorrebbe 
aiutarvi,  ma  non  vuol  dar  consigli. 

8.  Che  vuole  quest'uomo?    Ohe  vogliono  questi 
uomini? 

9.  Questa  casa  vale  ora  diecimila  franchi  e  varrà 
ventimila  franchi  fra  un  anno. 

10.  Vorrei  che  arrivaste  a  tempo  ;  siete  sempre  i 
ritardo. 


i 
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LEZIONE  XVII 

108.  I  verbi  riflessivi  formano  in  francese  i  tempi  com- 
posti con  l'ausiliario  ètre.  Essi  seguono  la  forma  dei 
verbi  riflessivi  italiani,  beninteso  sempre  usando  un  no- 
me o  un  pronome  personale  come  soggetto. 

H  verbo  riflessivo  s'amuser,  divertirsi 
Presente  dell'indicativo 

je  m'amuse  (dg.cè  matnu's)  mi  diverto. 

tu  t'axnuses  (tii  tamus)  ti  diverti. 

il  s'amuse  (il  sarniis)  si  diverte. 

nous  nous  amusons  (nu  nusamùson)  ci  divertiamo. 

vous  vous  amusez  (vuvusamusé)  vi  divertite. 

ils  s'amusent  (il  samus)  si  divertono. 

Imperativo 

Amuse-toi  (amiis  tua)  divertiti. 
amusons-nous   (amuson  nu)  divertiamoci. 
amusez-vous  (amusé  vu)  divertitevi. 

Imperativo  negativo 

ne  t'amuse  pas  (noè  tamus  pa)  non  ti  divertire, 
ne  nous  amusons  pas  (noè  nusamusdn  paj  non  divertia- 
moci, 
ne  vous  amusez  pas  (noè  vusamùsé  pa)  non  vi  divertite. 
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109.  Si  impari,  con  la  scorta  della  lista  di  tempi  prin- 
cipali dei  verbi  irregolari,  Pintera  coniugazione  del  ver- 
bo aller,  andare. 

110.  Il  verbo  riflessivo  s'en  aller,  andarsene. 

Presente  dell'indicativo 

je  m'en  vais  (dgóè  man  ve)  me  ne  vado. 

tu  t'en  vas  (tu  tànvà)  te  ne  vai. 

il  s'en  va  (il  sànvà)  se  ne  va. 

nous  nous  en  allons  (nu  nu'sanalon)  ce  ne  andiamo. 

vous  vous  en  allez  (vu  vus  anale)  ve  ne  andate. 

ils  s'en  vont  (il  sanvon)  se  ne  vanno. 

Imperativo 

va-t-en  (vatàn)  vattene. 

allons-nous-en  (aìon  nusàn)  andiamocene. 

allez-vous-en  (alevusàn)  andatevene. 

Imperativo  negativo 

ne  t'en  vas  pas  (noè  tànvapà)  non  te  ne  andare. 
ne  nous  en  allons  pas  (noè  nusanalon  pa)  non  ce  ne  an- 
diamo, 
ne  vous  en  allez  pas  (noè  vusanalé  pa)  non  ve  ne  andate. 

111.  Je  vais  le  voir  (dgàè  ve  Ice  vuar)  Vado  a  vederlo. 
Allez  lui  parler  (ale  luì  parie)  Andate  a  parlargli. 
Il  allait  me  parler  (ilalé  mcè  parie)  Stava  per  par- 
larmi. 

Il  verbo  aller  seguito  dall'infinitivo  (senza  la  pre- 
posizione a)  esprime  una  azione  nell'immediato  futuro. 
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112.  Comment  allez  vous?  (contentale  vu?)  Come  state? 

Je  vais  bien  (dgóè  ve  bién)  Sto  bene. 

Il  verbo  aller  si  usa  per  chiedere  e  dare  notizie 
della  salute. 

VOCABOLARIO 

bureau  (btiro)  ufficio. 
billet  (bijé)  biglietto. 

se  coucher  (sóè  cuscé)  coricarsi,  andare  a  let- 
to, tramontare. 
se  lever  (sóè  leve)  alzarsi. 
s'ennuyer  (sanuijé)  annoiarsi. 
est  (èst)  est. 
ouest  (uest)  ovest, 
se  dépècher  (sóè  depescé)  far  presto. 
se  taire  (sóè  ter)  tacere  (v.  irr.) 
fatigué  (fatighé)  stanco, 
frère  ainé  (frèr  éné)  fratello  maggiore. 
moi  aussi  (muà  ossi)  anch'io. 
occupé  (ocupé)  occupato. 

ESERCIZIO 

1.  Où  allez-vous?  Je  vais  au  bureau  acheter  des 
billets.  Trois  billets  pour  Paris,  aller  et  retour,  en 
deuxième,  s'il  vous  plait. 

2.  Comment  allez-vous?  Je  vais  bien,  merci. 
Comment  va  votre  frère  ?  Il  va  bien.  Comment  sa  va  ? 
fa  va  très  bien,  merci. 

3.  A  quelle  heure  vous  levez-vous  le  matin?  Je 
me  lève  généralment  à  sept  heures,  mais  hier  soir  je 
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,  me  suis  couchè  tard  et  ce  matin  je  me  suis  leve  à  neuf 
heures. 

4.  Vous  amusez  vous  ici?  Non,  nous  ne  nous 
amusons  pas  du  tout,  nous  nous  ennuyons  beaucoup. 

5.  Le  soleil  se  lève  dans  Test  et  se  eouche  dans 
l'ouest. 

6.  Allez  vous  coucher.  Il  est  tard.  Il  faut  vous 
lever  demain  de  bonne  heure. 

7.  Avec  qui  irez-vous  au  théàtre  ce  soir?  J'irai 
avec  mon  ami  Pierre. 

8.  Dépèchez-vous !  Il  faut  s'en  aller  d'ici  tout  de 
suite.  Je  ne  m'en  vais  pas,  je  suis  très  bien  ici  et  j'y 
reste. 

9.  Il  s'en  est  alle  sans  dire  un  mot. 

10.  J'allais  lui  dire  de  se  lever,  mais  on  m'a  dit 
de  me  taire,  parce  qu'il  était  très  fatigué. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Dove  sono  andati?  Sono  andati  a  comprare 
dei  biglietti.  Andate  a  comprare  un  biglietto  di  andata 
e  ritorno  in  prima  classe. 

2.  Come  state?  Come  stanno  i  vostri  fratelli? 
Mio  fratello  maggiore  non  sta  bene,  sta  male. 

3.~  A  che  ora  vi  siete  levati?  Ci  siamo  levati  alle 
sei.  A  che  ora  vi  siete  coricati?  Ci  siamo  coricati  alle 
dieci. 

4.  Vi  siete  divertito?  No,  mi  sono  annoiato.  Mia 
sorella  si  è  divertita. 

5.  Il  sole  tramonta  alle  sei  e  mezzo. 

6.  Io  vado  a  coricarmi.  Bisogna  che  mi  levi  pre- 
sto domani. 
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7.  Stasera  aneleremo  insieme  al  teatro.  Anelerei 
anch'io  al  teatro  se  non  fossi  tanto  occupato. 

8.  Bisogna  che  io  faccia  presto.  Bisogna  che  ce 
ne  andiamo  subito.  Andatevene.  Non  ve  ne  andate 
adesso. 

9.  Me  ne  sono  andato  senza  dire  una  parola. 

10.  Stavo  per  dirgli  di  andare  a  letto.  Andate 
a  dirgli  di  levarsi. 
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LEZIONE  XVIII. 

113.  La  Prance  (la  frànss)  la  Francia. 

La  Belgique  (la  bèldgik)  il  Belgio. 
Le  Portugal  (Ice  portugal)  il  Portogallo. 
En  Prance  (àn  frànss)  in  Francia. 
Au  Portugal  (ó  portugal)  nel  Portogallo. 

Con  la  eccezione  del  Belgio,  che  è  femminile  in 
francese  e  di  qualche  altra  località  meno  importante,  i 
nomi  geografici  seguono  in  francese  la  stessa  regola  che 
in  italiano.  Nota  che  nel  o  al  davanti  a  nomi  geografici 
maschili  si  traducono  au.     Si  dirà  quindi: 

Au  Canada  (o  canadà)  al  Canada  o  nel  Ca- 
nada. 
Au  Brésil  (o  brésil)  al  Brasile  o  nel  Brasile. 

Si  ricordi  che  è  importante  conoscere  i  nomi  delle 
principali  divisioni  geografiche  del  mondo,  con  le  varie 
lingue  e  le  varie  razze  umane. 

Questa  lezione,  interamente  dedicata  ai  nomi  geo- 
grafici, comprende  un  esercizio  di  lettura  che  dà  i  più 
importanti  nomi  geografici. 

A  cominciare  da  questa  lezione  si  ometterà  in  par- 
te la  pronuncia  figurata  nonché  la  traduzione  di  varie 
parole  non  difficili  a  pronunziarsi  ed  a  capirsi,  se  si  sono 
studiate  con  attenzione  le  regole  di  pronuncia.  La  pro- 
nuncia figurata  sarà  omessa  nelle  frasi  modello  di  cia- 
scuna regola,  ma  in  cambio,  la  liaison  sarà  indicata  col 
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segno  w.  Nei  vocabolari  di  ciascuna  lezione  sarà  indi- 
catala pronuncia  solo  per  alcune  parole,  quando  si  giu- 
dichi utile. 

Consigliamo  a  questo  punto  agli  studiosi  di  rileg- 
gere con  attenzione  le  regole  di  pronuncia  nella  Parte  I 
di  questa  grammatica. 

ESERCIZIO 

Le  monde  est  divise  en  cinq  parties:  L'Europe 
(lóèròp),  l'Asie  (tasi),  l'Afrique  (lafrìc),  l'Amérique 
(lameric)  et  l'Oceanie  (loseanì). 

Les  pays  (le  pai)  principaux  de  l'Europe  sont:  La 
Russie  (la  riisì)  ;  la  Grande  Bretagne  qui  comprend 
l'Angleterre  (langlcètèr)  l'Eeosse  (lécòss)  et  l'Irlande; 
la  France,  l'Italie  (litalì) ;  l'Espagne  (lespàgn) ;  l'Alle- 
magne  (lalemagn) ;  l'Autriche  (lotrisc);  la  Belgique; 
la  Hollande  ;  le  Danemarck  (m.)  (Ice  danmarc)  ;  la  Suè- 
de, la  Norvège,  le  Portiigal,  la  Turquie,  la  Grece  (la 
grèss)  ;  la  Roumanie,  la  Bulgarie,  la  Serbie,  le  Monte- 
negro et  l'Albanie. 

Les  pays  principaux  de  l'Asie  sont:  la  Chine;  le 
Japon;  l'Inde  (lènd) ;  la  Siberie  (siberì);  le  Siam;  l'Asie 
Mineure,  l'Arabie,  la  Syrie,  la  Palestine,  le  Thibet  et 
le  Turkestan. 

L'Amérique  se  divise  entre  Amérique  du  Nord, 
Amérique  Centrale  et  Amérique  du  Sud.  L'Amérique 
du  Nord  comprend  le  Canada,  les  Etats  Unis  (le'setas- 
unì)  et  le  Méxique.  En  Amérique  Centrale  il  y  a  six 
républiques  et  trois  républiques  dans  lesjfles  (le  isole) 
du  Golfe  du#  Méxique. 

Dans  l'Amérique  du  Sud  il  y  a  le  Brésil,  la  Répu- 
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blique  Argentine,  le  Chili,  le  Pérou,  là  Colombie,  la 
Bolivie,  l'Ecuador,  le  Venezuela,  le  Uruguay  et  le  Para- 
guay. 

En  Afrique  il  y  a  le  Maroc  (mar oc),  l'Algerie,  la  Tu- 
nisie, la  Tripolitaine,  l'Egypte,  le  Congo  (congó)  la  Con- 
féderation  de  TAfrique  du  Sud  qui  comprend  la  Colo- 
nie du  Cap  (cap)  et  les  anciennes  républiques  du  Trans- 
vaal  et  d'Orange;  les  colonies  anglaises,  frangaises,  ita- 
liennes  et  Portugaises. 

En  Oceanie  il  y  a  l'Australie  (lostralì)  la  Nouvelle 
Zelande  et  plusieurs  iles  de  l'Océan  Pacifiques. 

Les  langues  principales  sont  l'anglais  qui  se  parie 
en  Angleterre,  aux  Etats  Unis  (osetasunt)  en  Australie, 
au  Canada  et  dans  toutes  les  colonies  et  dépendances 
de  l'Angleterre,  l'espagnol  qui  se  parie  en  Espagne  et 
dans  tous  les  pays  de  l'Amérique  du  Sud  et  de  l'Améri- 
que  Centrale,  excepté  le  Brésil,  le  portugais  qui  se  parie 
au  Portugal  et  au  Brésil,  le  francais,  l'italien,  le  russe,, 
l'allemand,  le  suédois,  le  danois,  le  norvégien,  le  hollan- 
dais,  le  grec,  l'arabe,  le  chinois,  le  japonais,  etc. 

Les  quatre  cinquièmes  du  globe  sont  couverts  par 
la  mer  (mèr).  Il  y  a  des  continents,  des  iles,  des  mon- 
tagnes,  des  plaines,  des  rivières?  des  lacs  (lac)%  etQ, 
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LEZIONE  XIX. 


114.  Si  imparino  i  verbi  irregolari  venir  e  tenir,  co- 
struendone la  coniugazione  completa  sulla  base  delle 
indicazioni  contenute  nella  tavola  dei  verbi  irregolari, 
in  appendice  a  questo  volume. 

I  seguenti  verbi  si  coniugano  come  venir: 
convenir,  convenire.  prevenir,  prevenire. 

devenir,  divenire.  revenir,  ritornare, 

parvenir,  riuscire.  se  souvenir,  ricordarsi. 


I  seguenti  verbi  si  coniugano  come  tenir: 


maintenir,  mantenere. 
obtenir,  ottenere, 
retenir,  ritenere, 
soutenir,  sostenere. 

Sono  qui  da  due  settima- 
ne. 


s'abstenir,  astenersi, 
appartenir,  appartenere. 
contenir,  contenere. 
entretenir,  intrattenere. 

115.  Je  suisjci  depuis 

deux  semaines. 
Il  y  a  deux  semaines  que     Sono  due  settimane  che  so- 

je  suisjci  no  qui. 

J'étais  là  depuis  deux  se-     Ero  là  da  due  settimane. 

maines. 
Il  7  avait  deux  semaines     Eran  due  settimane  che  io 

que  j'étais  là.  era  là. 

Nota  le  precedenti  espressioni  e  l'uso  della  prepo^ 
sizione  depuis. 
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116.  Je  viens  de  le  voir.  L'ho  veduto  poco  fa. 

Nous  venons  d'arriver.  Siamo  arrivati  poco  fa  (o 

proprio  adesso). 
Je  venais  de  le  voir.  L'avevo  visto  proprio  allora. 
Nous  venions  d'arriver.    Eravamo  arrivati  pro- 
prio allora. 
Venir  de  seguito  da  un  verbo  all'infinito  esprime 
una  azione  nell'immediato  passato.    Solo  il  presente  e 
l'imperfetto  di  venir  sono  usati  in  questo  senso. 

117.  Allez  le  voir.  Andate  a  vederlo. 
Venez  me  voir.  Venite  a  vedermi. 

Tanto  aller  quanto  venir  non  prendono  mai  le  pre- 
posizione à  davanti  a  un  verbo  all'infinito,  come  si  fa 
in  italiano. 

VOCABOLARIO 


je  regrette,  mi  dispiace. 

longtemps  (lontàn)  molto  tempo,  un  pezzo. 

avant  peu  (avàn  pcè)  fra  poco. 

aller  chercher,  andare  a  prendere. 

venir  chercher,  venire  a  prendere. 

se  tromper,  sbagliarsi. 

ESERCIZIO 

1.  Depuis  combien  de  temps  attendez-vous  ?  J'at- 
•tends  depuis  un  quart  d'heure.     Je  viens  d'arriver  et 

je  suis  venu  ici  tout  de  suite  quando  on  m'a  dit  que; 
vous  m'attendiez. 

2.  Je  regrette   d'ètre  en  retard.    Y  a-t-il  long- 
temps que  vous  m'attendez?     Non,  il  n'y  a  pas  long- 
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temps;  je  vous  attends  depuis  quelques  minutes  seule- 
ment. 

3.  Il  s'en  est  alle  nous  prévenant  qu'il  revien- 
drait  avant  peu:  nóus  l'attendons  à  tout  moment. 

4.  Où  sont  les  enfants?  Hs  viennent  de  sortir. 
Ils  sont  allés  jouer  dans  le  jardin.  Avant  de  sortir  ils 
sont  venus  nous  demander  la  permission  d'aller  avec 
leurs  petits  amis. 

5.  Venez  me  tenir  compagnie.  Ils  sont  venus  nous 
tenir  compagnie.  Il  faut  qu'ils  viennent  vous  tenir 
compagnie. 

6.  Vous  souvenez-vous  de  moi?  Je  me  souviens 
très  bien  de  vous.  Les  enfants  ne  se  souviennent  pas 
d'elle.  Se  souviennent-ils  de  cette  maison?  Oh,  oui, 
ils  s'en  souviennent  très  bien. 

7.  Allez  voir  Jean  et  dites-lui  qu'il  faut  qu'il  Vien- 
ne ici  sans  retard.    Je  l'attends  depuis  une  heure. 

8.  M.es  amis  viendront  me  chercher  à  trois  heures. 
Ils  avaient  dit  qu'il  viendraient  à  quatre  heures  mais  je 
leur  ai  téléphoné  que  je  ne  pouvais  pas  attendre 
jusqu'à  quatre  heures. 

9.  Il  maintiendra  la  parole  qu'il  a  donne.  C'est 
un  honnète  homme. 

10.  Toutes  les  maisons  que  vous  voyez  là  appar- 
tiennent  à  M.  Laurent.  C'est  un  homme  très  riche  et 
très  avare. 

11.  Les  loups  deviennent  hardis  quand  la  faim  les 
pousse. 

12.  Je  venais  d'entrer  quand  vous  m'avez  appelé. 
Il  allait  entrer  quand  vous  l'avez  appelé. 
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Da  tradurre  in  francese 

1.  Da  quanto  tempo  aspettavate  quando  è  venuto 
il  vostro  amico?  Aspettavo  da  un'ora.  Mi  ha  detto  che 
era  arrivato  proprio  allora  e  che  era  venuto  subito  a 
vedermi. 

2.  Luigi  mi  aspettava  da  un'ora  e  mi  dispiaceva 
assai  di  essere  in  ritardo.  Egli  è  stato  molto  gentile, 
mi  ha  detto  che  non  era  molto  tempo  che  mi  aspettava. 

3.  Quando  ritorneranno  ?  Kitorneranno  fra  poco. 
Ci  hanno  prevenuti  che  verranno  appena  avranno  finito 
i  loro  affari. 

4.  Dove  erano  i  ragazzi?  Erano  usciti  proprio 
allora.  Dov'è  Francesco?  È  uscito  poco  fa.  È  an- 
dato a  vedere  sua  madre. 

5.  Giovanni  è  venuto  a  dirmi  che  non  ritornerà 
prima  di  lunedì.  Bisogna  che  ritorni  domenica  sera 
al  più  tardi. 

6.  Io  mi  ricordo  benissimo  di  loro,  ma  essi  non  si 
ricordano  di  me.  Si  ricordano  di  quello  che  (ce  que) 
voi  avete  detto  loro?    No,  non  se  ne  ricordano  affatto. 

7.  Siamo  andati  a  vedere  Giovanni  e  gli  abbiamo 
detto  che  bisognava  che  venisse  qui  subito.  Lo  aspet- 
tiamo da  un'ora. 

8.  A  che  ora  (à  quelle  heure)  verrete  a  prendermi? 
Verrò  a  prendervi  alle  quattro. 

9.  A  chi  appartiene  quella  casa?  Appartiene  al 
signor  Laurent.  No,  non  credo  che  appartenga  al  si- 
gnor Laurent,  voi  vi  sbagliate. 

10.  Il  lupo  diventa  audace  quando  la  fame  lo  spinge. 

11.  Stavamo  per  entrare  quando  ci  avete  chiama- 
ti.   Eravamo  arrivati  propri*  allora. 
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LEZIONE  XX 

118.  Si  impari  il  verbo  irregolare 

conduire,  condurre 

I  seguenti  verbi  si  coniugano  sul  modello  di  con- 
duire: 

construire,   costruire. 
produire,  produrre. 
introduire,  introdurre, 
traduire,  tradurre. 

119.  Si  impari  il  verbo  irregolare  faire,  fare. 

120.  Qu'est-ce  que  cela  vous  fait?  Che  vi  importa? 
Cela  me  fait  de  la  peine.  Mi  dispiace,  mi  addolora. 
Cela  ne  fait  rien.  Non  fa  niente. 

Si  notino  le  precedenti  locuzioni  idiomatiche. 

121.  Si  imparino  i  verbi: 

dire,  dire.  croire,  credere 

écrire,  scrivere.  lire,  leggere 

Redire,  ridire,  si  coniuga  sul  modello  di  dire.  Con- 
tredire,  contraddire  ;  predire,  predire  ;  médire,  dir  male  ; 
si  coniugano  sul  modello  di  dire,  con  la  differenza  però 
che  la  seconda  persona  plurale  del  presente  dell'indica- 
tivo fa:  contredisez,  prédisez,  médisez. 
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Si  coniugano  sul  modello  di  écriré  i  seguenti  verbi: 

décrire,  descrivere, 
inserire,  inscrivere. 
prescrire,  proscrivere. 

Sul  modello  di  lire  si  coniuga  élire,  eleggere. 

122.  Si  impari  il  verbo  impersonale  Falloir,  bisognare, 

occorrere. 

123.  Qu'est-ce  qu'il  vous  faut?  Di  che  avete  bisogno? 
Il  me  faut  uu  chapeau  neuf.    Ho  bisogno  di  un 

cappello  nuovo. 
Il  lui  faut  cent  francs.    Ha  bisogno  di  cento  fran- 
chi. 

124.  Il  aime  à  chanter.  Gli  piace  cantare. 
Il  n'y  a  pasjt  dire.  Non  c'è  che  dire. 

La  chose  estjt  refaìre.  La  cosa  è  da  rifarsi. 

Un  gran  numero  di  verbi  francesi  richiedono  la  pre- 
posizione à  davanti  all'infinito  che  li  segue. 

125.  Si  impari  il  verbo  irregolare  suffire,  bastare. 

VOCABOLARIO 

roi  (ruà)  re. 
phrase  (fras)  frase, 
traducteur,  traduttore. 
le  monde,  la  gente, 
electeur,   elettore, 
nouvelle,  notizia. 
•  vnti  (vrè)  vero. 

grande  chose,  gran  cosa,  gran   che. 
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davantage,  di  più. 
envoyer  (ànvuaié)  mandare, 
mandat  de  poste  (manda  dàè  post)  vaglia  po- 
stale. 
arriver,  accadere. 
à  tout  prix  (a  tu  prì)  a  ogni  costo, 
se  promener,  passeggiare. 

ESERCIZIO 

1.  Les  domestiques  conduisirent  le  capitarne  à  son 
appartement.    Après  il  fut  condnit  devant  le  roi. 

2.  Comment  traduisez-vous  ce  mot  ?  Comment 
traduit-on  cette  phrase?  Le  traducteur  a  mal  traduit 
la  phrase. 

3.  Que  faites  vous  là?  J'écris  une  lettre.  A  qui 
écrivez  vous?  A  Jean.  Vous  avez  tort  d'écrire  a  Jean. 
Pourquoi?  Qu'est-ce  que  cela  vous  fait  que  je  lui  écri- 
ve  ?  Qu'est-ce  que  vous  voulez  que  cela  me  f  asse  ?  Cela 
ne  me  fait  rien. 

4.  Ne  médisez  pas  du  monde.  Moi,  médire?  Je 
n'ai  rien  dit.  Pourquoi  voulez-vous  que  je  dise  du  mal 
du  monde? 

5.  Les  élécteurs  élurent  le  Président.  Le  Prési- 
dent  fut  élu  par  les  élécteurs.  J'ai  lu  la  nouvelle  sur 
le  journal.    Voulez-vous  que  je  vous  la  lise? 

6.  Qui  a  écrit  cette  lettre?  C'est  moi  qui  l'ai 
écrite.     Ce  n'est  pas  vrai,  vous  ne  Tavez  pas  écrite. 

7.  Il  ne  me  f aut  pas  grande  chose  :  dix  francs  me 
suffisent.  Si  vous  voùlez  davantage  je  vous  ferai  en- 
voyer un  mandat  de  poste. 
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8.  Il  faudrait  qu'il»  fissent  venir  le  docteur.  L'en 
fant  est  bien  malade. 

9.  Lorsqu'il  entra  dans  la  chambres  nous  crùmes 
que  quelque  chose  de  très  serieux  était  arrivé.  Il  était 
tout  pale. 

10.  Qu'est-ce  qu'il  dit?  Que  voulez-vous  qu'il 
dise?  Qu'est-ce  qu'il  a  dit?  Que  voulez-vous  qu'il  ait 
dit? 

11.  En  lisant  on  apprend  à  lire. 

12.  Aimez-vous  à  vous  promener  dans  le  pare? 
Non,  j'aime  mieux  rester  à  la  maison. 

13.  Il  n'y  a  rien  à  dire.    La  chose  est  faite. 

14.  Il  faut  qu'il  vienne  ici.  Il  fallut  qu'il  vint 
ici.  Il  f audra  que  vous  le  f assiez.  Il  faut  le  f aire  à 
tout  prix.    Je  ne  crois  pas  qu'il  faille  le  faire. 

15.  Cela  suffit  ;  il  ne  me  faut  plus  rien.  Je  ne  crois 
pas  que  ce  soit  suffisant. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Il  domestico  ci  condusse  ai  nostri  appartamenti. 
Fummo  poi  condotti  davanti  al  re. 

2.  Avete  tradotto  questa  lèttera?  Sì,  l'ho  tradot- 
ta.  Adesso,  traducete  questa,  per  piacere  (s'il  vous  plait) 

3.  Che  cosa  faceva  Francesco?  Scriveva  una  let- 
tera. A  chi  scriveva?  Che  ve  ne  importa?  Io  non  vo- 
glio (je  ne  veux  pas)  che  egli  scriva  a  mio  fratello.  Chi 
vi  ha  detto  che  scriveva  a  vostro  fratello  ? 

4.  Voi  dite  sempre  male  della  gente.  Io  non  vo* 
glio  che  voi  diciate  male  della  gente. 

5.  Chi  fu  eletto?  Chi  è  stato  eletto?  Gli  elettori 
elessero  Poincaré. 
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6.  Siete  voi  (c'est  vous)  che  avete  scritto  questa 
lettera?     No,  non  sono  io  (ce  n'est  pas  moi). 

7.  Quanto  gli  occorre  ?  Non  gli  occorre  gran  che  : 
gli  bastano  venti  franchi. 

8.  Bisognò  far  venire  il  dottore.  Bisognerebbe 
che  voi  lo  faceste  venire.    Sono  molto  malato. 

9.  Quando  entrammo,  i  nostri  amici  credettero  che 
qualche  cosa  di  serio  era  accaduto. 

10.  Che  cosa  dite?  Non  dico  niente.  Che  volete 
ch'io  dica? 

11.  Passeggiava  leggendo  il  giornale. 

12.  A  me  piace  molto  passeggiare  nel  parco. 

13.  Che  cosa  c'era  da  dire?  Non  c'era  niente  da 
dire.    La  cosa  era  fatta. 

14.  Bisogna  che  egli  vada  là.  Bisognerebbe  che 
egli  lo  facesse  subito.  Bisognava  farlo  a  ogni  costo. 
Io  non  credevo  che  bisognasse  farlo. 

15.  Vi  basta  questo?  Sì,  non  mi  occorre  altro. 
Non  credo  che  ciò  sia  sufficiente. 
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LEZIONE  XXI 

126.  Si  imparino  i  verbi  irregolari: 

devoir,  dovere,  boire,  bere. 

valoir,  valere.  vouloir,  volere. 

pouvoir,  potere. 

Si  noti  che  la  prima  persona  personale  del  presente 
indicativo  di  pouvoir  ha  due  forme  :  je  peux  e  je  puis. 
La  seconda  forma  si  usa  più  comunemente  in  interroga- 
zioni.   Esempio  :Puis-je?  (piiidg)  posso  io  ? 

Sul  modello  di  devoir  si  coniugano  i  seguenti  verbi  : 

recevoir,  ricevere, 
s'apercevoir,  accorgersi. 
concevoir,  concepire. 
décevoir,  ingannare. 

Nel  formare  i  tempi  principali  di  questi  verbi  si 
noti  che  la  lettera  e  deve  portare  la  cédille  davanti  alle 
lettere  o  e  u.  I  tempi  principali  di  recevoir  saranno 
quindi  :  recevoir,  recevant,  regu,  je  regois,  je  regus. 

Il  participio  passato  mascolino  di  devoir  è  dù,  scrit- 
to con  l'accento  circonflesso,  per  distinguerlo  dalla  par- 
ticella du.    Il  femminino  è  due,  senza  accento. 

127.  Mieux  vaut  tard  que  jarnais.  Meglio  tardi  che  mai. 
Il  vaut  mieux  attendre.  È  meglio  aspettare. 
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Il  vaudrait  mieux  lui  écrire.  Sarebbe  meglio  scri- 
vergli. 

Il  vaut  mieux  l'essayer  que  d'y  renoncer.  È  me- 
meglio  provarlo  che  rinunciarci. 

Il  verbo  impersonale  valoir  mieux  traduce  esser 
meglio  e  richiede  que  de  davanti  a  un  infinito  di  una 
clausola  di  paragone. 

VOCABOLARIO 

vaurien,  vagabondo,  buono  a  nulla. 

lait,  latte. 

propre,  pulito. 

conseil  (consèj)  consiglio. 

verre  (vèr)  bicchiere. 

directement,  direttamente. 

charger  fsciardgé)  incaricare. 

ESERCIZIO 

1.  Il  vaut  infiniment  mieux  avoir  toujours  ]  'esti- 
me des  hommes  que  quelquefois  leur  admiration. 

2.  Veuillez  répéter  cette  phrase  :  je  vondrais  V é- 
crire. 

3.  Faites  comme  vous  voudrez;  je  ne  veux  pas 
vous  donner  des  conseils. 

4.  Cet  homme  ne  vaut  pas  pas  cher  et  son  frère  ne 
vaut  pas  mieux.     Ce  sont  des  vauriens! 

5.  Paut-il  que  je  boive  cette  eau?  Nous  buvions 
du  chocolat.  Il  a  bu  un  verre  de  lait.  Vous  ne  devriez 
pas  boire  dans  ce  verre;  il  n'est  pas  propre. 

6.  Vous  ètes-vous  apercu  de  quelque  chose?     No, 
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je  ne  me  suis  apergu  de  rien.     Moi,  je  m'apergois  tou- 
jours  de  ces  choses. 

9.  Vous  ne  devriez  pas  risquer  votre  argent  dans 
cette  affaire.  Vous  n'auriez  pas  dù  agir  sans  me  con- 
sumer. 

8.  Combien  est-ce  qu'il  vous  doit?  H  me  doit  cent 
francs. 

9.  Cet  homme  m 'a  degù.  Je  congois  cela;  vous 
vous  faites  décevoir  facilement. 

10.  Il  m'a  écrit  qu'il  ne  pourra  pas  venir.  Croyez 
vous  qu'il  puisse  écrire  un  mot  à  M.  Laurent  avant  de- 
main  matin? 

11.  Vous  auriez  pu  lui  dire  que  vous  ne  pouviez 
pas  aller  le  voir. 

12.  Ne  pouVant  pas  le  voir  je  lui  ai  écrit. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Sarebbe  meglio  avere  la  sua  stima  che  la  sua 
ammirazione. 

2.  Avrei  voluto  scrivere  la  frase,  ma  non  ha  voluto 
ripeterla. 

3.  Ditegli  che  faccia  come  vuole  ;  non  vorrei  aver 
l'aria  di  dargli  dei  consigli. 

4.  Questi  due  uomini  non  valgono  niente.  Sono 
dei  buoni  a  nulla. 

5.  Bisognava  che  egli  bevesse  subito  un  bicchiere 
d'acqua.  Questo  bicchiere  non  è  pulito;  non  voglio 
bere  in  questo  bicchiere. 

6.  Io  mi  ero  accorto  che  egli  non  voleva  venire 
con  noi.    Egli  non  si  accorgerà  di  nulla. 

7.  Non  dovreste  mai  far  nulla  senza  consultarmi. 
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Non  avreste  dovuto  rischiare  il  vostro  denaro  in  que- 
st'affare. 

8.  Vi  doveva  qualche  cosa?    No,  non  mi  dowea 
niente. 

9.  Non  vi  fate  ingannare.    Nessuno  mi  ha  ingan- 
nato. 

10.  Gli  ho  scritto  che  non  potrò  andare  a  vederlo. 
Non  credo  che  egli  possa  venire  qui. 

11.  Egli  avrebbe  potuto  dirmi  che  non  poteva  ve- 
nire a  vedermi. 

12.  Non  potendo  rispondergli  direttamente,  ho  in- 
caricato Carlo  di  parlargli. 


127 


LEZIONE  XXII. 

128.  Si  impari  il  verbo  irregolare  couvrir,  coprire. 

I  seguenti  verbi  si  coniugano  come  couvrir: 
ouvrir,  aprire.  découvrir,  scoprire, 

offrir,  offrire.  rouvrir,  riaprire. 

»  souffrir,  soffrire.  recouvrir,  ricoprire. 

129.  Qu'il  est  beau!  Come  è  bello! 
Que  e 'est  beau!  Come  è  bello! 
Oomme  il  est  beau  !     Come  è  bello  ! 

Que  e  comme  si  usano  in  esclamazioni.  Si  noti  la 
differenza  fra  qu'il  est  beau!  e  que  c'est  beau!  La  prima 
frase  si  adopera  per  persona  o  oggetto  specificato,  la 
seconda  per  uno  spettacolo,  una  bella  azione,  ecc. 

130.  Quoi  qu'il  fasse.     Qualunque  cosa  faccia. 

Qui  qu'il  soit.     Chiunque  egli  sia. 
Quoi  qu'il  en  soit.    Comunque  ciò  sia. 
Quelque  grand  qu'il  soit.    Per  grande  che  sia. 
Si  patient  que  vous  soyez.    Per  quanto  voi  siate 

paziente. 
Quelle  que  soit  sonwidée.     Qualunque  sia  la  sua 
idea. 
Si  notino  le  precedenti  espressioni  in  cui  è  usato  il 
congiuntivo. 
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11.  Si  imparino  i  seguenti  verbi  irregolari: 

voir,  vedere. 
s'asseoir,  sedersi. 
pleuvoir,  piovere. 

12.  Si  esamini  di  nuovo  la  lista  di  congiunzioni  a  pa- 
na 103  che  richiedono  il  congiuntivo. 

VOCABOLARIO 

souliaits  (su-éj  auguri. 

aimable   (emabl)  gentile. 

reconnaissant  (ràèconessàn)  riconoscente. 

èbloui,  abbagliato. 

heureux  (cèree)  felice. 

tout  à  l'heure  (tutalóèr)  fra  poco,  poco  fa. 

prier,  pregare. 

prèt  (prè)  pronto. 

oublìer,  dimenticare,  dimenticarsi. 

rendez-vous  (rendeva)  appuntamento. 

écouter,  ascoltare. 

droit,  diritto. 

difficile  (difisìl)  difficile. 

problème,  problema, 

résoudre,  risolvere,  sciogliere. 

ESERCIZIO 

1.  Le  pauvre  gargon  a  beaucoup  souffert.  Une 
Ile  carrière  était  ouverte  devant  lui  et  il  a  dù  y  re- 
ncer. 

2.  Je  vous  offre  ces  fleurs  avec  mes  meilleurs  sou- 
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haits.     Que  vous  ètes  aimable,  madame!    Je  vous  en 
suis  infiniment  reconnaissant. 

3.  Si  patient  qu'il  soit,  il  ne  permettra  pas  que 
vous  disiez  quoi  que  ce  soit  contre  son  ami.  Quoi  que 
vous  fassiez,  soyez  prudent. 

4.  Il  vit  la  porte  s'ouvrir  et  il  fut  ébloni  à  la  vue 
du  merveilleux  spectacle  qui  s'offrait  à  ses  yeux. 

5.  Laissez  la  porte  ouverte.  Votre  ami  verrà  que 
nous  sommes  sortis. 

6.  Quelque  riche  qu'il  soit  il  n'est  pas  heureux. 

7.  Nous  nous  reverrons  tout  à  Pheure.  Attendez-, 
moi  ici.  Je  ne  sortirai  pas  avant  que  vous  soyez  de 
retour. 

8.  Pleut-il?  A-t-il  più?  J'espère  qu'il  ne  pleu 
vra  pas.     Rentrons  avant  qu'il  pleu  ve. 

9.  Asseyez-vous,  je  vous  prie.  Il  était  assis.  Elle 
était  assise.  Nous  nous  sommes  assis.  Il  désire  que 
nous  nous  asseyions  ici. 

10.  Je  resterai  ici  jusqu'à  ce  que  vous  ayez  fini.fc 
Je  serai  prèt  dans  quelques  minutes,  pourvu  que  je  fs 
trouve  tout  en  ordre  dans  ma  chambre. 

11.  Nous  lui  avons  écrit,  de  crainte  qu'il  n 'oubliàtll 
son  rendez-vous. 

12.  Bien  que  je  lui  dise  toujours  de  faire  atten 
tion  à  ce  qu'il  fait,  il  réfuse  de  m'econter. 

Da  tradurre  in  francese 


1.  Quei  poveri  ragazzi  avevano  molto  sofferte 
Hanno  dovuto  rinunciare  alla  bella  carriera  che  si  apri 
va  davanti  a  loro. 
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2.  Mi  ha  offerto  dei  fiori  e  mi  ha  fatto  i  suoi  mi- 
gliori auguri.    Come  è  buona  !     Io  le  sono  infinitamente 

.grata. 

3.  Per  gentile  che  sia,  non  amerà  certo  che  voi  di- 
ciate male  del  suo  amico.  Chiunque  egli  sia,  io  ho  di- 
ritto di  parlare. 

4.  Videro  la  porta  aprirsi  e  furono  abbagliati  alla 
vista  del  meraviglioso  spettacolo  che  si  offriva  ai  loro 
occhi. 

5.  Lascia  la  porta  aperta.  I  tuoi  amici  vedranno 
?he  noi  siamo  usciti. 

6.  Per  quanto  difficile  sia  questo  problema  bisogna 
•risolverlo. 

7.  Lo  rivedrò  fra  poco.    L'ho  visto  poco  fa. 

8.  Piove.  Ha  piovuto.  Pioverà.  Non  credo  che 
piova. 

9.  Sedetevi,  vi  prego.  Noi  eravamo  seduti.  Ci 
damo  seduti. 

10.  Restate  qui  fino  a  che  io  abbia  finito.  Quando 
farete  pronto?  Sarò  pronto  fra  poco.  Purché  non  mi 
Ceciate  aspettare  un'ora! 

11.  Scrive  sempre,  per  paura  che  io  dimentichi 
?li  appuntamenti  che  mi  da. 

12.  Benché  diciamo  loro  sempre  di  fare  attenzione 
i  ciò  che  fanno,  essi  rifiutano  di  ascoltarci. 
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LEZIONE  XXIII. 

133.  Si  imparino  i  seguenti  verbi  irregolari: 

connaìtre,  conoscere. 
naìtre,  nascere. 
mettre,  mettere. 
vivre,  vivere. 

Si  coniugano  come  connaìtre  i  seguenti  verbi  : 

reconnaìtre,  riconoscere  paraìtre,  sembrare. 

apparaìtre,  apparire.  disparaìtre,  sparire. 

Si  coniugano  come  mettre  i  seguenti  verbi  : 

se  mettre,  mettersi.  remettre,  rimettere. 

promettre,  promettere.  commettre,  commettere. 

admettre,  ammettere.  permettre,  permettere. 

omettre,  omettere.  soumettre,  sottomettere. 

134.  Je  préfère  ne  pas  le  voir.    Preferisco  non  vederlo. 

Il  a  promis  ne  rien  dire.     Ha  promesso  non  dir 

nulla. 
«respère  ne  plus  le  revoir.     Spero  non  rivederlo 

più. 

Pas,  plus,  point,  rien  si  mettono  generalmente  in- 
sieme a  ne  prima  di  un  infinito.  Si  dice  però  anche 
n'ètre  pas  e  n'avoir  pas  oltre  che  ne  pas  ètre  e  ne  pas 
avoir. 
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VOCABOLARIO 

mème,  anche,  perfino. 

après,  dopo. 

tous  à  la  fois  (tus  a  la  fuà)  tutti  insieme. 

étude,  studio. 

causer,  discorrere. 

offenser,  offendere. 

seule,  sola. 

ESERCIZIO 

1.  Le  connaissez-vous  ?     Non,  je  ne  le  connais  pas. 

2.  Il  ne  m'a  pas  reconnu,  mais  il  me  connait  très 
bien.    Moi,  je  le  reconnaìtrais  mème  après  vingt  ans. 

3.  J'admets  qu'il  ait  raison.  Nous  n'admettons 
pas  qu'il  ait  raison. 

4.  Il  naquit  en  1840  et  il  vécut  tonte  sa  vie  en 
France.     Tous  ses  enfants  sont  nés  en  France. 

5.  Où  avez-vous  mis  votre  chapeau?  Je  le  mets 
toujours  là,  Je  suis  sur  de  Tavoir  mis  ici,  mais  il  a 
disparii. 

6.  Mettons-nous  à  table,  mes  amis.  Ils  se  mirent 
à  parler  tous  à  la  fois. 

7.  Il  a  commis  une  imprudence.  Je  ne  commets 
jamais  d'imprudences. 

8.  J'ai  promis  ne  rien  dire.  Je  préfère  ne  pas  le 
lui  dire.     J'espère  ne  plus  écouter  ces  clioses  là. 

9.  Il  paraìt  qu'il  est  toujours  chez  ses  parents.  Ils 
ne  paraissent  pas  très  contents  de  sa  présence. 

10.  Je  ne  permets  pas  que  vous  lui  écriviez.  Mais 
j'ai  promis  de  lui  écrire.  Parlez-lui.  J'aime  mieux  ne 
pas  lui  parler. 
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11.  Ces  difficultés  disparaitront  à  mesure  que  vous 
avancerez  dans  vos  études. 

12.  Il  se  mit  à  nous  raconter  son  histoire.  Nous 
nous  mìmes  à  manger  les  bonnes  choses  qu'il  nous  avait 
apportées. 

Da  tradursi  in  francese 

1.  Lo  avete  riconosciuto?  No,  non  l'ho  ricono- 
sciuto.    Chi  è? 

2.  Non  li  conosco.  Non  mi  conoscono.  Dicono 
che  vi  hanno  conosciuto  a  Eoma. 

3.  Egli  non  ammette  che  voi  abbiate  ragione.  Io 
non  ammetterò  mai  che  egli  abbia  ragione. 

4.  Nacquero  in  Francia  e  vi  vissero  tutta  la  loro 
vita. 

5.  Dove  siete  nato?     Sono  nato  in  Italia. 

*     6.  .  Il  mio  cappello  è  sparito.    L'avevo  messo  su 
questa  seggiola.     Lo  metto  sempre  in  questa  stanza. 

7.  Si  misero  a  tavola  e  cominciarono  a  discorrere 
dei  loro  affari. 

8.  Non  commettete  imprudenze. 

9.  Ha  promesso  di  non  far  nulla  che  possa  offen- 
dervi.   Io  preferisco  non  vederlo. 

10.  Non  credo  che  egli  vi  permetta  di  scrivergli. 
Non  credevo  che  egli  vi  permettesse  di  uscire  sola. 

11.  Questa  difficoltà  sparirà  a  misura  che  avanze- 
rete nei  vostri  studi. 

12.  Si  misero  a  raccontarci  la  loro  storia.  Noi  ci 
mettemmo  ad  ascoltarli. 
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LEZIONE  XXIV. 

.35.    Si  imparino  i  seguenti  verbi  irregolari: 
irendre,  prendere.  rire,  ridere, 

uivre,  seguire.  vaincre,  vincere. 

Si  coniugano  come  prendre  i  seguenti  verbi  : 
pprendre,  imparare.  reprendre,  riprendere. 

omprendre,  capire,  com-    surprendre,  sorprendere, 
prendere. 

ntreprendre,  intrapren-      se  méprendre,  ingannarsi, 
dere. 

Come  rire  si  coniuga  sourire,  sorridere. 

Come  vaincre  si  coniuga  oonvaincre,  convincere. 

36.  Il  aime  à  chanter.    Gli  piace  cantare. 
Iln'ya  pasjt  dire.    Non  c'è  che  dire. 

La  chose  estji,  refaire.    La  cosa  si  deve  rifare. 
Un  gran  numero  di  verbi  francesi  richiede  la  pre- 
osizione  à   davanti   ali 'infinito.     In   genere   sono   gli 
;essi  che  richiedono  a  in  italiano,   ma  per  alcuni  vi  è 
ifferenza,  come  si  vede  sopra. 

37.  Si  impari  il  verbo  Se  taire,  tacere,  che  è  riflessivo 
in  francese. 

38.  Je  n'aime  pai  cela        ì    ~ 

-,  ,  -  *.  [  Questo  non  mi  piace. 

Cela  ne  me  plaat  paa    J 

Il  verbo  italiano  piacere  si  traduce  generalmente 
i  francese  con  aimer,  amare,  ma  spesso,  e  specialmente 
i  istile  letterario,  si  usa  il  verbo  irregolare  plaire. 
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Non  piacere  si  può  tradurre  ne  pas  plaire  o  dé- 
plaire. 


139.        A  Dieu  ne  plaise!     Dio  liberi! 
Plùtwà  Dieu  !     Dio  volesse  ! 

Si  notino  le  espressioni  precedenti  in  cui  viene  us 
to  il  verbo  plaire. 

VOCABOLARIO 

étudier,  studiare. 

pendant,  durante. 

les  Alliés  (lesalié)  gii  Alleati. 

lorsque,  quando. 

tàche,  compito. 

sembler,  sembrare. 

conduite  (condiiit)  condotta. 

pièce,   commedia. 

si,  così. 

stupide  (stiipid)  stupido. 

idée,  idea. 

vérité,  verità. 

ESERCIZIO 

1.  Il  ne  comprend  pas  ce  que  nous  disons.  Est-i 
possible  qu'il  ne  comprenne  pas?  Il  a  étudié  le  francai 
pendant  trois  ans  et  il  ne  l'a  pas  encore  appris. 

2.  Je  suis  très  surpris  de  ce  que  vous  me  dites 
Ne  vous  méprenez  pas,  il  veut  reprendre  sa  liberté. 

3.  Suivez-moi,   nous   dit-il.     Nous  le   suivìmes 
nous  arrivàmes  à  une  vaste  salle  où  se  trouvaiént  ri 
unies  une  centaine  de  personnes. 
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4.  Les  Alliés  vainquirent  la  guerre.  Les  Alle- 
mands  furent  vaincus.  ; 

5.  J'aime  à  rire.  Nous  avons  beaucoup  ri.  Il  rira 
beaueoup  lorsqu'il  verrà  cela. 

6.  Il  a  entrepris  une  tàche  très  difficile. 

7.  Je  ne  veux  pas  qu'il  prenne  ce  qui  ne  lui  ap- 
partieni pas.  Yous  amis  prennent  toujours  ce  qui  ne 
leur  appartieni  pas. 

8.  Pourquoi  riez-vous?  Il  n'y  a  rien  à  rire,  il  me 
semble. 

9.  Taisez-vous.  Je  ne  veux  pas  me  taire.  Je  veux 
que  vous  vous  taisiez.     Il  se  tut.     Il  s'est  tu. 

10.  Sa  conduite  m'a  beaucoup  déplu.  Ces  ehoses 
ne  me  plaisent  pas  du  tout. 

11.  A  Dieu  ne  plaise  que  je  dise  du  mal  de  mes 
amis  !     Plùt  à  Dieu  qu'il  fùt  ici  ! 

12.  Hier  soir  nous  avons  été  au  théàtre  et  nous 
nous  sommes  beaucoup  amusés.  La  pièce  nous  a  beau- 
coup più. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Essi  non  capiscono  il  francese.  Credevo  che 
l'avessero  imparato.  L'hanno  studiato  ma  sono  così 
stupidi  che  non  imparano  mai  niente. 

2.  Fummo  molto  sorpresi  di  quello  che  ci  dissero. 

3.  Segnimi,  mi  disse.  Lo  seguii  e  arrivai  a  una 
vasta  sala  ove  si  trovavano  riunite  un  migliaio  di  per- 
sone. 

4.  Chi  vinse  la  guerra?  Gli  Alleati  vinsero.  I 
Tedeschi  furono  vinti. 

5.  Hanno  intrapreso  un  compito  molto  difficile. 
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6.  Vi  piace  ridere?    Ho  riso  molto.     Quando  ve- 
dranno questo,  rideranno. 

7.  Egli  non  vuole  che  voi  prendiate  i  suoi  libri. 
Non  prendete  ciò  che  non  vi  appartiene. 

8.  Perchè  rideva!    Non  c'era  niente  da  ridere. 

9.  Gli  ho  detto  di  tacere.    Mi  ha  detto  di  tacere. 
È  meglio  non  dir  nulla.    Imparate  a  tacere. 

10.  La  mia  idea  gli  piacque  molto.    Le  vostre  idee 
non  mi  piacciono  affatto. 

11.  Non  voglia  Dio  che  egli  apprenda  la  verità! 

12.  Ieri  sera  sono  stato  al  teatro,  ma  non  mi  sono 
divertito  affatto.    La  commedia  non  mi  è  piaciuta. 
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LEZIONE  XXV. 

140.  Si  impari  il  verbo  irregolare 

Savoir,  sapere 

141.  Il  ne  cessait  de  me  tourmenter.    Non  cessava  di 

tormentarmi. 
Nous  ne  savions  que  faire.    Non  sapevamo  che 

fare. 
Je  n'osais  le  lui  dire.     Non  osavo  dirglielo. 
Il  ne  peutwètre  loin.    Non  può  esser  lontano. 

Nella  negazione  dei  verbi  cesser,  savoir,  oser,  pou- 
voir  si  omette  generalmente  pas  con  la  particella  ne. 
La  particella  pas  viene  però,  spesso  usata,  anche  con 
questi  verbi,  in  conversazione  familiare. 

VOCABOLARIO 

école,  scuola. 

adresse,  indirizzo. 

malheur  (malóér)  sventura,  disgrazia.  , 

larmes,  lagrime. 

cependant,  eppure. 

s 'étonner,  meravigliarsi . 

montrer,  mostrare. 

anxiété,  ansietà. 

dévorer,  divorare. 

insister,  insistere. 


I 
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ESERCIZIO 

1.  Cet  homme  ne  sait  ni  lire  ni  éerire.  N'a-t-il 
jamais  été  à  Fècole  ? 

2.  Est-ce  que  Jean  a  re§u  des  nouvelles  de  son 
•frère?     Pas  que  je  sache. 

3.  Je  ne  sais  que  f aire.  Je  n'ose  lui  éerire  car  je 
erains  qu'il  ne  sache  ce  qui  est  arrivé.  Je  ne  puis  tout 
dire. 

4.  Ils  ne  surent  pas  profiter  de  la  victoire. 

5.  Ces  gens-là  ne  savent  rien.  Ils  sont  très  igno- 
rants.     Je  suis  étonné  qu'ils  ne  sachent  pas  ces  choses. 

6.  Vous  eussiez  dit  qu'il  ignorait  tout,  si  vous 
Feussiez  ecouté. 

7.  N'oubliez  pas  de  me  faire  savoir  votre  adresse. 

8.  Ne  sachant  pas  ce  qu'il  y  avait  a  faire  j'ai  pré- 
féré  me  taire. 

9.  Est-ce  que  Madame  Rivière  est  de  retour?  Je 
ne  saurais  vous  le  dire. 

10.  Est-ce  qu'il  sait  ce  qui  est  arrivé?  Non,  mais 
il  le  saura  demain. 

11.  Cet  enfant  ne  cesse  de  me  demander  ou  est 
sa  mère.     Je  suis  désolé  de  ne  pouvoir  le  lui  dire. 

12.  Lorsqu'il  a  su  le  malheur  qui  était  arrivé,  les 
larmes  lui  sont  venues  aux  yeux. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Questi  uomini  non  sanno  leggere  né  scrivere. 
Non  sono  mai  stati  a  scuola. 

2.  Sapete  se  hanno  ricevuto  notizie  del  loro  fra- 
tello?    Non  credo  che  egli  sappia  il  loro  indirizzo. 
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3.  Noi  non  sappiamo  che  dire.  Non  osiamo  scri- 
ver loro,  poiché  temiamo  che  non  sappiano  la  sventura 
che  è  accaduta.    Eppure  non  possiamo  tacere. 

4.  Egli  non  seppe  approfittare  della  vittoria. 

5.  Quella  gente  sa  tutto.  Mi  meraviglia  che  sap- 
piano tante  cose. 

6.  Si  sarebbe  detto  che  ignorava  ciò  che  era  ac- 
caduto se  non  avesse  mostrato  nel  suo  viso  l'ansietà 
che  lo  divorava. 

7.  Fatemi  sapere  qualcosa. 

8.  Non  sapendo  che  dire  ho  preferito  tacere. 

9.  È  in  casa  la  signora?  Non  saprei  dirvelo;  va- 
do a  vedere. 

10.  Essi  non  sanno  ciò  che  è  accaduto,  ma  lo  sa- 
pranno domani. 

11.  Quest'uomo  non  cessa  di  insistere  per  avere 
il  suo  denaro.  Noi  non  possiamo  dirgli  che  non  abbia- 
mo niente. 

12.  Quando  seppero  la  sventura  che  era  accaduta, 
le  lagrime  vennero  loro  agli  occhi. 
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VERBO  AUSILIARE 


Avoir 

Participio  presente  ayant 
Participio  passato  eu 


Mode  indicatif 

Présent 

j'ai,  ho 

nous  avons,  abbiamo. 

tu  as,  hai. 

vous  avez,  avete. 

il  a,  ha. 

ila  ont,  hanno. 

j'avais,  avevo, 
tu  avais,  avevi, 
il  avait,  aveva, 


j'eus,  ebbi, 
tu  eus,  avesti, 
il  eut,  ebbe, 


Imparfait 


nous  avions,  avevamo, 
vous  aviez,  avevate, 
ils  avaient,  avevano. 


Passe  defini 


nous  eumes,  avemmo, 
vous  eùtes,  aveste, 
ils  eurent,  ebbero. 


Passe  indéfini 


j'ai  eu,  ho  avuto, 

tu  as  eu,  hai  avuto, 
il  a  eu,  ha  avuto, 


nous  avons  eu,  abbiamo 

avuto, 
vous  avez  eu,  avete  avuto, 
ils  ont  eu,  hanno  avuto. 
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Passe  antérieur 

j 'eus  eu,  ebbi  avuto,  nous  eùmes  eu,  avemmo 

avuto, 
tu  eus  eu,  avesti  avuto,  vous  eùtes  eu,  aveste 

avuto, 
il  eut  eu,  ebbe  avuto,  ils  eurent  eu,  ebbero  avuto 

Plus-que-parfait 

j'avais  eu,  avevo  avuto,  nous  avions  eu,  avevamo 

avuto, 
tu  avais  eu,  avevi  avuto,         vous  aviez  eu,  avevate 

avuto, 
il  avait  eu,  aveva  avuto,  ils  avaient  eu,  aveano 

avuto.. 

Futur 

j'aurai,  avrò,  nous  aurons,  avremo, 

tu  auras,  avrai,  vous  aurez,  avrete, 

il  aura,  avrà,  ils  auront,   avranno. 

Futur  antérieur 

j 'aurai  eu,  avrò  avuto,  nous  aurons  eu,  avremo 

avuto, 
tu  auras  eu,  avrai  avuto,        vous  aurez  eu,  avrete 
il  aura  eu,  avrà  avuto,  ils  auront  eu,  avranno 

avuto. 
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Mode  Conditionnel 
Présent 


j  aurais,  avrei, 
tu  aurais,  avresti, 
il  aurait,  avrebbe, 


nous  aurions,  avremmo, 
vous  auriez,  avreste, 
ils  auraient,  avrebbero. 


j 'aurais  eu,  avrei  avuto,         nous  aurions  eu,  avremmo 

avuto, 
tu  aurais  eu,  avresti  avuto,     vous  auriez  eu,  avreste 

avuto, 
il  aurait  eu,  avrebbe  avuto,     ils  auraient  eu,  avrebbero 

avuto. 

Mode  Impératif 

aie,  abbi. 
ayons,  abbiamo. 
ayez,  abbiate. 

Mode  Subjonctif 
Présent 


j'aie,  io  abbia, 
tu  aies,  tu  abbia, 
il  ait,  egli  abbia, 


j'eusse,  avessi, 
tu  eusses,  avesti, 
il  eùt,  avesse, 


nous  ayons,  abbiamo, 
vous  ayez,  abbiate, 
ils  aient,  abbiamo. 


Imparfait 


nous  eussions,  avessimo, 
vous  eussiez,  aveste, 
ils  eussent,  avessero. 
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Parfait 

j 'aie  eu,  io  abbia  avuto,  nous  eussions  eu,  abbiamo 

avuto, 
tu  aies  eu,  tu  abbia  avuto,     vous  eussiez  eu,  abbiate 

avuto, 
il  ait  eu,  egli  abbia  avuto,       ils  eussent  eu,  abbiano 

avuto. 


Plus  que  parfait 

j'eusse  eu,  avessi  avuto,         nous  eussions  eu,  avessimo 

avuto, 
tu  eusses  eu,  aveste  avuto,     vous  eussiez  eu,  aveste 

avuto, 
il  eùt  eu,  avesse  avuto,  ils  eussent  eu,  avessero 

avuto. 


VERBO  AUSILIARIO 

Etre 

Participio  presente,  étant. 
Participio  passato,  été. 

Mode  Indicatif 
Présent 

je  suis,  sono,  nous  sommes,  siamo, 

tu  es,  sei,  vous  ètes,  siete, 

il  est,  è,  ils  sont,  sono. 
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Imparfait 

j'étais,  ero,  nous  étions,  eravamo, 

tu  étaìs,  eri,  vous  étiez,  eravate, 

il  était,  era,  ils  étaient,  erano. 

Passe  definì 

je  fus,  fui,  nous  fùmes,  fummo, 

tu  fus,  fosti,  vous  f ùtes,  foste, 

il  fut,  fu,  ils  furent,  furono. 

Passe  indéfini 

j 'ai  été,  sono  stato,  nous  avons  été,  siamo  stati 

tu  as  été,  sei  stato  vous  avez  été,  siete  stati, 

il  a  été,  è  stato,  ils  ont  été,  sono  stati. 

Passe  antérieur 

j 'eus  été,  fui  stato,  nous  eussions  été,  fummo 

stati, 
tu  eus  été,  fosti  stato,  vous  eussiez  été,  foste 

stati, 
il  eut  été,  fu  stato,  ils  eussent  été,  furono 

stati. 

Plus-que-parfait 

j 'avais  été,  ero  stato,  nous  avions  été,  eravamo 

stati, 
tu  avais  été,  eri  stato,  vous  aviez  été,  eravate 

stati, 
il  avait  été,  era  stato,  ils  avaient  été,  erano  stati. 
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Futur 

je  serai,  sarò,  nous  serons,  saremo, 

tu  seras,  sarai,  vous  serez,  sarete, 

il  sera,  sarà,  ils  seront,  saranno. 

Futur  antérieur 

j 'aurai  été,  sarò  stato,  nous  aurons  été,  saremo 

stati, 
tu  auras  été,  sarai  stato,        vous  aurez  été,  sarete  stati 
il  aura  été,  sarà  stato,  ils  auront  été,  saranno 

stati. 

Mode  Conditionnel 

Présent 

je  aerais,  sarei,  nous  serions,  saremmo, 

tu  serais,  saresti,  vous  seriez,  sareste, 

il  serait,  sarebbe,  ils  seraient,  sarebbero. 

Passe 

j 'aurais  été,  sarei  stato,        nous  aurions  été,  saremmo 

stati, 
tu  aurais  été,  saresti  stato,     vous  auriez  été,  sareste    • 

stati, 
il  aurait  été,  sarebbe  stato,     ils  auraient  été,  sarebbero 

stati. 

Mode  Imperati! 

Sois,  sii. 
Soyons,  siamo. 
Soyez,  siate. 
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je  sois,  io  sia, 
tu  sois,  tu  sia, 
il  soit,  egli  sia, 


je  fusse,  fossi, 
tu  fusses,  fosti, 
il  fùt,  fosse, 


Mode  subjonctif 
Présent 


nous  soyons,  siamo, 
vous  soyez,  siate, 
ils  soient,  siamo. 


Imparfait 


nous  fussions,  fossimo, 
vous  fussiez,  foste, 
ils  fussent,  fossero. 


Parfait 


j'aie  été,  io  sia  stato, 
tu  aies  été,  tu  sia  stato, 
il  .ait  été,  egli  sia  stato, 


nous  ayons  été,  siamo  stati 
vous  ayez  été,  siate  stati, 
ils  aient  été,  siano  stati. 


Plus-que-parfait 

j'eusse  été,  fossi  stato,  nous  eussions  été,  fossimo 

stati, 
tu  eusses  été,  foste  stato,       vous  eussiez  été,  foste 

stati, 
il  eùt  été,  fosse  stato  ils  eussent  été,  fossero 

stati. 


148 


ti 
ti 

I 

h-t        ti" 
ti        4 

^     ^r 
J    ti 

O     H 
55 
H 
ti 


§   È 

S     pq 


-a 

p 

Q 


P 

ce 

p 

o 

S 


p. 

p 

o 

ti 


rH 

S5 

ti 

ti 
> 

o 

M 

N 

HH 

e 

w 

f3 

Q 

S 

O 

o 

h3 

o 

a 


i 

vQ> 

CD 
Ph 


Ph 


P 
o3 


rH 


v<D 
02 

o 

P< 


ci 

Pk 


3       ri       ° 

O     O     P    v^    va?    $ 

P*    ft    g     * 
vCD    vCD    ^ 


vo    © 

eh      P( 
vCD 


?H      g    -CD      g      g      ^ 
CD      Pi    ^      O      O      « 


?  « 

Zd  Pi 

CJ  02 

O 


P 

•rH 


CO 

P 

NJ 

O 

CD 

Hp 

co 

CO 

p 

«2 
•rH 

09 

CD 

0*T 

oT 

+^ 

P 

<P 

1 

ce 

'p 

'3 

•rH* 

*p 

vP 

<p 

P 
<P 

co 
P 

CO 

p 

<p 

•1—5 

5 

-H 

o 
P 

o 
r> 

02 

•rH 

ti 

Q 


di 


P 

o3 

03 

Ph 


rH 

03 

Ph 


CO 

p 

tsT 

o 

CD 

H^T 

czT 

73 

r— i 

rH 

p 

CD 

Ti 

03 

p< 

Ti 

o3 

o3 

P, 

P 

o3 

p< 

co 

P 

CD 

75 
P< 

cu 

1— ì 

p 

H-3 

•  rH 

o 

p 

o 

r> 

e» 

•l-H 

149 


05 

O 


05 


S3     +* 
CD      rj 

d  a 


o    d  ^9  ^S?   © 


ft$    ^ 


r>.    r-i    ; 


*■•     Pi 
O     05 

r*     «r-H 


-3  'g  3  §  1  13 

ri      P      3  P,  P<    N 

a  p,  g  ?h  *    Ph 

**  m  u  $  & 

•1—3    -4-3     tH  J-l  r*     •»— ' 


d  o  5 

o  Pi  g 

^  05  ^ 

.2  ce  ^ 


•a 

o3 

Pi 

a 


«T 

05 

4^ 

05 

od 

03 

3 
05 

ce 

Tfì 

d 

05 

05 

Xfì 

<d 

•  rH 

a 

P 

d 

rfì 

<d 

«tì 

<d 

d 

CD        d     r-H 


O 

tì    d 


2  tì 

OD  .2 

rj  05 

Cd  .2 

d 
d 

O  05 

>  rd 


<d 


05 

CD      05        • 

<i-t    o-t      CD 

o  a  E 

«  «  «  99  « 

d  Z!   p   p   * 


05      03 


CD      . 
•r-s    43 


S      tì      t>    fl 


*d 

d 


v<D 

w 

8 

- 

d 

Ph 

d 

<d 

d 

<d 

05 

<d 

•»H 

ce 

ed 

^ce 

d 

05 

d 

N 

-p 

o 

CD 

d 

05 

'3 
lì 

05 

•rH 

ce 
Ti 

4-T 

•l-t 

ce 

r-H 

73 

ce 
Ph 

•  rH 
r-H 

Pi 

0) 

•  rH 

ce 

r-H 

rH 

ce 

ce 
Pi 

ce 
Pi 

05 

d 

05 

d 

ce 

P 

d 

r-H 
•  rH 

o 

d 

o 

OD 

ce    ce    -T 

.—h  •—•    ce 

c«  j  g 
Pi  p<  q. 

<»   d  _ 

•r->    -M     -rH 


05 

CD      05  . 

<ce  <ce  cd 

e,  p,  g 

'   d  ^ 

O  05 

>  rd 


d 
o 
d 


VCD 
vCD*"  Ih    vCD~ 

7J    *  TJ 
ce   ^  3 

•a   *   ce 


150 


0 

0 
O 

9* 

v<D 
fi 

05 

o 

% 

xfi 
0 
O 
Pi 


0 

§  è 

n  o 

g  © 

O  CQ 

l>  -Ti 


2 

o 

3  #    -    P< 

*    ^    rS    U 

rt      O     tì      «5 
9     CU    O     O 

I  8  1  a. 

•r.  5   &     0 


Cu  o 
vCD  Cu 
ri    va> 

CD     -H 

<P*      CD 


O      &5 
►   70 


0 
g     Cu 

vCD 

ri     ce 
•i— i 

02      c3 

•rH        k^. 

$  § 


0 

e,  O 

0  P< 

0  M 

2  M 

cu  pi 

v<D  o 


-§■§ 

ri     * 


&      «rH         V 


rjl 
0 
C 
0 


0 

*3 


PS 

1 

o 

Ì3 

•  1— 1 

0 
<0 

A 

N 

cd 

ed 

fini, 

eùmes  fini, 
sùtes  fini, 
rent  fini. 

1 

co 
PI 
O 

'3 

V<D 

02 

3 

'3 

•  pi 
P 

q=l 

05 

02 

ss 

S 

PI 
o 

* 

05 

PS 

0 

o 

0    3    2    53 

C3      P      P 

o 

o 

02 

JD 

S 

O      O      05 

a 

> 

i— l 
•  ri 

•r-a 

tì    {=1    r>  rpì 

•ri  . 

d •*  «ri 

«  3  M 

.y  ^  ed  °  «  « 

|  5  §  §  §  * 

.?     d           O  O  05 

•  r-a  +*    70     fi  " 


x0> 

^ 

"5 

xCD 

03 

*E 

m 

e- 

ce 

vCD 

3 

Cu 

ne 

ce 

o 

CD 

Pu 

r> 

> 

03 

03 

0 

05 

02 

o 

0 

A 

© 

o 

05 

0 

> 

70 

i 


„*£  vo  03  Pi  CU 

•— ■  *  Ì2  d  CD  +* 

Jj  Cu   ca  g  ®  a 

ce  p.  <ps  <pj  <d 

Pi  g  ^  CD  CD  g 

S  §  g  g  2  § 

d  cd  p  d 

CD  ri  O  O  05 

Tr-»  £  JPJ  0  >  70 


151 


Ti  s  2S 

*>  p,  'S  Js 

h    p,  ce   g   N  -e 

^    ^  a.  P    S  d 


\CD 

^    r— i      vCD 

^  a 

•ri      -f^        ^        t>     «ri 

g  5  55   §  9  ce 


*      d  O     O      05 

?r*  &  SS     d      r>    -T3 


xn 

ti  sT  • 

r      ^          ^4  u  ti 

r^     ^     ^       O  O  ^ 

a   fl   a  ft  ft  g 

M     ^     y   vcu  v5T  o 


o    o    o 

9<v&  9* 


f  g  1 1 

o    o     la 

ti     >   vi 


<D         ti      r-H 
•  r-5    +3     -ri 


ti 

ti^ 


11 

vCD       M 

*h      ce 

ed 


^    v 


a3 

pi 

-«  ti 

•r-s    V> 


PS 

a 

„   o 

•3      Pi 
rg    VCD 

ti 

o    m 
^   S 

-  I 

?     ed 

£       OD 

cd     Pi 

o 

rti   a 


§1 

a.  ° 

EH        ti 

0     o 

cd     ^ 

ti 

g  « 

O      02 
>     Vi 


«T.S  ^r 

'3   g  '3 

£  ^  £ 

13  ti  "2 

9  o  tì 

2  a  ° 

P<     VCD  ft 

.£5  vi 


ti 
o 


CD      3 


•  p-5    +J      .,-( 


c3     ti  tì     h 

u  cg  cp;  -g 

9    2  2^ 

n    ti  ti 

o  O     «5 


ps 


a? 


VT  ti 
ti  <ti 
<ti 


£   '3 


ti 


ed 

S 


c§  '3  h^ 

CD  ,+j 

2  ° 

ed  ^ 


*     ti   ^ 

1-5    +3...-1 


ti 

O 

ti 

ed 


w 
ti 
o 

ti 


3    3 

o     CC 

>  vi 


TJ     co 


•3 

O 

finirai 

finirai 

finirail 

«        ti      ^H 

•  r-a    +a    .Vi 

s>P     02 


02 
ti 

o 
u 


CD    -+J 
fe      ti 


3   8   «5  5   § 

u     u     u     u     u     u 


CD      CD      CD 

^    Il    ^ 

ed     ed    ed 

ft    ft    ft 

CD      ti     p-, 
•  r-s    V>    -i-i 


ed    ed   ^ 
P4    P<    *H 

«3.     ofi     p. 


ti 

O       02 
i>     Vi 


14 

vCD 

i — i 

vCD 

ed 

U 

i — i 

VCD 

Pi 

ed 

U 

CD~ 
— 1 

u 

r—4 
^4 

ed 

vcd" 
£-1 

ce 

ti 

P< 

ed 
P< 

cd 

cd 

o 

CD 

■4-3 

Ph 

ed 
?-i 

ti 
cd 

Ph 

ti 

U 

ti 

o 

r-t 

ed 
£ 
ti 

ti 
cd 

cd 

m 
ti 

cd 

m 
ti 

ti 

ed 

fi 

r—ì 

ti 

O 
ti 

O 

Xfl 

1 — 1 

ce 

02 

vT 

cd 

ed 

•l-H 

ed 

^4 

CD 

CD 

CD 

U 

^4 

r— < 

ed 

P 

ed 
P, 

ed 
P« 

CD 

ti 

i—a 

-M 

•  r-( 

152 


P 

„, 

nd 

rj 

p 

rv 

P 

""d 

T3 

P 
o 

sT- 

+i 

-^ 

3 

p 
rd 

o 

P 

c 
p* 

P 
o 

Pi 

cd 

P 

o 

e 

Fh 

vCv 

vcD 

'E 

P 

CD 

"8 

v?" 

Pi 

v<D 

C 
Oh 

VCD 

05 
P 

o 

P 

af 

O 

Pi 

o 

Pi 

EH 

p 

o 

va; 

'8 

— 

.°2 

'8 
P 

ed 

'8 
3 

•  1— < 
P 

05 

"E 

P 
ce 

05 

CD 

'8 
8 

05~ 

p 

C 

P 
o 

P 
o 

CD 

nd 

P 
O 

P 

3 

—- 

zi 

ce 

P 

P 

Pi 

Ph 

Pi 

o 

O 

óa-"" 

0 

O 

o 

05 

vd> 

vCD 

vCD 

p 

> 

rp 

•r— 5 

rp 

P 

> 

Fh 

s- 

s~ 

•s  05 

C  CD  CD 

^  ""d  r£ 

9  9  « 

o  o  o 

p<  p<  Pi 

v<D  vCD  vep 

Fh  Fh  EH 


05 

P  M- 

.2  CD 

.p  'E 


p 

c 

<p 

ep 

05 

X 

P 

p 

O 

e 

P 

> 

ci 
Fh 

'S 


vCD 
Ul 

in 

ce 


*P    <§     P 
cp   ^   cfl 

05 


P   -r-T 

cp     P 

<p 


05 

"8 
Fi 
P 
CO 


*" 

"^    ■+■* 


<p 


05       05 

P 


o 

p 


C        05 


1 

I 


CD 


2   « 

1  g  s 

et 


05 

P  N 

O  CD 

^     05  05 

05       05  05 

*5    '8  "3 

<P    <P  <hP 


o 

fi 

O 


~  05 

CD  CD  •» 

05  05  CD 

05  05  gg 

•iH  -l-H  05 

P  P  -g 

«  <p  <g 

CD  P  __h 


05 

P  H  "g 

.2  .2  8 

Cv  CD  et 

*H  F-i  CD 

et  et  rf! 

05  05  Ph 

P  P 

O  O  05 

P  ;>  :p 


CD 

vCD 

"E 

et 

vcd" 

F— 1 

re 
05 

et 

P. 

et 
Pi 

Fh 

A 

et 
Pi 

P 
O 

N3 
2 

P 

Pi 

Vi 

05 
•  i— i 

et 

H-i 

"E 

P 

'E 

Cv 

'8 

05* 

8 

H 

U 

P 
et 

1 

et 

05 

et 

05 

Fh 

P 
et 

'      ^ 

P 

o 

— i 

CD 

rci 

et 

P 

P 

H 

u 

7h 

r^ 

O 

O 

05 

et 

et 

et 

r-s 

-M 

rp 

P 

> 

rp 

Ph 

Pi 

Pi 

^  05 

^  b  'E 

P,  P*     p, 

V  2    ~^ 


153 


*  s    . 

o  .55  +> 

1  §1 

5  »  § 

"  \CP 

ce     w     ^ 


02       «2 

o    o 

>  > 


QQ 


cT  « 

03      CQ 

■«  .a 

°  2 

CL    Ph 
rH      *-l 

o>    pi 

•r-»   h-3 


03 

PI 

tsj 

o 

a> 

• 

•  |H 

•  r—l 

•H-* 

03 

ce 

ri 

03 

•  rH 

ce 

03 

ctl 

a 

fl 

•  rH 

o 

o 

o 

^ 

Ph 

p* 

j-l 

v<X> 

v<l> 

<J 

03 

c3 

PH 

P 

0 

o 

o 

OD 

r-H 

d 

J> 

i—H 

4 

p  tì 

Ph    M 

•  rH 


0 

*d 

o 

P     vO> 

^    rH 
°    d 

Ph    O 

co     P 

o 
^   d 


P     . 
n3    ^ 

d    rd 

Ph    O 

CP     .o 

&£ 

co    a> 

■a  "8- 

P 
O    ce 


+» 

•ss 

oT 

ÌJ 

d 

N 

e3 

o 

CD 

. 

Pi 

03 
OS 

•a 

OS 

-4-3 

d 

<D 

a 

© 

03 
CD 

d 

d 

00 

QQ 

0Q 

•  rH 

02 

<d 

«d 

P 

'3 
ed 

d 

o 

© 

03 

CD 

p 

d 

► 

•r-a 

+5 

a  - 


03 

fiO 

-r^ 

03 
•  rH 

02 
•  rH 

<3 

03 

co 

<tì 

P 

P 

o 

o 

tì 

d 

r* 

d 

CD 

03 
03 

1 


ed 

1 

Ph 


^     -rT 
03    <*H* 


tS3 


03 

-  S  -^  8 

d  ^  ed    b   ^ 
ed    §  ^    ctì    ed 

o    o 


.2   3 


a-t? 


1 


03 


•  l-S    H>3     .f-H        H 


d 

N 

o 

CU 

• 

•  i-H 

•  rH 

+-» 

"3 

l 

d 

CD 

Ph 

Ph 

rH 
CO 

03 

03 

Ph 

P 

P 

o 

O 

03 

d 

r* 

»r-4 

»3 

O     CD 

co    52 
co 


C§    Ì2      03 


03      S  5,3       « 

03    co         Ti  T    w 

•r=^    4S     73       d       r*     «rH 


xCt> 


vCt) 

rH  vQ> 

rH  r-H            . 

CO  ri     VO 


^Jh      *•«      r£ 

ti  |S£ 


xCP 

r-H 

!3 


.g  *8  -1  a  a  *a 

CO       _i  O       rt       03 


CO       rH 

•1-^     -4-»      «rH 


b    o  _co 
d    >  & 


154 


0 

I  §  * 

fi<  *  © 

w  CD  \<V 

&  %  *" 

r^  ©  <P 

®  rj  ® 

•  r-s  +3  J7h 


O  P  -i 

*  *>  2 

02  \<d 

P  N  ?H 

O  CD 


M  W  ri 

a  s  s 

P  P  02 

<X>  CD  02 

p 

DQ  02  Sì 

&  2  ■ 

©  O  OQ 

P  È>  ^ 


s 


-»    P 

•g  cp 


p  .jj 
<p  g  .j 

«  p 

*p 


P 
O 


m     ri 


02  05  P 

02  02  CD 

P  P  02 

<d  cd  w2 


£    <rj       CQ       BQ       CD 
^      CD       P       P 

o 

p 


p  I— I 

r-s  -i-5    .i-i 


J>  rp 


SO 

•— • 

Ph  ti  2J 
*   q<*2  .2   S 

CO  Tj      02    •%* 

Cl    03     ri     ■ 

^      CD 


>4f 


S?   S 


M     QJ       «       H       r 

„    02    Ph   ss    P    . 
I    P    *»  *    P 


P      ~      cd      P      P 
&       r-<  O       O       02 

•  r*    43    ^      P      É>    :P 


155 


^      & 

§  s 

P,     CD 

&   +£ 

°  2 

O.    CD 

o     g 

oo  SS, 

Cd 

VI 
•  ri 

CO      CT 

C3   V 

8 

o 
r> 

2 

0< 

rs 

8 

fi 

CD 

.r-r  3 

•r-a 

•r-a 

•r-a 

ce     co 

CD 

CD      CD 

fi 

2  « 

co 

^   fe 

Fh 

CD 

o  <*> 

CD 

CD 

T1      >" 

•^  ^ 

?H 

-e  v. 

co 

CO 

"o 

fi 

w 

rregola 
ne  dei 

s* 

8 
> 

CD 
•r-a 

03 
5 

ed 

> 

p — 1 

> 

fi 
JD 

•r- a 

CD 

•r-a 

« 

-w  ^o 

1 

•52   *^ 

© 

o 

* 

£ 

•  *H     qn 

.9 

vCD  . 
>> 

.2 

02 

•rH 

"-4-3        Cd 

^ 

O 

fi 

^     co 

vCD 

i — i 

r> 

fi 
CD 

2 

CD 

CD 

ed 

PQ 

non  comprende 
la  lezione  XVI 

CD 

> 

t> 

HJ 

PS 
> 

•Sfi 
.§"1 

H-3 

fi 

CD 
i 

CD 
i 

LO 
CD 
i 

H-3 

+3 
fi 

CD 

+3 

fi 

+3 

fi 

fi 
CD 

•CD 

CD 

fi 

"8 

■4-3 

o 
> 

VI 

CD 

i— i 

r—H 

'3 

•r-a 

Cd 

o 

fi 

CD 

CD 
CO 

•  rH 

CD 

'8 

fi 

CD 

CD 

CO 
CD 

ed 

vCD 

rj 

CD 

ed 

1 

CD 

ed 
co 

•CD 
"fi 
CD 

^cd 
•r-ì 

ente 
Vedi 

fi 

fc 

<a 

Ho 

cyo 

^ 

<o 

.     CD      o 
co     7h 

O 

Q 

^ 

a  lista 
ggior  U! 

Ss. 

g 
Q 

•rH 

ed 

Cy< 

cà 

•  rH 

ed 

rH 

rH 

13 

1 

*v3 

' Cd 

6" 

EH 
$H 

CD 

1 

CD 
fi 

3 

'S 

a 

"E 

CD 

3 

•  Eh 

>> 
O 

s 

CD 

fi 
•r*a 

- 

jd 

•r-a 

■+J 

CD 


156 


©  © 

co   5- 
ce  SS, 


ri 
© 


co 

ri 

Sh 
ri 

o 
cd 


co      rji 

fé 

ri     cd 

©       0 

cd     cd 


P2 

ce 

I—I 

co 

•l-H 

CO 
CD 

ce 

ri 

?H 

G 

EH 

CO 

U 

'p 

e» 

#CO 

pi 

a 

CD 

a 

o 

CO 

'3 

"S 

O 

5 

?H 
O 


CDCDCDCDCDCDCDCD 

•1—5    T~i    T-i    T-S    T"^    T-i    T-3    T-5 


•*»   co 


h      :2      ?      3 


o 


co 

> 
ri 
o 
co 


co 
u 
© 

T5 


CD 

& 

CD 

CO 

PI 

CO 

EH 

EH 

ce 

co 

02 

a 

CD 

co 

ce 

£ 

'3 

CO 

co 

CD 

CD 

cp 

CD 

CD 

CD 

r-a 

•r-s 

•r-j 

•r-a 

•r-a 

•1—5 

'r-a 

V*  e 

•  1— 1 

£* 

i— ( 

'3 

co 

1— 1 

'3 

co 

O 

o 

03 

r© 

CD 

§£ 

'■se 

■4-3 

Pi 
Ti 

H-3 

O    «0 

a 

+J 

'tì   V. 

r2 

fl 

£^ 

~ 

r— < 

ri 

>"H 

F-l 

:r 

PS 

£ 

OC 

o 

o 

~ 

r© 

e? 

"fi  .„ 

CD  r3 

>  rri 

£  CD 

o  ri 

CD  CD 


a 
ce 

U 
r> 

ri 
O 
CD 


5 

o 


*H 

o 

H3 


•rH         tì       „h 

H^      CD      > 

ce 


os    ce 


pi 

CD 

a 


pi 

ce 

CD  -£ 

CD  ce 

*h  t> 

?H 

CD  CD 


^  S 

tì  ce 

I  s 

rj  ce 


CD'     CD       5       ^       S 
©h     ?H        ce     <hH     rri       PS 


©h     CO       CO     «H     rri 


ri 

ri 

CD 

Cv 

■4-J 

£ 

CD 

rH 

1 

00 

CD 

e" 

*h 

a 

CD 

a 

i 

C 

s 

co 

CD 

00 

co 

•i-H 

•r-a 

1 

£ 

e 


s  I  ri*-* 

5  ig  jS   •  fe  .ss  * 
Q  g  Pm  t/ì  «2  fe  W 

157 


©  © 


.9 


c3 


8   § 


I* 

©    «0 

2* 


» 

09 

0 

s 

<D 

<£> 

-JJ 

È* 

© 

0) 

CC3     ©3    -g     o 

-Q   -0   ,g   ^ 


©  ni 

a  d 

o  o 

©  o 

<d  © 


© 

"SS 

■§« 

•**  co 


d 

d 

© 


0 

d 

© 


•a     53 


© 


© 
£1 


© 


d    g> 

a  •£ 

©     r3 


2  s 

d 


d 
© 
d 


d 


©    o5 


©    c3 

1  a 
»f  © 


d 


.2   § 


►  •£ 


_H         w         5i/         >T       r— i 


r3  >        © 

*    *r-s      i 


|    2'g 

1* 


c« 


9 


ce 


©    T3 

d   d 

d 

o    o 

+3 

•4-3 

-M 

d 

d 

-m   d 

© 

© 

© 

d   ce 

-»-» 

#k 

k 

1 

c5     w 

d 

'© 

ce 

i-H 

O 
© 

1 

oncludere       conclu 
ondurre         condu 

\> 

^   ^ 

«f  <& 

-O 

I* 

.a 

©  t3 

d   d 

o 

o  o 

PQ 

o  o 

158 


©  © 


3* 


a  ?3  «3 


^         O       O       Eh        1^       H     »rH 

o    c    o    S    °  '"d 

<D     <y      CD     <j>     CD     CD 


09 

•rH 

•fi   « 


©     CD     CD      CD 


© 

•1- 
© 


«3   JS 


cd    cd 


P      »      W 
•rH     •**>     <""H  m 

ce   o   o   «       .2-2 


02 


CD      CD      CD      CD 


CD 


CD      CD      CD      CD    _ 


© 
*© 

© 

Oh 


■S.S 

©  © 
t*  © 


PI  «a  .9 

g  g  ce  pj  <0  +* 

O  O  *h  U  U  " 

CD  CD  CD  CD  CD  H3 


4-3 

ce , 

«3 

«3 

"5 

e 

CD 


ce    j_ 


2  .2" 


te 


g 

ce 

OS 


ce  M 

o  o 

Eh  Li 

CD  CD    'd 


u 

CD 

ce 

v<p 

«H 

«2 

m 

CD 

CD 

*i 

-M 

rH 

■a 

0 

1^ 

4-3 

03 

► 

ce 

OD 

o 

3 

•  i— i 
Eh 

.w 

2 

O 

CD 

"ce 

O 

«3 

> 

^CD 

«H 

► 

r»H 

-,  *a  vd  -S 

© 

1 

CD 
«3 

CO 

ce 

«H 

CD 
r-5 

-es,  -e, 

-ions,  -iez, 

lisant 

mettant 

naissant 

plaisant 

I 


© 

© 
© 

© 

© 
© 


Vi 
© 


© 

£       5       V» 

fc         P    © 


© 

© 
© 

© 

©    © 


5  Èie  *'* 

S       3     »*■*     «r4     <(-n       CD 

g  5  ss  p  p  *-, 
O  O  Ut  U  E-.  •£< 
O  O  O  O  O  Q 


© 

© 

e  * 

1  -a  * 


159 


© 

?  £  * 

f»       H*         ©  £ 

•S   «T  «r  *r 

**  £  s 

«  s  s  .a 

.a  a  a  ^ 

kJ  S  S5  ^ 


§<§ 

05 

co  SS» 

e  co 

00 

"> 

f^Q 

"E 

CO 

0 

CO 
3 

&i 

^ 

CO 

>J 

CD 

cd 

0) 

<D 

1 

<0 

■fO 

g 

e 

CD 

o 

co 

Cu 

'S 

fc* 

r^ 

Oh 

Xfl 

EH 

Ph 
CD 


0 

a* 


CO 

cp 


CD 

CD 

CO 

CO 

g 

_g 

CO 

r-l 

'3 

•  r— ( 

ce 

'3 

'5 

?H 

00 

-m 

► 

> 

o 

cd 

CP 

CP 

i — i 

r-s 

•1—3 

•r-* 

•r-5 

'  iH 

CD 


00 


CD 

CD 

•r-^ 

•r-a 

00 

-d 

00 

CD 

*© 

CO 
CO 
05 

'    CO 
Xfl 

o    ce 

co 

S 

"a 

"© 
n3 

"SS 

•S   co 

2 

CD 

fin 

co 

'E 

a 

2 
CD 

-  U 

,^_, 

"3 

2 

ce 

VCD 

Ch 

f-i 

co 

+* 

!> 

É> 

•91 

<D 

CD 

+3 

■^ 

tì 

a 

CD 

P< 

CD 

•1—5 

CD 

PI 

ce 

CD 

P< 

CD 

P, 
CO 

i 

CD 

'E 

ce 
1 

ce 

co 

•r-l 

ce 

ce 

.9 
'3 

ce 

o 


EH 

CD 

> 


iti 

ce 


Pi 

ce 
>% 

CD 

coT 

ce 


o 

co 
CO 

ce 


<2 


CD 

fl  O 
ce  r& 
> 

CD       CO 


CD 

'© 


o 

"2 

^0 

•  ** 
<*> 

ce 

'3 

ce    e** 

*<!* 

t 

£ 

^ 

<*> 

<*> 
^3 

Suivre,  seguir 
Taire,  tacere 
Vaincre,  wc 

•** 

•T3 

VCD 

'co 

CO 

ce 

CD 
>> 
CD 
CO 
CO 

ce 

"o    ^> 

co     O 
co    "^ 

ce 

u 

CD 

u 

> 

O 
CD 
03 

CD 

CD 
*r-5 

o 

CD      K. 

Q 

160 


05  P 

c3 


1 


P 
> 

J2   °   ^ 


OS 

^  P 

P<  Vi 

05  05 


«e 
05 


2 


?  - 

co 

2 

+3 

p 

o    5 

09 

05 

s 

05 

2 

li 

P4     ft 

P< 

o> 

i— « 

05     05 

© 

02 

"S  .2 
>    3 

C-    Vi  , 
©      C5 


c3 


<P 

s 


2 

> 

V. 

Pi      Ph      P« 


3 

V     oj 

Pi    V 


05 


0Q 
05 


SS  | 

.P-I      .r-l        P      .r-, 


+3 

c 

05 

PS 

05 

s 


p 

05     ^ 

1        P 

*g 

05    _^ 

05     ~ 


05 
C3      05 


05 

CC 


P 
05 


N    d 

.i— i      co 


Ph   ^ 


b  <$ 


p 

05      05 
05      Q} 


ft      ft      ft.H 


^0505.2^05^05 


ft      JH.^ 


«a 
V. 

Q 
S 
Si 

•1  2 

j?  5 

S     =*H 

2 


S    ce 

«  & 
jrg 

ls 

£      05 
O    *rs 


~  vT 

.3  o 

o  > 

>  05 

v05  O 

Vi  05 


©  © 

li 

ss 


Xfl 

co 


Xfl 

> 


Xfl 
> 


co 

© 


§s 

£.$ 

tì  05 

O   co- 

2»  <t> 

'tì  v. 

Xfl 

£°< 

•  <-« 
d 

Xfl 

CD 


«2 

o 

.ti      ^      rS 

cd    cd    cd 
ce    ce 

CO       Xfl 


0? 


2 


ce 


o 
r> 


•r-5 


M 

cd 
> 


© 


^r2 

11 

CD 

> 


*:  © 

,?* 

0 

R* 

^ 

3 

o 

> 

0 
0Q 

'ce 

Ss 

Ss 

-*> 

a 

CD 

i 

Xfl 

CD 
i 

CO 

o 

+* 

« 

CD 

O   05 

+3 

ce 

CO 

> 

03 

co 
co 

0 

o 

> 
ce 

Xfl 

co 

o 
> 

a 

cd 

S 

co 
co 

co 

SS 

co 

CD 
•r-S 

-1-3 

ti 

ce 

H 
> 

CD 

ce 
> 

CD 
•r-s 

cu 

co" 

CD 

1 

1 

o 
r> 

0 
ce 

o 

<p 

CD 

CO 
f— I 

•  rH 

F— 1 

•  rH 

ss 

<D 

> 

CD 
•r-s 

CD 
i 

CD~ 

Xfl 

CD 

i 

I 


t 
i 

I 


tu 


2 


£.& 


S  "■»  o 
>      > 


o 


162 


S    M 


« 
> 
O 

o 


o 

fa 
i 

o 

<! 
Eh 


•ex. 


< 

s2 

03 

+» 

D 

0 

e— 

— 

OQ 

ce 

(/) 

O 

PS 

o 

< 

*CJJ    ©*• 

OC 

tì    ^ 

> 

li. 

CO     r"""' 

I 


i  3 
©•• 

ce 

0 

o      < 

l> 

I 
NI 
CD 

r3 

Pi 

tf    , 

ce    ' 

o  , 


ce     tì 


.      05 

^    o 

— l      NI 

a-3 


OD  <od  S  tì  ^ 
.a  -^  S  »  « 
££  o    o    d 


8 


O 


:&    v£>    v^ 


J5  § 

h    o 

OQ     '* 

rj       CD 
O       5Q 

>M 

OD      CD 

■g  - 

05  CD 
OD  3 
^     ori    CD 


r-       03       03     T5 


tà 
§ 


C55 


•s.. 

tt 

■^ 

Q 

•^ 

8 
£ 

.1 

v<^ 

O 

v^ 

e 

<o 

K 

<*> 

8 

^ 

"^ 

^ 

S 

s 

ÌQ> 

:& 

tà 

Vj 

S 

8 

:e 


:& 


b}  Ci  ^  q  £ 

5  o 

Q<   >- 

«5  • 

•Tj  N3 

«-•      §  CD 

oa     w  rri 

§     ^  S 

+j      CD      °  *-i 

•S      O      S      °  OD 

«  »  a  >  2 

a    °    §    ®  ?   w 

§      CU    ^     CD  O      ^ 

W    1-5    §    h^  ^ 


-1 

CD    ^ 


c5  «-  ?h 

d  ®  .2 

§  .  1S  ^ 

•2  ^  5  -sa 

©^     CD  O  >  T3 

S  S  r  S  ca  < 

2      flU       >  C8  «J  0Q 

■^    ^      9  CD  CD 

O  Q  ©  §  o  O 


cc3 

o3 
02 
O 
CD 

CD 
CD 

a* 

o 

K 


O 
CD 
05 


-A  > 


CD 

o 

d    & 
cd  «rj 

CD     03     O 

*  g  g 
§  £  £ 


163 


N 

Z 
D 
Z 
O 

ce 

Ql 


t3 
Cari 


•8  3 


^ 
§ 

^ 


< 

D 
C0 

D 

3) 
< 

OC 
U. 


© 


O 
> 

© 

i— i 

O 

© 
©    ©  ~ 

2    53    pf 


c3    (m 


CG 

O 
© 


r— 

© 

fl 

. 

© 

© 

© 

3 

.2 

le 

2 

© 

Pi 

o< 

•  rH 

a 

© 

© 

r— I 

^ 

© 

1 

02 

© 

4-» 

2 

© 
© 

© 

o 

> 

i 

Ja 

•  iH 

1 

p 

o  o  o 


164 


:8 


sCD 

ce 
o 
Q* 

OQ 


«H 


•cS 


a  e 


e?   5 

ri 


«2 


3    ^ 


o 

a 

•  ri 

2 

CD 


2  « 

o  Ha 


*»_:«» 


co 
ui 

-I 
-I 
tu 

D 
CO 

€0 
UJ 
CO 
< 

te 

I 

a 


a? 

ri 

cd 

ed 


53 


CD 

cd 


«H 


I 

no 
ce 

a 

o 
o 

«2 
OQ 

fi 


CD  tJ 

cd  o 

03  O 

•Fi 


u 


& 


c- 
CD 
ri 
O 

0 
•  ri 

a 

ce 

CD 

cp 

: 

a' 

CD 

CO 

OQ 

o 
o 

o 

co 

ed 

•  n 

•-a 

CD 

CD 
pi 

ce 

ri 

ce 

r> 

"5  o 

so 

^3 

0       OD 

•»-i 

rO 

•  n      O 

I 

1 


.a 


o 

a 


OQ 
O 

$  .a 

^  o 
CQCQ 


CD 

a 


CD 

'd 


165 


s 

*i 

N 

Z 
D 
Z 
O 
OC 
0. 


'S    ^    X^ 

v*    «Cu 


£>      ^       '$ 


!fc 


^  «    ;S    .* 
D    ^    ^ 


5 


< 

D 
</> 

D 

35 

< 
OC 


<p 


& 


o 

>  p 

p  H-3 
o 

O    *H 


o 

ri  a 

•  l-H         " 

6» 

S  & 


O 

•ce 


S   « 

a 


P 

o 


co 


o 

a 

Ci) 


O 
<V 
rQ 


.1 


8'* 


O    PR    EH 


0Q 

P 
O 
i> 

•  ri 

«2 


p 

o 


'S  2 

©     Pi 

•ss   £ 

ce   «2 
Ha 


2 

<* 


&h 


xn 


ÌSjtfSSS 


>  1 

8   I 

o    S 

Sh      § 

■a  § 

I 


P 

a 


. 

-M   .P 

o 

p 

•  rH 

s  a 

•  ri 

cr 

u 

<D 

a 

{» 

<i> 

S   ^5 

ce 

.r-ì 

r-l 
P 

o 

a  ^J 

rH       P 

.    P* 

> 

rt    ^ 

ìTp 

r— 1 

<0 

Ltf 
-1 
J 
UJ 
D 
Hi 
D 

U) 
UJ 
(0 

< 
oc 

I 

0. 


rP       fl> 

«     rP 


<D    /O 

■s  u 

P-. 


/CP  Cu 

o       -tì 

g  '-s  a  ©  t  g 

o    ce  -m    o    co    > 

.r5  +j    ce  -^    o    ce 

Xfl 


5  2   P 

Q  fe  H 


P 
o 


02 

o 

05 

.     «rH 
rH 

e?   ce 

O    > 

'S   ce 

a  o 

^   p 
^    o 


.     O 

•43  a 

ziamen 
gatissi 

ó 

rP 

6 

ri 

ringrazio 
le  ringra 
sono  obli 

•  rH 

/O 

«rH 
P 

03 

o 

*1 

>  s  > 

£ 

166 


I  :§'  > 

*^à     v^i       fri 
•o    -O     _ 


N 

Z 
D 
Z 
O 

ce 

Q. 


ti 


< 

D 
D 

< 
ce 


ce 


ri     ce 
o    o 


'3  'S 


a>    o 

•r-a     ^j 

G'G» 


!& 

S 

<Q 

s 

te 

£ 

S 

«^ 

» 

*Q 

:& 

« 

V 

■*<» 

••a 

'<a 

C55 

<o 

Q 

U  O  Q 


u    ri 

CQ 

a?   ce 

— '  rH 
u 
a 


e*» 

*h 

•  l-H 

ce 


co 

UJ 

_l 
-J 
m 

D 
(0 

D 

(0 
UJ 
(0 

< 

ce 

I 

0. 


o 

CQ 

o 

r> 

-3 
*c3 

rH 

ce 


H-3 
ce 


CO 


o 

a 


O    e~ 

n3    cq 


<D 


o 

r> 

rH,      o 
<L3      Pi 


% 

CQ 

O 
> 


o 


U  < 


e-     e3 

sa  — 
.2  -^ 

9    ce 

O      CQ 

ce 

CQ 

o 


o 
u 

^7> 


0 

o 
xn 


o 

^> 

■4-3 
CQ 

Cu 


PI 

o 


S    o 


ce 
«w 

o 
> 

CQ      CQ 


O 

F 

^ 


1 


o 
o 


o 


O  O 


IT    .  ® 

Q  ®  s 

«  > 

&  a  § 

rj      O  <d 

o   -^  ^1 


o 

-•a 
S  s 

ce   Q3 

CQ    +S 

ri    ce 

*% 

<d   ce 

ce  rri 
cq    <y 

t>    o 

CD      a> 

rri        r-< 

o  o 


o 

rri 

§    g 


G>£ 

e-  O 
O  CQ 
rj      CQ 

s  3 
ri  * 

ft2 

°    o 

ce  -£ 
^  le 

CQ    CH 

CQ 

*3      S 

IP   ce 

'ce   ri 

ri   o 


ce 


o 

ri 
o 


ce 
S 

/ce 

"S  CQ 

'3  ^   ri 

ri      »| 


ri 

rH 


CQ 

ri 
o 

r> 
l 

CQ 
<D 
-P 


o   ri 

H   ri 


o 

r> 

ri 
o 

CQ 
'3     ^ 

<D 

rri 

o 


CQ 

o 

a? -a 

ri   ri  ri 


p  o  ce 

S  ri  « 

^j  <u  o 

<D  .jh  O 

■4-3  > 

O  .rH  rt 


168 


I 


N 

Z 
D 
Z 
O 
OC 

a 


05 

<    £ 


Ov.. 


ro 

g 


'e 


*3 


<o  k  q 


.§ 


v5 


e*. 

05 


2      ► 


CO 

D 

co 
< 

oc 
li. 


CD 

ri 


o 


a 


s  * 


a; 


•CD 


ce 

ri 

05 

o 


CD 


CD 
05 

O 


I-af 

CD      OQ      C6 

ce 
2  a  a 
o 


CD 

'E 

05 
O 


CD 
O 


CD 


13    e- 

ce 


CD 
VCD 

CO 

0 


r-i     p     „<  ho 


CD    ^ 


«  a  .ss 

-v       ri     «ri 


CD 


£      CD 


CD 

CD    ^ 

&      05      CD      O 


CD 

3      : 

U*    CD 

'■a 


ri      CD 

.-3 


05      P* 

ce   è 


§1 

cd 
rH 

Pi 


111 

D 
(0 

D 

(0 

w 

CO 

< 

oc 
I 
a 


g   e- 

*  s 

o 


o  ce 

CD  .» 

ce  ° 
Q 


CD 
05 

CD 

PI 


o  ce 

>  ri 

ce  « 

w  O 

o  > 

CD 

CD  * 

o  fi 


2  "3  '- 
o 


CD 

.2 

CD 

"a 

o 

•rH 

'& 

a 

o 

•rH 

ce 

o 

•rH 

a 

ce 

ce 

a 

r— ( 

r2 

rOJ 

tì 

O 
CD 

O 

CD 

5?  P3 


CD 

d 

CD 
*° 

CD 

05 
CD 

«H 

CD 

«     : 
o      : 

è" 


H    O'B 


CD 


o 


o 

N 

CD 

CD 

a  °^ 

M      CD 

Jh 

CD 

£  « 

^ 

a 

CD 

ce  *h 

ft 

^    S 

ce 

CD 

«    g 

tì 

^O 

CD 

CUD 

a  cd 

o 

ce 

05 

•  r-« 

PQ 

'3 

5*  s 


-Oc  - 


^o  co  Q       q 


CD 

ce    g 
^    ce 

*  a 

^2  « 


^ce 


o 


ce 

E: 


05 
~CD 

CD 

CD 
Pi 
C3^ 


-erg 


rj       05 


fc     O     m 


O 

r-. 

ce 


^    ^    ° 


O 

ri 
CD 


CD 
rP 
CD 


8.2 

O    ^ 
«    «    r>  > 


169 


< 

N 

Z 
D 
Z 
O 
OC 
0. 


w 

*  **  ~* 
■■e  :g  5 
g   ">   5 

«  ^  :3  :5 

£  ^  Q  Q 


V 


.5     fc     «    lg     *   *8   '-8   :&   :S 

«        3      JB      «        S      ^    ^    ^   ^ 


*-t 


rO 

A 

S 

<3 

A 

rO 

o 

.    o 

V 

"^   V 

&s 

"S     v^ 

O       U> 

V»     *o 

-^   3 

H-h 

^^i      *^» 

Co  <o 

< 

D 
(0 

D 

3) 

< 
CC 
IL 


U 

o 
© 


(0 

lil 

-1 
-I 

UJ 
D 
<0 


< 

OC 

X 
0. 


S    ;£ 


0 

o 

02   *C2 


o 


0 


Ot>bb 


s  g 


L< 
ce 

t< 

© 

GG 

ce 


G)      ©      CQ      02 

o  ^   o 
«  PM  £  Ph 


•a 


N 

© 

I  s 

© 

OS 

fl    o 

©     O 

b  t> 


4) 

.    tuo 

'3  g 

A      © 
©      ^ 

fl    te 
© 


■s  5 

N      W      05 

"g   ce   ce 


s 


'Se  ^ 


3  tì-,S 

O     ^     o 

f>  ^  ^ 


©  .2 

-al 

<u    o 
2    ed 

.2   § 

g   * 


0) 

PI 


0> 

O      CP 

«  a 

o    o 


o 
o 


«    cJ    à  .2    ® 
oli    2|.§ 

<X)     o 


■8  a  1 


o  .o 


^q  {>  fc  «  t>  J5.  J 


cg 

2 

ed 

s 

Pk 

© 

02 

O 

Ph 


1  ^ 

•5      .  o 

^         H  P, 

"         O  »2 

-^  "^ 

02  SS 

e?  cp 

Ò  Ò 


I  o 

%  & 

ci 

^3  ce 

cu    •!— i  ce 

s  s 


«« 


170 


N 

Z 
D 
Z 
O 
X 
CL 


-I1 


«"3 

^  ?  s 

**  :&  ••& 

CO    O,  Co 


co 


*© 


ti 


3* 


§ 
ss 


co  C) 


©>    « 


:&  2  **  US 

co  ^  Co  ^j 


3 

*02 
02 

o 

Pn 

02 

b 


o 

Pi 

<cd 

■ 

P 
CD 


02 
U 

p. 
ò 

02 
CD 

02 
P 

o 


o 
> 

CD 

02 


CD 
O 


ce 
o 

P. 
P< 

<d 

P 
a* 

02 

P 


02 

ò 


fu 


p 

cd 


ce 

Pi 

> 

— .      e*. 


p 

CD 

S 

a 

o 
O 


a 

ce 


02 
CD 

Pi 

cd 

d  ffl   $  ^   ©  « 

P 

j3 

cd 

P 

lìs  à  pei 
es-vous  ì 
3st  pas  p 
possible 
merveill 
aurait  p 

02 
CD 

s 

p 

p3 

o 

ft  <^  «  -r  "g  ^ 

'3 

CD 

^h         -^    cu  mn 
o    h    cp    02  -      ps 

o 

^ 

»-3  H  O  W  O  O» 

o 

SD 


0 

,o 

+* 

ce 

13 

d 

<D 

> 

Ph 

— H 

*02 

ce 

"od 

S3 

o 

o 

02 

o 

^ 

02 

. 

rS 

Q« 

p 

'3 

'Sh 

«    d,    o*       « 


Q 


p 

<v 

S 
ce 


a 

o 
o 

ce 


CD 

Ti  O 

P  *-■ 

S  g 

^    ri 

g  w 

CD 

'3  ^ 

P      CD 
O      O 

02     *P 

CD    ^ 
P"      P 

o»p 


Pi 

CD 
CD 

o 
ce    b 

CD    .2 

Ch     02 

Ph 
c?^ 

O   -S 

02      « 

02 

O      CD 


CD      CD 
'O    "o 

9      ft 


ce 

02 
P 
CD 

d   °< 


Pi 

ce 


^^8 


171 


I 


MS 


*   £   *> 

Q  Co  Co 


co 


& 
o 

ai 

02 

•  rH 

o3 

I 


-1 
< 

D 
(0 

D 

—        02 


ed  «w 

o3     & 


a 


(0 

< 

ce 

II 


03 

^03 
i— i 
<D 

CD 
H7> 


•2 

+i      03 

a  ^ 


o3 

rH 


CD 

o    <3 


OQ 


tì 

«o 


W      4-3     -J-3 

O     02     co    _  ,     oa 

ò  ò      b 


111 

■4-3 

J 

CD 

^     0 

J 

Ph 

nificc 
Lavor 

Ul 

D 

09 

c 
co 

D 

'3 

&p  0 

(0 

a 

o3     cu 

a  1 

111 

•  r-l 

0 

< 

ce 

CD 

2  2 

n3 

s 

I 

03 

£  ►-■ 

cu 

0. 

r— < 

0 

O 

re    & 

02 

1*51  * 

3      te; 


•te      3 


•9 

i  ^  :^  4? 


:0" 


QQ       to 


e 

te 

OS 

0 

tì 
o3 
U 

.     <» 

;  0 

1   2 


O 


03  •+* 
r— 1  CO 
P<    <D 


I 

P< 


03 

I 

•3  § 

a  * 

S* 

Cu  <d 

PI 

•rt    cd 


£  "S 

VCP       CO 

<x> 

•r-a 

&1 


O 

h 

I- 

^     o3 


1 


o 


tì 


o3 


'i     1 

02  a> 


bf) 


<D    * 


a  a 


§'       p4       03 
CU^ 

«       55 


t-3    H5 


05      03 

^    o 

•|-a 

^     03 

2  « 
o  ni 

•s  a 

•    °  p-l 
>  5    * 


w 


1 

o 

.2  S 

co     <o 

*>* 

S      « 

>  g 

•  p-4 


o 
d 
o 

03 


o 
o 

a> 

-4^> 
02 

& 

02 

m 


172 


< 

N 

Z 
D 
2 
O 
X 
Q. 


.1 


Vi 


ì? 


< 

D 
CO 

D 


jj     V*     Q 

lisi 

C5>    bj    ^ 


-    %    :§   ^ 

^>      ^J      *^}  Vj} 

Co   Co  Co  Q 


o 

.2  w 

ss  ^ 

55  g 


cd 

l'I 

CD      -M 

c3     CD 


CO         3  ^ 


o3 

a    a 
I  -$ 

-4-i 

M  02 

CD 


a;s 

r$      CD 

&  « 

s  « 

02      «2 
CD      CD 


«3 

s 

CD 

& 

Ò 
CD 
0 

©3 

CD 

s  £ 

cd    3 

■-«   2 


v> 

■** 
Vi 

."**       "^      ^K 

-2  •£*   « 
^  ?    o 

:S    ■*»    ^ 

^    :S    :& 


CD 

cd 

CD 

co 
co 


CO 


^ 


cd    o 

o  o  o  ^      b  o>a>o> 


o     g 


CD  _ 

S  3 

a  » 

O  03 

-o  a 


•**  5 

is  * 

CD 

.   ce 
o    & 

CO    VCD 

ce  .s 

cu 

-M      CD 

-£  * 
Sb  g 


5  « 


Vi 


Vi 


09 
O 

o 

2 


V> 


Vi 

.1 


<x> 

-^> 
tì 
o 

CD 

\CD 


x    a 


CD 

CD 
> 

03 

CD 

'o 

CD 

d 

CD 

m 

'CD 


05      W      03 

g     w     P 


CD 


co 

LJ 


CD 

o 


j  .a 

co      S 


s  s 

<  1 


03 


a  ^ 

M      02 


CD 

03    ** 
H     O 


a    o 


w  tj   g 


9   * 

f3      02 
tUO    CD 


CD 
CD 

03 

•e* 

02 


.S     03  03 

a,  a  a 

02   a  ^ 

«  «  « 


03 
O 


<d 


o 

CD 

03 

CD 
&, 
02 


CD 

c3     ^1 
•H      fi 

03    4^ 

Q 

«  6 


^.     c3 


O 

a 

CD 
CD 


a 

03 
CD 

■IH 

03 


O 
CD 

c3 

CD 

O 
CD 


0  -5  .5  ■■£ 

S3 

G 

* 

gg&'H 

& 

O 

0 

I  g»^  S. 

0 

a 

0 

a 

©     <D      a      S 

0  0  §  « 

o3 

0 

a 
0 

'3 
> 

0 

a 
0 
za 

> 

173 


N 

Z 
D 
Z 
O 

ce 

Q. 


HO 

cd 

u 
•cd 

i— i 
o 
o 

d 
cd 


< 

D 
C0 

D 

< 

OC 

U. 


0 
O 

r> 
i 

CQ 
CD 

+a 
<CD 

*o 

d 

0 

o 


*c3   :& 
ù 

0 
CD 

s 

rd 

CD 

CO 


I    * 
38  «I 


t     ^     ^ 

^  ^  ^ 


ai 


ce 
> 

s 


xCD 

r>> 

d 
d 
a 

a? 


rH     /CD     -H 


2    ce 

d  '3 

CD      CD 


2    "3    -™ 

'3 

CD 


d 

o 

rd 

ce 
P< 

O 

► 

i 

N 
CD 
> 

ce 


33 

o    p, 

**      CD 


O 

% 

N 
CD 

•  H 


Q  » 


2  S 
o  vi 
>  < 


0 

IH 

J 
J 
UJ 
D 
(0 
D 

(0 
111 

< 

OC 

I 

0. 


d 

o 
o 

ce 

CD 

r-H 
O 

CD 


CD 

U 

© 

I 

o 

r> 


e-  -e?   ?! 


ce    o 

•rH       S 

nd  «in 


c3    2    o    o 
2    g    d    d 

CD     W      O     O 


g£3 

d 

a 

OD     rj 

&  So  ce 

$®    O     0 

m 

Xfì 

fe     S)    0 

4^» 

>     fe     d 

ce 

CD 

CD 

ibile. 
vete 
ste  v 
!  No 

CD 

m 

terr 
on  a 
ovre 
asta 

o 
d 

o 

w 

«  »  P  PQ 

'0 

•  rH 


H>* 

^. 

tàncorf 
t  la  niiì 

88 

•** 

M-. 

sfc    .  5 

óèl  tàn 
fé  bó. 

£r> 

>— * 

ned 
a  pi 

^  E5 

^5 

tq  ^  ^ 

e— 
CD 
U 

o 

5        -M 

3 

e« 

d       -d 

0* 

•-^ 

! 

ce 

pleu 
te  la 

• 

q.  ce 
d    ® 

r-H     .  d 

rJ 

^> 

CD 

d   3  ^ 

rr«    CD      d 

el  te 
fait 

0 
CD 

OD                 OD    r^H 
.-H       CD     -r-l        Q* 

S   S   2  ■ 
d  4^   tì    ce 

d     . 

r— 1 

r-H 

Es 

II 

notte.    Il 

ce 


o 

ce 

$ 

c^ 

c— 

d 

4S 

ce    0 

ce 

4H 

r-j 

««  E. 

0 

O 

HH 

ai 

CD 

d 

4^> 

5  .2 
.2   a 

CD      r— 4 

45      CD 

CD 

cci 

CD 

ce 

CD 

CD^ 

rd    ce 

Piov 

Nevi 
Piov 

X  W 

174 


< 

N 

Z 
D 
Z 
O 
OC 
Q. 


1  !&  d> 

£  Q  ^ 

^O  ,»  ^  *&    ^ 

-ca.  >*    •>»   .**     ^     <*>  !^*  ic^     Ì2 


I  «e 


§«.."*  v 


*<3 


^j 


rfb 


&  ^  :S  ^  ^  tà  :&  :§   §    v>  ., 


*0 


8     :& 


1^ 


^      ^      Kj 


s 

CO  co  *& 

D  -  .  +*  a       & 

-    ^  a  2        -5 

CO       '£      CD      O         .    rrt      O 

f3    co  co    co 


CD 

!® 
*S 

CD 


<D 
CìC 

2 

O 

ss 

GG 

o 


CD 

g.ti 
i  r5 

fcn      CD 
CO    vCD 


CD 

S- 
rH 
CD 

a 

o 


CD 

s 

O 

CD 

•  5P 

"5 


^    %    %       CD       CO       CO 


5 

© 


xCD 
fc 

co 


•  rH         O 

3        CD 


o 


CO 

O 


CD       «       P< 

CD        rH        <» 
-CO        CD        g 


.a 


OQ 

CD        CD 


CO 
UJ 

J 

-J 

UJ 

D 
co 

D 

CO 
UJ 

co 

< 
oc 

I 

Q. 


2 

CD 

o 

'&  2  -2  d 

CD      CD 


<0 

II 


ed 

© 

CD 


S    5   ~ 


3&a 


* 


2  oc  |-§ 


'Cd       g 


.2    S    ?? 


CD 

o  .S 

si 


CD 

.2     ce 

C5C  « 
b£  CD 
O       > 

co 


co 


CD 

CO 

O 

Fh 
CD 

CD 

ed' 
ed 

P-i 

r-H 

•^H 

CO 

È 

«A 

-4J 

3 

O 

ed 

^CD 

o 

ed 

o 

•  rH 

-m 

w 

CD 

S 

O 

CD 

o 

CD 

cd 

«H 

H 

r3 

M 

175 


2   8 


N 

«o 

Z 
D 

.§ 

Z 

<o 

O 

r^ 

OC 

Q. 

** 

*o 

8 

»<*> 

S-* 

a 

'8 

1  ^  ^  * 

^»  ^à  co  q 

^S  è  <*>  «o 

Si  £  S  tì 

O  :&  :&  ^ 


£S  * 


§   a  •« 

t^   s    e 

^  :ò  ^ 


•3 


-1 
< 

D 
(0 

D 

</) 
< 
OC 
U. 


co 
ri 
o 
co 

0 


© 


P 


© 


© 


© 

s  ® 

CO       .+j> 

SCO 
o 

§        O       03      p£h 

2  *  1   § 

"      +a      O      <y 
©     .^       ^     -a 

*h    ni     —    /CC 

S       «       O 

tì    ci    d    u 
P   P   P   hJ 


co 
o 


CD        © 

S  5 

Q    13 


© 

© 


tS3 

© 


5p  g 

§^ 

1=1 

òjd 
03 

o    OS 
*  &^ 

02      © 
©      *-l      © 
1      CO 

te 


02  v© 

©  7—i 

3  & 

CO  ? 


©  ^ 

ce    ri   ^   ©   ri    ce 


ce 
© 


© 

© 

•  r-t 

tao 


I 

© 


a 


tV2 
© 


-i_i  ed 

s  S 

o  g 

v©  © 

ri  © 

P  P 


3  I  I 

§  *  § 

3        ©  © 

ui   ©  w 

(0        rg  C« 

"-ri  -M 

©       C3 

ri  °°    ri 

P  P 


-P>  ce  ^i 

co  -^  © 

©  2  •  -+J 

»  a  g  « 

.2  o  §  ^ 

è>D  S  ce  ^ 

88  «S  fe  ,* 

►  Ph  §  ^ 

ri  ri  ce  ce 
DOPO 


ce 
© 


co 
© 

^  ri 

©  *r^ 

■S  -fi 

§  S 

2  © 

ri  © 

P   5  J 


.  © 

o  -d 

©  a 

co  5 

©  Ph 

■*  co 

© 

ce  ^ 


co 

ri 

ce 

ri 


ce   © 

co 


4^  co  ce 

cu  ce  -^ 

-  °  § 

ri  ce  ^ 

P  w3 


o 

ri 


co 
© 
ri 
<ri 


© 
© 


ss 


•  3 
©   ce 

•g  a 

©    © 
ri    © 

P  P 


176 


N     ^3 

'  1 

Z      * 

o   v<a 
s 


j       ^ 
<         d 

d     ce 

D       o 

_         GQ 

0)       o 

*-    d 

CD 
CD 


d 

CD 
> 


v> 


"Sa 

•3 


■X3 


CD 

0 

cd 

.o3 


*T3 

^     «     J* 

°  'S    £  ?!   |  .2 


I,* 
il 


"Q 


1 

Vi 


•^     IO 


•d 

d 

a 

rd 

o 

d 

vCD 
C» 
CO 

'& 

cd 
cd 


C3       CD 
hi      hi 


^    ^    ^ 
-H> 

d 

o 


CD 

m 

d 

o3 
,d 
cd 
U 

ce 

a 


U 

d      CD 
CS    «Ti 

P<     05 

a  à 

o    » 

d  "5 


ce   a?   ce   d 
h^  ^  Pl<  O 


CD 

03  8 

cd  /ce 

^  CD 

•— '  CD 

ce  d 

hì& 


CD 
CD 

d 
ce 

d 

co 

so 

ce 


CD 
O  ^      g 

o    ce    o    o 

CD      CD      ce      CD 
hi    hi    hi    hi 


d 

CD 
CD 

d 

ce 

Ul 
GQ 


v<D 


ce 

d  VCD 

cd  Oh 

cd  ' 

ce  ^ 
hi 


8 


U 
CD 

d 

tì 
ce 


d 
ce 
u 
d 
o 

CD 


a 

o 

CD 

d 

CD 


CD 

& 

n 

ce  ^> 
hi  Q 


co 

UJ 

-J 

J 

UJ 

D 
(0 

D 

(0 
LJ 

< 
OC 

I 

0. 


-a 


o 

vi 
m 
O 

cjfi 

d 


ce     . 
o 

tì  a 


> 

O 

u 
u 
.° 


CD 


ce 

d 

-h> 

-03 

«H 

ce 


d 

CD 
CD 


ce 
hi 


d 
ce 

CD 

U 
CD 

a 


03     e8 


ce  .t?  s 

■s-s  > 

o   m  cd  ce 

CD         CD  r-H 

ce  ce 

S)    «  °  * 

ci     O  « 


CD  XS 

O  u 

if  -h» 

a  « 

o  o 

CD  CD 


CD 

d 
o 

'3 
ce 

d 

CD 

od 


uiuiPn^hiPShH 


°  d 

.8  o 

3    ce  ^ 

'        °  r-H 

■d   >x5  173 

ce   ce  ce 

N     N  n 

N       N  N 

tì    3  S    "C8 

P,  p,  P,j8 

ce    ce  ce 

hi    ui  ni 


CD 

CD 


CD  O 

&  "E 

05  9 

^  CD 

•^  d 

05  ^ 

o  o 

d  :£ 

ce  w 

«  a 

J  fi 


177 


£ 

•  ** 

< 

V. 

^ 

so 

£ 

N 

Z 
D 

•** 

Z 

? 

o 

§ 

:&    £ 

O 

ce 

CL 

Ss 

o 

1    © 

-4<J 

1 

a 

2 

«O 

1^ 

o 
& 

*. 

e 

2  2 

•»<► 

^  | 

e 

•a 

=& 

e 

tì     ^ 

<*3 

!S 

:cB   :ci 

Kj 

kJS^.kJ.Coi^^^^JkJ 

^ 

^ 

^ 

^ 

K^     ^ 

■4^ 

6 

d 

-4-» 

o 

0 

. 

o 

c<3 

CD 

< 

D 

co 

D 

Eh 

o 
Pn 

"o 

IO 

1 
■8 

a 

|  S 

£h     cd 

m 
02 

CD 

•  rH 
> 

CD 
T3 

CD 
$      ti 

co 

+3 

s 

£% 

CD 

-M 

CD 

. 

< 

oc 

Ll 

•c3 

«D 
Eh 
v<D 
H-^ 

.g 

A 

'•§•8 

©    o 

a  -g 

o   3 

4^ 

CD 

cg 
ctì 

d 
CD 

a 

CD 

a 

d 

O 
► 
CD 

ri 

•  r-t 
CD 

CD 

CD* 

d 

o 

Eh 

ed 

2  2 

Ctf      CD 

d 

.2 
*"» 

02 
CD 

+3 

Eh 
O 

02 
OS 
CD 

S-i 

CD 

CD* 
CD 

d 

CD 

m 

Xfì 

CD 

CD 

*d 

fi 

CD 

CD     d 

S   ^ 

CD      CD 

J 

tJDjOJJJJ.qjJajja 

co 

Ul 

-J 

-i 

ti 

CD 
P. 

UJ 

<D 

D 

E-i 

CO 

4-> 

D 

'cS 

co 

LU 

T3 

co 

CD 

< 

02 

OC 

X 

02 
CD 

6 

n 

CD 

d 

■4^> 

d 

CD 

<y 

ì 

4 


v^ 

8 

£ 

< 

•2 

<ó 

Vi 

N 

S 

'S 

^ 

V> 

Z 
D 
Z 
O 

ce 

«il 

Vi 

Vi 

"5* 

Vi 

Vi 

Vi 

•8 

:cB 

Q. 

!8i 

Vi 

esciapm 
avevù  e 

Vi 

1 

Vi 

<0 
■3 

v> 

SS 

Vi 

^v> 
v> 

kJ   ^    Co.  Co 

£> 

*J 

^ 

M 

sq 

^ 

.^ 

<Ò 

^ 

Kj 

^ 

Co* 

ri 
o 

ci 

vCD 

J 

CD 

©o. 

> 

CD 

> 

< 

Pj 

m 

ed 

— 

OD 

D 
(0 

D 

'3 

CD 

§ 

0 

vCD 

U 
CD 

a3 

1 

d 

-h> 
02 

CO 

d    o 

CD      CD 

VCD 

hi 

5 

1 

CD 

•r-t 

ed 

CD* 
CD 

OD 

< 

d        W5 

02 

<! 

CD 

d 

Xi 

oc 

Ll 

02      < 

d    Q*   o 

2   Pi  > 
—    £>    £ 

02    \CD       ►> 

od  ^    ed 

d 
o 

> 

• 

CD 

> 

ed 

O 

VCD 
Cd 

PI 

CD 

.2 

CcD 

W 

ri 
o 

CD 

rd 
CD 

9 

ed 

CD 

o 

C5C 
CD 

d 

CD 

CD 

.'2 

*02 
CD 

CD 

CD 

CD 

/CD 

ed 

NJ 
CD 

CD 

<ed 

o 
> 

u 

CD 
CD 

hi 

hi  02 

32 

& 

<l 

hi 

hi 

E 

hi 

© 

hi 

hi 

hi 

(0 

UJ 

-I 
-I 

UJ 

D 
(0 

D 

(0 
UJ 

< 

oc 

I 

0. 


d 

CD 

.  S 

22    ce 


O      CD 

CSD     02 

CD      O 

hi     hi 


CD 
U 

J  s 

^     O 
CD 

CD 

ed 

CD      CD 

CD      CD 

Pi    Pi 

ed    ed 


B 


CD 

> 

•l-i 

d 

? 

d 
ed 

r— ( 
Pi 

o 
u 

CD 

ed 
d 


ed 

CD 


CD 

ed 

pi 


CD 

Pi 

CD 

^cd 

3 

rd 

CD 

CD 

CD 

02 

CD 
CD 

CD 


W    <1    hi    S    dn    hH 


^H        ed       •»H 

Q0    hi    ì> 


o 

CD 


ed 

rO 

hi 

CD 
02 


179 


VOCABOLARIO 


In  questo  vocabolario — tanto  nella  parte  italiana- 
francese  come  in  quella  francese-italiana — sono  date 
tutte  le  parole  che  si  trovano  negli  esempi  ed  esercizi, 
con  eccezione  delle  particelle  più  comuni,  dei  numeri,  dei 
giorni  della  settimana  e  dei  mesi  dell'anno.  Le  parole 
son  date  solamente  col  significato  o  i  significati  che  han- 
no in  questo  libro. 

FRANCESE-ITALIANO 


absolument,  assolutamente. 

achete r,  comprare. 

ad  resse  r,  indirizzare. 

affaire,  (f.)  affare. 

ai  m  ab  le,  gentile,  amabile. 

aimer,  amare,  voler  bene; 

piacere, 
allemand,  tedesco, 
aller,  andare, 
anglais,  inglese, 
apporter,  portare, 
après,  dopo, 
arbre,  albero, 
argent,  denaro;    argento, 
armée  (f.)  esercito. 
arriver,  arrivare. 


arrivée  (f.)  arrivo, 
assi  ette  (f.)  piatto, 
à  tout  prix,  a  ogni  costo, 
aujourd'hui  oggi, 
aussi,  anche. 
autre,  altro. 
Autriche,  Austria, 
atte nd re,  aspettare, 
avocat,   avvocato. 

B 

bague   (f.)   anello. 

bataille,  battaglia. 

botte,   scatola. 

bon,  buono. 

bonne,  (ag.)  buona;  (n.)  serva 

boucher,  macellaio. 
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boulanger,  fornaio. 


cadeau,  regalo, 
cahier,   quaderno, 
causer,  discorrere, 
centime,   centesimo, 
cependant,  però, 
certa  in,  certo, 
chambre,  camera, 
chapeau,  cappello, 
chaud,  caldo. 
chercher,  cercare, 
choisir,  sciegliere. 
chose,  cosa. 
collier,  collana, 
compter,  contare, 
couleur   (f.)    colore, 
cour  (f.)  corte,  cortile, 
courage,  coraggio, 
co us in,  cugino. 
co us ine,  cugina. 
crayon,  lapis. 
cuivre,  rame. 


dit,  detto. 

domestique,  servitore. 
donner,  dare, 
drapeau   (m.)  bandiera. 
droit,  diritto. 
durer,  durare. 


ébloui,  abbagliato, 
école,  scuola, 
écouter,  ascoltare. 
écrire,  scrivere, 
écrit,  scritto, 
élève,  allievo, 
enfant,  fanciullo-a. 
ensemble,  insieme. 
entrer,  entrare, 
envoyer,  mandare. 
et,  e. 

été,  estate, 
étude,  studio. 
étudier,  studiare. 
expirer,  spirare. 


dans,  in. 

davantage,  di  più. 

de  bonne  heure,  presto,  di 

buon'ora, 
déjà,  già. 

dépenser,  spendere, 
dernier,  ultimo, 
descendre,  scendere, 
d evenir,  divenire, 
disparu,  sparito. 


facile,  facile. 

faim,  fame. 

fait,  fatto. 

femme,  donna,  moglie. 

fenètre,  finestra. 

fermer,  chiudere. 

fi  Ile,  figlia,  ragazza. 

fils,  figlio. 

fleur,  (f.)  fiore. 

Francois,  Francesco. 
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frère,  fratello. 
fruit,  frutto. 


garcon,   ragazzo, 
grande-mère,  nonna, 
grand-pere,  nonno, 
guerre,  guerra. 


haut,  alto, 
heureux,  felice, 
hier,  ieri, 
hi  ver,  inverno, 
honneur,  onore. 


ici,  qui,  qua. 
impatience,    impazienza. 
italien,  italiano. 


Jacques,  Giacomo, 
jamais,  mai. 
jardin,  giardino, 
jour,  giorno, 
jusque,  fino,  sino. 


longtemps,  lungo  tempo, 
lorsque,  quando. 
Louis,  Luigi. 
Louise,  Luisa. 

M 
mai  gre,   magro, 
maison,  casa, 
maitre,  maestro,  padrone, 
manger,  mangiare, 
marcher,    camminare, 
matin,  mattino, 
mauvais,  cattivo, 
médecin,  medico, 
mème,  stesso,  medesimo; 

anche,  perfino, 
merci,  grazie, 
mois,  mese, 
monde,  mondo;   gente, 
monter,  salire, 
mot,  parola, 
mourir,  morire. 

N 
Noél,  natale, 
non,   no. 
nou velie,  notizia. 


laisser,  lasciare, 
langue,  lingua. 
lecon,  lezione, 
lettre,  lettera. 
librai  re,  libraio, 
livre,  libro. 


oeuf,  uovo. 

offense,  offendere. 

offici  e  r,  ufficiale. 

oisif,  ozioso. 

onde,  zio. 

où,  dove. 

oublier,  dimenticare. 
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oui,  sì. 
ouvert,  aperto. 

P 
pain,  pane, 
pa resse ux,  pigro, 
pardessus,  soprabito. 
Paris,  Parigi. 
partir,  partire, 
passe r,  passare, 
pendant,  durante, 
penser,   pensare. 
perdre,  perdere, 
peur,  paura. 
phrase,  frase, 
pièce,  moneta, 
piume,  penna, 
plusieurs,  parecchi,  diversi, 
pò  ire,  pera, 
ponctuel,  puntuale. 
porte,  porta. 
porter,  portare, 
pourquoi?  perchè? 
prèt,  pronto, 
prier,  pregare, 
pris,  preso. 

prisonnier,  prigioniero. 
problème,  problema, 
prochain,  prossimo, 
prudence,  prudenza. 
punir,  punire. 


reconnaissant,   riconoscente. 
re$u,  ricevuto, 
rencontrer,  incontrare, 
rendez-vous,  appuntamento, 
reste r,  restare,  rimanere, 
résoudre,  risolvere. 
retard,  ritardo, 
retour,  ritorno, 
réussir,  riuscire, 
revenir,  ritornare, 
roi,  re. 
rose,  rosa. 

S 

sans,  senza. 

séance,  seduta,  riunione. 

semai  ne,  settimana. 

se  promener,  passeggiare. 

seul,  solo. 

seulement,  solamente. 

soif,  sete. 

soldat,  soldato. 

som  me  il,  sonno. 

sortir,  uscire. 

son,  soldo. 

souhait,  augurio. 

soeur,  sorella. 

spectacle,  spettacolo. 

sucre,  zucchero. 

Suisse,  Svizzera. 


quand,  quando. 


ralson,  ragione. 


tabi  e,  tavola, 
tante,  zia. 
tard,  tardi, 
tomber,  cadere. 
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tort,  torto. 

toujours,  sempre. 

tout  à  l'heure.,  fra  poco,  poco 

fa. 
tout  de  suite,  subito, 
traducteur,   traduttore, 
travail,  lavoro, 
travailler,  lavorare, 
très,  molto, 
trois,  tre. 
trouver,  trovare. 


vendre,  vendere. 
venir,  venire, 
vert,  verde, 
viande,  carne, 
vie,  vita, 
ville,  città, 
voir,  vedere, 
voi  tu  re,  vettura. 
voyage,  viaggiare, 
vrai,  vero, 
vu,  visto,  veduto. 


vaincu,  vinto. 


y,  ci  vi. 


ITALIANO-FRANCESE 


abbagliato,  ébloui. 

accadere,  arriver. 

affare,  affaire. 

albero,  arbre. 

allievo,  élève. 

alto,  haut. 

altro,  autre. 

amabile,  aimable. 

amare,  aimer. 

anche,  aussi. 

andare,  aller. 

anello,  bague. 

a  ogni  costo,  à  tout  prix. 

aperto,  ouvert. 

appuntamento,  rendez-vous. 

argento,  argent 


arrivare,  arriver. 
arrivo,  arrivée. 
ascoltare,  écouter. 
aspettare,  attendre. 
assolutamente,  absolument. 
augurio,  souhait. 
Austria,  Autriche, 
avvocato,  avocat. 

B 
bandiera,  drapeau. 
battaglia,  bataille. 
buona,  bonne. 
buono,  bon. 


cadere,  tomber. 
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caldo,  chaud. 

camera,  chambre. 

camminare,  marcher. 

cappello,  chapeau. 

carne,  viande. 

casa,  maison. 

cattivo,  mauvais;   méchant. 

centesimo,  centime. 

cercare,  ckercher. 

certo,  certain. 

chiudere,  fermer. 

città,  ville. 

collana,  collier,   (m.) 

colore,  couleur  (f.) 

comprare,  acheter. 

contare,  compter. 

coraggio,  courage. 

cortile,  cour  (f.) 

cosa,  chose. 

cugina,  cousine. 

cugino,  cousin. 


dare,  donner. 

denaro,  argent. 

detto,  dit. 

di  buon'ora,  de  bonne  heure. 

dimenticare,  oublier. 

di  più,  davantage. 

diritto,  droit. 

discorrere,  causer. 

divenire,  devenir. 

donna,  femme. 

dopo,  après. 

dove,  où. 

durante,  pendant 


durare,  durer. 


e,  et. 

entrare,  entrer. 
esercito,  armée  (f.) 
estate,  été. 


facile,  facile. 
fame,  faim. 
fanciullo-a,  enfant, 
fatto,  fait. 
felice,  heureux. 
figlia,  Alle. 
figlio,  fìls. 
finestra,  fenètre. 
fino,    (prep.)    jusque. 
fiore,  fleur   (f.) 
fornaio,  boulanger. 
frase,  phrase. 
Francesco,  Francois, 
fratello,  frère. 
frutto,  fruit. 


gente,  monde  (m.) 
Giacomo,  Jacques, 
già,  déjà. 
giardino,  jardin. 
giorno,  jour. 
grazie,  merci, 
guerra,  guerre. 


I 


ieri,  hier. 
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impazienza,  impatience. 
in,  dans. 

incontrare,  rencontrer. 
indirizzare,  adresser. 
inglese,  anglais. 
insieme,  ensemble, 
inverno,  hiver. 
italiano,  italien. 


morire,  mourir. 

N 
Natale,  Noèl. 
no,  non. 

nonna,  grande-mère. 
nonno,  grand-pére. 
notizia,  nouvelle. 


lapis,  crayon. 
lasciare,  laisser. 
lavorare,  travailler. 
lavoro,  travail. 
lettera,  lettre, 
lezione,  legon. 
libraio,  libraire. 
libro,  livre. 
lingua,  langue. 
Luigi,  Louis. 
Luisa,  Louise. 

M 

macellaio,  boucher. 
maestro,  maitre, 
magro,  maigre. 
mai,  jamais. 
mandare,  envoyer. 
mangiare,  manger. 
mattino,  matin. 
medesimo,  méme. 
medico,  médecin. 
mese,  mois. 
moglie,  femme. 
molto,  très;  beaucoup  de. 
moneta,  pièce. 


oggi,  aujourd'hui. 
offendere,  offenser. 
onore,  honneur. 
ozioso,  oisif. 


padrone,  maitre. 

pane,  pair. 

parecchi,  plusieurs. 

parola,  mot. 

partire,  partir. 

passare,  passer. 

passeggiare,  se  promener. 

paura,  peur. 

penna,  piume. 

pensare,  penser. 

pera,  poire. 

perchè?  pourquoi? 

perchè,  parce  que. 

perfino,  méme. 

però,  cependant. 

piacere,  pi  ai  s  ir. 

piatto,  assiette. 

pigro,  paresseux. 

porta,  porte. 

portare,  porter,  apporter. 
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pregare,  prier. 
prendere,  prendre. 
preso,  pris. 

presto,  de  bonne  heure. 
prigioniero,   prisonnier. 
problema,  problème. 
pronto,  prèt. 
prossimo,  prochain. 
prudenza,  prudence. 
punire,  punir, 
puntuale,  ponctuel. 

Q 

qua,  ici. 

quaderno,  cahier. 
quando,  quand,  lorsque. 
qui,  ici. 


ragazza,  fille,  jeune  fille. 

ragazzo,  gargon. 

ragione,  raison. 

rame,  cuivre. 

re,  roi. 

regalo,  cadeau. 

restare,  rester. 

ricevuto,  regu. 

riconoscente,  reconnaissant. 

rimanere,  rester. 

ritardo,  retard. 

ritornare,  retourner. 

ritorno,  retour. 

riuscire,  réussir. 

rosa,  rose. 


S 


salire,  monter. 


scatola,  boìte. 
scegliere,  choisir. 
scendere,  descendre. 
scorso,  dernier. 
scritto,  écrit. 
scrivere,  écrire. 
scuola,  école. 
sempre,  toujours. 
senza,  sans. 
sera,  soir. 
serva,  bonne. 
servitore,  domestique. 
sete,  soif. 

settimana,  semaine. 
sì,  oui. 

solamente,   seulement. 
soldato,  soldat. 
soldo,  sou. 
solo,  seul. 
sonno,  sommeil. 
soprabito,  pardessus, 
sorella,  soeur. 
sparito,  disparu. 
spendere,  dépenser. 
spettacolo,  spectacle. 
spirare,  expire r. 
studiare,  étudier. 
studio,  étude. 
subito,  tout  de  suite. 
Svizzera,  Suisse. 


tardi,  tard. 
tavola,  table. 
tedesco,  allemand. 
torto,  tort. 
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traduttore,  traducteur. 
trovare,  trouver. 

U 

ufficiale,  officier. 
ultimo,  dernier. 
uovo,  oeuf. 
uscire,  sortir. 


vendere,  vendre. 
venire,  venir, 
vero,  vrai. 
vettura,  voiture. 
viaggiare,  voyager. 
vinto,  vaincu. 
visto,  vu. 
vita,  vie. 


vedere,  voir. 
veduto,  vu. 


zia,  tante, 
zio,  onde, 
zucchero,  sucre. 


3 


I: 


£ 


188 


INDICE 


Pagina 
Chiave  dei  segni  convenzionali  per  la  pronunzia 

figurata  5 

PARTE  I. 

L'alfabeto  e  i  suoni  della  lingua  francese 7 

Suoni  di  alcuni  dittonghi  e  trittonghi 8 

Suoni  nasali   9 

Note  sulle  consonanti 10 

Liaison   ...... 15 

Uso  dell'apostrofo  18 

PARTE  IL 

I    L'articolo    19 

II    Presente  indicativo  e  imperativo  dei  ver- 
bi regolari 24 

III  Verbi  ausiliari  —  Passato  Prossimo ....  30 

IV  Aggettivi  —  Pronomi  Possessivi 36 

V    Aggettivi  e  pronomi  dimostrativi 42 

VI    II  pronome  ce  —  Plurale  di  nomi  e  ag- 
gettivi   48 

VII    Imperfetto  —  Comparativo 53 

Vili    Avverbi  di  quantità  —  Passato  remoto  58 

189 


ì 


Pagina 

IX    Pronomi  relativi  e  interrogativi . 64 

X.   Personne  —  Rien  —  Il  pronome  on  e 

l'avverbio  y.  Tout  e  tous . .  69 

XI    Numeri  —  Divisioni  del  tempo 72 

XII    Futuro  —  Pronomi  con  preposizioni. ...  80 

XIII  Condizionale    86 

XIV  Tempi  primitivi 91 

XV     Congiuntivo   96 

XVI    II  verbo  falloir 103 

XVII    Verbi  riflessivi  107 

XVIII     Nomi  geografici 112 

XIX    Verbi  irregolari  —  Uso  di  aller  e  venir.  115 

XX    Verbi  irregolari 119 

XXI    Verbi  irregolari  (segue) 124 

XXII    Verbi  irregolari   (segue) 128 

XXIII  Verbi  irregolari  (segue) 132 

XXIV  Verbi  irregolari  (segue)  I  verbi  aimer  e 

plaire •...  135 

XXV    II  verbo  savoir 139 

Coniugazione  completa  del  verbo  ausiliario  Avoir  142 

Coniugazione  completa  del  verbo  ausiliario  Étre  145 

Modello  di  verbi  regolari 149 

Tabella  di  verbi  irregolari. 156 

Manuale  di  conversazione 163 

Vocabolario   • 180 

ERRATA-CORRIGE 

Pag.  69  linea  11  leggi  quelqu'un  invece  di  quelq'un 

"      74     "       1  ."      Lezione  XI    "           Lezione  VI 
"    125     "     18    "     voudrais         "           vondrais 

190 


OPERE  DELLO  STESSO  AUTORE 

EDITE    DALLA 

SOCIETÀ  LIBRARIA  ITALIANA 

147  MULBERRY  STREET 
NEW  YORK 


Lezioni  graduate  di  Lingua  Inglese 

Italian  Lessons 

Advanced  Italian  Lessons 

Grammatica  Moderna  della  Lingua  Francese 


In  preparazione 
Grammatica  Moderna  della  Lingua  Spagnola 


191 


^.o. 


/Q 


Aw.  G.  MOLINARI 


Raccolta  di  Discorsi 

PER  OGNI  OCCASIONE 


Discorsi  per  Società',  Commemorativi,   in   occa- 
sione di  Feste  in  famiglia,  Augurio,  Onomastico,  Com- 
pleanno,  Battesimo,  Nozze,  Feste  e  Banchetti,  Elogio 
i   Funebre. 

CON  AGGIUNTOVI  UNA 

Raccolta  di  Brindisi 
jj         per  ogni  occasione 

DI      . 

RICCARDO  CORDIFERRO  &  GIUSEPPE  VALVO 


Elegante  Volume  legato  in  tela  .     .     .  $1.25 

La  "  Raccolta  dei  Brindisi  "  separata- 
mente    $0.40 

Legato  in  tela $0.90 


Società'  Libraria  Italiana  -  ^.WN.T°^ 


E#w^yftMPflìE^^ 


^^ 


IMPORTANTE     PUBBLICAZIONE 

Dr.  G.  F.  LISANTI  5 


Nuovo  Dizionario 
Moderno 

Italiano-inglese  e  Inglese-Italiano 

n  più5  moderno,  preciso  e  completo  esistent 


OLTRE  AL  CONTENERE:  70.000 
Vocaboli  ampiamente  tradotti  ed  il- 
lustrati. 15.000  Frasi,  Idiotismi,  Pro- 
verbi e  modi  di  dire.  Un  trattato  di 
Grammatica  e  Pronunzia.  CONTIENE 
Le  voci  più  in  uso  negli  Stati  Uniti. 

E*  il  primo  Dizionario  di  autore  italiano  che  si  pubblichi  in  America  da 
Casa  Editrice  Italiana.  Indispensabile  a  Professionisti  -  Insegnanti  - 
Studenti  e  Commercianti  —  E'  IL  DIZIONARIO  PIÙ  ADATTO  per  tut- 
ti gli  Italiani  che  vogliono  rendersi  padroni  delle  due  lingue. 


Grosso    Volume    solidamente   rilegato  in  tela  rossa,  con  lettere  in  oro  $1.50 

■-«a-    ULTIMA    EDIZIONE   hehhhi 
A.  DE  GAUDENZI 

Nuovissima  Grammatica  Accelerate 

1TALIANA-INGLESE 

CON  PRONUNZIA 

CORSO    COMPLETO    PER    IMPARARE 
A  SCRIVERE,  PARLARE  E  COMPREN- 
DERE LA  LINGUA  INGLESE  IN  3  MESI 
SENZA  MAESTRO 


DIVISA  IN  TREDICI  PARTI 

Volume  di  400  pagine  con  70  illustrazioni 

legato  in  tela 

Metodo  usato  Delle  Scuole  Municipali  Serali 


PREZZO  $1.00 
La  stessa  con  taglio  oro  e  segna  pagine  $1.50 


LIBRARY  OF  CONGRESS 


0  003  103  437  1 


